

Facili occasioni sbagliate per un 
soffio daH’attacco partenopeo 


NAPOLI BRESCIA 1 0 — Il goal del Napoli segnato da Boan 


Tutto nel primo tempo (1-1) 


NAPOLI Bandoni, Rortxon, 
Nardin, Stenti, Panzanato, Gl 
rardo, Canè, Jutleno, AltatmI, 
SlvorI, Bean. 

BRESCIA Grotti, RoboHI, Fu 
masalll; RIzzoItnl, Mangili, Bu 
al; Veneranda, Berella, Oe Pao¬ 
li, Bruells, Giacominl 
ARBITRO Gene) di Trieste 
MARCATORE Al 17' del pH 
mo tempo Bean . 

Dalia nostra redazione 

NAPOLI 3 

S'trebhe itata una partito di 
OT(ì nana amn.inis razione se il 
Noi oli avesse s/mllala almeno 
un jltro delle tante occasioni che 
aveva saputo errare nel primo 
tempo II pubblico si sarebbe 
divertito tl Aapoli non avrebbe 
. corso rischi e tutto sarebbe fi 
’ lato con Io truMSimo tranquiUifa 
Invece U pubblico è stato co¬ 
stretto a stare m sino 

alla fine, anche se il Brescio 
non ha mai dato t impressione 
di poter seriamente mettere in 
discussione il risuUofo Tuttavia 
li vantaggio di un solo pool è 
sempre legalo ad un esile filo 
e basto un me ite a spezzarlo 
un rimpallo un pollone dei loto i 
uno ouolsiosi riistmzione Forili 
natamente per il Napr mente | 
di tutto questo si è nfìcalo | 
e il pubblico ha pota salutarlo \ 
ancora una volta non solo vii 
forioso VU3 oddiriffura isololo 
m lesto olio clossi/ico ; 

Lo teritd forse sto nel fatto ' 
che dopo Io rete di Bean e dopo ; 
oier constatato rhe questo Bre 
scia per guonto animoso punti 
qlioso e ricco di oitoli/d non 
aveva comunque mo’te possiti 
lito di superare l attento scine 
lamento predisposto i( Napoli 
bo preferito affrontare lavier 
•>aria con U’ia qual certa saffi 
cienro e tale comportamento si 
(Ttlefoto) è picppiu accentuato nella ripre 


li Miian non passa a Ferrara: 
segna Massai e risponde Rivera 


Commento del lunedìi 

...e parliamo puie degli 
Enti di propaganda 

Dunque è cosi Roberto Giusti e t Momento Sera > sono dulia 
parte dot diligenti delle società professionistiche che hanno * re- 
gulafo > al c itelo Italiano (6 miliardi di debiti, dalla parte di quei 
c turbi rieelit > (come il chiama Carlo MarcuccI polemizzando con 
I € ricchi scarni s di Onesti) che vorrebbero far pagare le loro 
cambiali dal CONI con i soldi che. Invece, il CONI deve Investire 
nello costruzione di Impianti di esercizio per ampliare le possibl 
lllà (oggi nslrelle ed appena li 1215%) di praticare la sport alla 
nostra gloveifu Infatti, di fronte alt accusa di essere dalla parte 
del c grandi presidenti! e contro gli Interessi del 7 milioni di gio¬ 
vani esclusi dallo sport per mancanza di otlrezzature, il responsa 
bile dei servizi sportivi di < Momento-Sera i non ha saputo far altro 
che cambiare argomento (e, $1 sa, chi tace acconsente!) e pas¬ 
sare a fare il processo alle nostre Intenzioni tirando In ballo I UlSP 
Secondo il « nostro > noi avremmo invitalo li CONI a negare i 

Flavio Gasparini 


(Segue in ultima pagina) 




SPAL Cantagallo, Paselll, I 
Bozzao, Bagno!’ Colombo, More! 
tl Massel, Reja, innocenti, Ca 
pello, Muzio 

MIUAN Barluzzt, Poleitt, Pe | 
lagalll, Santln, Maldini Trapat ' 
toni. Mora, Lodefti, SormanI, RI 
vera, Foriunato 

ARBITRO Lo Bello di Sira¬ 
cusa 

NOTE giornata di c«ldo Im 

MARCATORI Masse! su rigore 
al 22 e RIvera al 36' del primo ' 
tempo 

provviso, terreno ottimo, spetta 
tori 18 0Ó3 Lievi Incidenti a No- i 
letti, Rivera, Reja, Ledetti e Mal ! 
dinl Bagnoli, scontratosi con RI 
vera, si è prodotto una brutta 
ferita ai sopracciglio destro An 
; goti 7 5 (61) per II Mllan In 
tribuna I! C U Fabbri 

Dalla nostra redazione 

FERIURA ò 

E bra\a Spai' la squadretta 
emiliana imbottila di illustri sciv 
nosciuli (alcuni dei quali desti 
nati presto ad uscire dall anon 
maio) ha costretto il < grande > 
Mllan a segnare il pasoo Vera 
mente oggi il Mllan era grande 
per incxlo di dire Anzi era un Mi 
lan a scartamento ridotto inso¬ 
luto trotterellante e con una n ' 


sena di fiato incompleta as è 
vero che nella ripresa ha lascia 
to chiara in tutti 1 impressione 
di volersi acconiintare del) 1 a i 
Nei secondi quarantacinque mi 
nuti ceia infatti di che stro¬ 
picciarsi gli occhi nell assistere 
a) miracolo di una Spa) con < Z 
punte > (In locenii e Muzzio) che 
SI permetteva il lusso di to^icre 
al Mllan Imizntiva e di co¬ 
stringerlo in difi’sa 

E ben vedere i) Mtlan ha mo 
strato ncilt circostanza due soli 
giocatori di scudetto Sormani e 
AJaldmi II brasibi/io ha giocalo 
una partita magistrale per eccel 
lenza tecnun dinamismo vigore 
atletico c praticità Avesse avu 
lo a fianco un li vera meno fu 
nioso Angelo Binedieto non si 
rebbe certo mancato a! settima 
naie appuntamento con il goal 
Nonostante la latitanza di una va 
liria < spalla » lex cgiocitore 
finito > della Roma e della Samo 
dona ha dato spettacolo nsul 
tando sempre pencolo^issimo e 
colpendo una traversa (sull I 1) 
con uno straordinario colpo di »e 
sta 

MaMmi dal canto suo è riu 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima di sporf) 


sa e dopo l cvpwl^ioiic di De 
Paoli e a fidti è parso evidente 
che il Aapoli altro scopo non . 
aveva che di giunnere alla fine 
senza ch( la partito offrisse al 
tri siis%M)ti 0 coivi o sorpresa 
fi Brescia ha aovulo tn de/i ! 
niliva accettare I impostazione j 
che il Napoli ha uolufo dare alla 
parlila L ha dovuta accettare ' 
pereti^ schieratosi con due sole 
punte aianzaU l’intraprendente 
Venerando e il nervoso De Paoli , 
(bloccato inesorabilmente pe- : 
tutta la porfita) quando si é 
trattato di rimontare lo svantag 
gio non ne ho avuta la forza I 
malgrado lo posizione pii) auon I 
rata assunta fa Bruells e gli ' 
«forzi di Bercila e di Giacomim 
di coordinare il qiuoco offensivo 
Insomma proprio ordinaria 
amminisfrozioni per il Napoli se 
non fos«e «tot t per quel tanto 
di n chio che io toluto correre 
rinunziando ufi eno a raddoppia i 
re quell unica rete che pii ha 
dato la Liftor » e che avrebbe 
potuto avere j lu di una com¬ 
pagna 

L inizio dello parlila è stalo 
decisamente iipronfafo ad un 
campor/anieiifo falloto da parte 
del Broscia f idcnfemente Riz 
zolini e coinpa ini t oleixino sco 
raggiare col gi ico duro le mzta 
In e degli atta canti azzurri ed 
hanno troiata n frcnel tm arbi 
tro compiacentf* che non ha n 
tenuto di doirr punire con la 
massima energ a un fallo di Ro 
botti su Beoti c un altro di \fan 
qih su Aìtafi ii cUnramente com . 
messi in aria di rigore Busi e 
humaaalU non altrimenti si era 
no comportati con AUafim e Canè 
con l accorUzza però di sgambet 
tarli ai Imi ti dell arco Anche 
Swori ol 77 nsentiuo di uno 
scontro e si faceoa porgere la 
favcia elastica dol tnassaqqia 
toro Non ai eia ancora finito di 
infilarla che gli pervenivo un pai 
Ione che egli prontamente smista 
va su Bean I ala sinistra la 
CUI prosenzo era stata in forse 
fino o poco "irima della partila 
scattava r dissimo superava 
Robotfi e a partire una au 
tenlica sto lat i che si melava 
in rete v grado il disperato 
tentatilo di Geolti 
Il Napoli 1 questo punto im- 
bosfiua una antasiosa girondola 
di azioni r mettevano a dura 
prova la i a bresciana peral 
tro egregiamente impostala tn 
torno al brillante Rizzohm Ten 
favo ancora Bean al 23 su sug 
germentc di Siion e guada 
gnavo un angolo, girava di testa 
in rete AlUifmi al 32, e la palla 
SI schiacciala sulla base di un 
polo, staffilava a nolo Cand al 
34 lambendo un montante an 
coro Canè sfruttando un magmfi 
co allungo di AUafim al 40, 
avrebbe potuto roddopptore se 
Geotti non fesse sfato prontissi 
nio a butfarplisi tra i piedi ar 
reatanao tl pallone col corpo 
proteso 11 quale Geotti però al 
43 stava per essere beffato da 
un pallone di Bean che lo ancia 
collo tn contropiede 
L inizio della ripresa è stato 
del Bn scia II Napoli che aveva 
sposo maggiori energie net pn 
mo tempo c quindi un po n 
sentica dello sforzo sostenuto nel 
periodo piu intenso di caldo 
(uno scirocco da sudare stando 
seduti'; SI limitat/O a controllare 
la partito e punzecchiare in con 
(ropiede In una di questi al i5 
lllafìnt ha scaraventato alto il 
meravigUoso pallone che gli era 
sfato offerto da Bean Ancora 
qualche fallo qualche colpetto \ 
proditorio poi abbiamo msto | 
1 arbitro ammonire De Paoli e | 
al 26 fargli cenno di raggi tn \ 
gare qlt spogliatoi evidentemen ' 
te il bresciano deve avergli ri 
tolta qualche frase per mente 

Michele Muro 

(Segue tn ultima di sport) 
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FIORENTINA TORINO 1 1 — La bellissima rete di Hamrln nel 1 tempo Sotto il gol di Poletli 


Uggì le convocazioni 
degli «azzurrabili» 


Come preannunci ilo oggi sa 
ranno diramate le convocazio 
ni azzurre per II primo radu 
no della nazionale A in vista 
delie prossime partite con la 
Polonia e la Scozia (ambedue 
valide per Tammissione al qi 
rone finale dei campionati 
mondialt) 

SI tratterà di una ripresa dei 
contatti particolarmente attesa 
per studiare rorienlamento di 
Fabbri in seguito all'attuale 
fase del campionato (cl sarà 
o no II blocco dell'Inter?) ed 
anche per comprendere quali 
compiti saranno assegnati a 
Vafeareggi chiamalo recente 
mente dalla Federcalclo ad af 
fiancare il D T. Edmondo 
Fabbri 




totocalcio 


totip 


Atnlanla Roma 2 

Fiorentina Torino x 

Inter Catania 1 

Juventus-L R Vicenza 1 

Lazio Bologna x 

Napo'i Brescia 1 

Sampdorla Foggia incedit 1 

Spai Mllan x 

Varese-Cagliari 2 

Catonzaro-Genoa 1 

Verona Palermo x 

Pistoiese Perugia x 

Pescara Cosenza x 

Il montepremi è di L -..J 964 498 | 


1 CORSA 1) Ortense x 

2) Ccnorma 2 

2 CORSA 1) Lenin 1 

2) Hata 2 

3 CORSA 1) Svizzera 1 

2) Zappetta x 

4 CORSA 1) Nicoletta 1 

2) Rkogilo 1 

5 CORSA 1) Argelalo 2 

2) Caracolla 2 

6 CORSA 1) Danao 2 

2) Calilca 1 

Le quote ni 13 « dodici > lire 
593 540 lire, agii 879 c undici > 
L 8 638, al «dieci i L 2 830 lire 


FIORENTINA Alb^rlosl, Ro 
gora. Costei etti, Pirovano, Goti- 
flanllnl, Brlzl, Hnmrin, BartinI, 
Nuli, Do Siati, Marrone 

TORINO VIcri, PolcHI, Foi- 
sali, Pula, Rosalo, BolchI, Mo 
ronl, Pcsirin, Orlando, Meschino, 
Simon) 

ARBITRO VorazzanI di P«r 
ma 

MARCATORI Hamrln all'll dol 
primo tempo, Poletli au rigore 
al 18' dol secondo tempo 

Dalla nostra redazione 

riRDNZL 3 

Rtxico e Chnppelln un ex ma 
ccDaio e un ex meccanico due 
CT operai che nella loro vita 
lianno tu alo per anni la rositi 
(letta cari otta cercando di ri 
spurrmaro la lira dnonuti oggi 
alleniton che vanno per la mag 
giorr hanno imposi ito la par 
(ita conio due PLrrtlli giotalon 
(il dama Ogni pedina cioè ogni 
giocitoro aveva ricevuto oidi 
ni ben precisi c sapeva a memo 
iia quali mosse avrebbe dovu 

10 faro 0 e\ ilare por non com 
promettere il lavoro prejiaralo 
tini duo tecnici 

Cosi «ibinnmo assistilo ad una 
partita senza tanti fion/oli sen 
/a ncercattzze mutili una i>nr 
litn maschia quel tante da lon 
intaccare il codice rhe tutto 
sommilo pur (Inondo m parità 

11 i Issi nto fra i 15 milo spel 
taloii presenti al Comiinnlo un 
buon ncordo Questa premessa 
occoircva Chnppolla e Hocco 
infatti non m somigliano sol 
tinto pei carattere ma anche 
per concezione di gioco tutti r 
duo pieferiscnno i) gioco essen 
/iile quel gioco bisalo sul « pn 
ma difendersi » che esige dai 
loro uomini di « fliiidificiro > coti 
entello senza concedere all av 
versino la minima possibilità 
di manovra Infilli i due goal 
quello dei vioW e quello dei 
granato segnali nspottivamen 
le nel primo e nel secondo tem 
po sono piu i) frutto di errori 
commessi dalie nspett ve dife 
SD die non por la foi/a pene 
tralivn delcJ due primo linee 

A questo gioco va accoppiata 
l abilità dimostrala sin da Albcr 
tosi autoie di una parata spot 
Incoiare che da Vieri tornato 
ad essere un portiere con i 
fiocchi 

Il primo gol quello realizzato 
da Hamrin e appunto arrivato 
al) 11 quando i difensori gra 
nata altravorsnvano un momen 
to di abulia complessiva quel 
lo segnato da Polotti su rigore 
per fallo di Gonfinntini ai danni 
di Oliando à scniuuto da un 
fallo vonnle commesso dal < li 
boro I viola in una posizione del 
campo dalla quale Orlando non 
avrebbe potuio m alcun modo 
battere Albortosi 

Un risultato che avrebbe po 
luto essere anche diverso se 
come abbiamo accennato sla il 
difensore delia porta fiorentina 
che Vien non si fossero esibiti 
m due parale da far scattare in 
piedi anche lo spettatore più 
freddo E 1 uno a uno a nostro 
avviso rispecchia fcvielmenlo 
1 anilsmonto della partita che 
specmimenlo nel pnmo lem|X>, 
dojKi che 1 padroni di casa era 
no andati in vantaggio ha ovai 
to dei momenti di siispeiice per 
chè tutti SI allendovnno ohe da 
un momento all aldo i granala 
raggiungessero i) paleggio 

la riorentun infatti per non 
richiiie di issile troppo frafit 
ta m conti opiodc uin volta in 
vantaggio ha riiluamato indie 
ho le inez/e ali Insrwndo a 
Nlorrone Nuli e Hamiin il t om 
iato di fai nuovamente bi^ceia 
nella miinit i difesa granala 
lutto ciò SI p registralo pei una 
diecina d minuli pfrrhò a qiie 
sto punto 1 loiinesi parlili al 
1 attacco per ristabilii e le sorti 
una volta lesisi conto di poter 
esscic tiafiiti dai rilanci di Pi 
rovano e di De Sisti si sono 
miov amente piazzali nella loro 
metà campo in attesa di mo- 

Loris Ciullini 

(Segna in ultima di sporti 
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Con il risultato di 1 a 0 


Anconitano-Carpi 1-0 


la 


lu 


mpoli 




a f at: 


Monotona regolarità 


Con innn itnri i it I mi \ 

I \r( //o ( Ih Irrn i u p o 
cedono la loro m ini i stile 
media inglese t cioi \ittoiii 
in ca ai p in jilio fuor fi 

II uh urahn hanno b'occalo 
il Ilmini in casa sua sullo 
0 a 0 aitrctlanlo hanno 
fatto 1 toscani nei confron 
ti della Torres sul terreno 
di Sassari Naturalmente la 
impresa rii maggior spicco 
è stala compiuta dìll Artz 
zo (ho non solo e niisrito a 
cogliere un punto su uno dei 
campi piu osi ili ma lo ha 
strappato n una dellr possi 
bill ani igoniste dirdtf 

Il colpo grosso (itili gicir 
nata tiitl<i\ia \a ascritto a 
mento del Prato che \in 
C(n('o a C irrara e profittan 
(lo del paleggio di Raeenna 
c Ce scn I SI t |)ort ito addi 
nttur I in testa all > tl is iTi 
ca Che I C«'Tar( r ilin* 
ro pci oia non sia qui Un 
(If Ilo SCOI o a ino e un fat 
to ma n( n c è dubbio che 
questo Piato (due vittorie 
in due tr<sfcrte e pareggio 
casalingo con il Siena) st i 
compoit.ir iosi ott niamen 
tc Tic gi( mate sono poche 


e \ \ 1 ini nti pi n i u I 
/io d finitui ni i può 
SI / dir iili r 11 I I 1 ( m 
Il rrn i rii il( \,il i t/iiii i df 1 
la Mgili I die ( iK t inno la 
cump igine d( Il i t itt i dell i 
lana ò si nz dii i in lizza fi .i 
le migliori 

r ra gli alln risnlt ili da 
moro-> 1 resurr zion dello 
lucchese che d ipo due scon 
fìtte consccutiii hi nlìlato 
cmfjiic r< tl allo fc i Dì sot 
tolinearc inoltri li intona 
d( h \ricnnitana sui C upi 
quello (Iella Maceratese su 
un 11 nconOH il) le f mpo'i 
noi ch< il pr( I )sn p in cgio 
ottenuto (Lll.i Misstsf sul 
c impo d( 1 Rai ( nna 

• t • 

S mhra dunque ( lu qiie 
sto Akrngas faccia sul s 
no I siciliani rinpo nier 
pireggnto con il TonnU i 
hotuito il Fhii 1 I ini oli 0 
^ ilt ire icn il c nipo della 
matneola Nardo che era 
riuscita a superare indenne 
1 primi due lumi L'Akragas 
.in/i grazie al *'ucces«o di 
un SI troia 'ìddintiuia a 
guuiore la fila 

Dal canto loro Rari r J i 


r III ) IMI I I I 1 1 I 
iMi I n in II < I luM I I 
tu (] li t d 11 1 

Il I 1 < M ) l'Il inu I h 
la II H 1 il< I ( < ( lui II 

C at 11 iiK tu to 1 al ir q n 
df 11 Si ( i)iii|( me ntr mi 

( l ♦ pili (oiin hanno p di 

sat( ut m tl \ jIc migli ii i 

mei lo di gioco andu s 
t riti imi I ipp nono nu t i i 
alqii mio lont.mc dall opti 
muro 

Il Si! rrut im si riq 
sul! 1 c I 1 fi 11 ini I h I 
colto un prezioso p<ireggn 
i fr ip im din tt int i li 
f ilio 1 1 ( I ' rt I I I sul I un 
[IO fid ir un i pi r co itip 
il -s iM) i d(i| o un olliiiìi 
inizio I f ululo ul All 1 
lino 

i l)U I d li 11 f '_i ) fii Pi 
s( li I e ( I I 1 / I < lu hf SI 
(1 11 p u remi fli ri i n s 
aspe Iti 1 ([li il( usa rii pm ) 
me ntie e oniir u i i d ludi 
1 ( il I e^ce lie nell ine nn 
Irò cas lingo che lo oppi 
ne\a all Aei ubi non o riusi i 
to a ai dare piu in lA dii 
pareggK 

Carlo Giuliani 


Il Prato passa a Carrara (1-0) 


sblocca il risaltato 

Le due squadre meritavano la divisione della posta in palio 


CARRARESE Cacciatori, Ma 
gazzu, invcrnlzzi, Carminali, Be 
nedotto, Cssiello, Maltavelli, Ma 
nini, Sgraftetto, Del Maio, Man 
tovani 

PRATO Bressan, Pagelli, Bui 
lini. Rizza, Lonzi, ForluccI, Rof 
fl, Brando, Cloballar!, Castagner, 
Franzoni 

ARBITRO Ghirardello di Me 
rane 

MARCATORE Al 33' de.la ri 
presa autogol di Magazzie 

Dal nostro corrispondente 

CARRARA 1 — la Cari ai esc 
Oggi SI è ccnodiinata eh se Do 
po aver riiituz^nlo con baldanza 
gli allaccili del ^ruto tiiisccndo 
anche a farsi pericolosa con izio 
ni in contioplede gli azzurii lo 
cali hanno regalato la partita 
agli ospiti in manicia quanto mai 
banale 

Al 33 del secondo tempo in 
fatti pochi minuti prima Manto¬ 
vani aveva fallito una facile oc 
casione per liallere il portiere 
pratese) eia una azione a metà 
campo il pallone c s‘ato calciato 
In avanti da un mteimno ospite 
il terzino desilo Magnzzu \cdcn 
do sopraggiungcie il ccntiaatlac 
co Ciabatlari calciava in dire 
zlone di Cacciatori inv dandolo 
alla parata un malinteso fra li 
terzino e 11 poiliere faceva si 
che la palla ritolasse in rete 
regalando goal c villoiia all un 
dici del Prato 

Cose cho succedono nel calcio 
ma che quando accadono lascia 
no tutti con 1 ai taro in bocca 

Oiniai (In entrimbe le parli si 
stava aspettando il fischio finale 
con la convinzunc che la gaia 
aorebbe lei mina a a reti invio 
late Le duo •-quadre stavano 
combattendosi su un piano di pa 
rità II Piato meglio impostato 
e più tecnico imbastiva le azioni 
più beile ma la Carrai esc forse 
più pratica e •■brigaliva 0 ()pa 
riva piu pericolosa Irtsomma due 
squadre che avrebbero meritato 
anche se per motivi opposti la 
spartizione della posta in palio 
Invece il piede gilcoito di un 
terzino ha condannato la sua 
squadra sconfitta immei Itntamen 
te, inaspettatamente come un 
fulmine a ciel sereno 

Per la Carraiesc è stato un 
gran colpo e forse imi dclh scon 
fitta iulluira sul morale dc'gli 
atleti la demoializ/nzione pet la 
beffa subita Infatti nei senato 
finale la Cari ai esc pui corcando 
di ripoitore le so li in (iarda 
è apparsa avviliti im.fliCf'ce 
Spenta 

Al fischio finale i pratosi con 
sapevoli del drami a hanno mol 
to cavallerestamcric salutalo i 
giocatoli cairaiesi senza tioppo 
esultare pei la vittoria oltemda 
Purtroppo però le gaie s|iortive 
non lianno una griduaioiia i>ci 
melili molali e ci si monile la 
Cariarose ha sigiato il linsso 
propiio fin le muia di ca-.a per 
il Piato SI c trattai i ui due p inti 
conquistati c in f indo a tutto 
sono poi quelli che cuiUano 

Da elogiate in lilocco le due 
squadre ma al di sopì a degli altri 
i cairaresj Cacciatoli Benedetto 
Carminali c i piatisi Cnbatlari 
6 r«ssan Kiiltini Brincio 

Primo Conserva 


Rimini-Ternana 0-0 


salva gli umbri 

Netto predominio del Rimini nel primo tempo 
e risveglio dei ternani nella ripresa - Al 5 ’ ed 
al 12' Perversi e Mazzolini hanno colpito il palo 


Il go! della vittoria realizzato al 91' da Berncirdis Giannisi ha parato un rigore calcialo da Rossici al 36' del 2° tempo 


MACERATESE Ferretll Pif | cv 
1 UHicli Feresio Adii Rc<|i >i 

Mazzini Berti Cli icnlì Tur ii 

fhello DiKjini Di Boi i 

EMPOl I Cipollini Bilolti 
Cherubini Polenlev Milvolli •• 

Bernard s Marcheth Rkj,iIo 
M alconlrnli Mvnini Zindirigo 
ARBITRO 4 gnor (lil Pnto eli 
Nov in 

MARCATORE al 15 della ri > 

I presa Mnlcoplenti r ^ 

I Dal nostro corrii pondenie _ 

i M\CFI \T\ 3 

C im ixi' 1 t mpf 0 pis 1 
1 -, li I c-ei I Iti 1 \1 ici ■■ it( 

' I ( nnc 1 fsu (' una i iri it i t ' 

( ^ I Ut II hr itt 1 e I n un i i , 


MI ]) ni/ uni 
I M I 
I 1 f 


I Mi 1 
K) 0 di t 
1 i imi I 
o M 1 I 
i n Ila 1 
n ( I ■- a d 
I 1 in 11 


Stelvio Aitonini 


CARPI Prcvsic Pnzzinl Me 
leotto Rocchn firplti DolM 
Girtohm Anndei Berti, Rossi 
ni P Icllo 

ANCONITANA Gnnnisl PII 

Il Busegglo Montico, Rccchia 
MM.issInl Rcrtololli Rirectti 
Bonetti Pepa Moraletlll 
' ARBITRO Cnlllveilo rii Udine 

I MARCATORE Montell! ni 1 

I del primo tempo 


Ottiima prova dei toscani 


1 i[ r ’■<! t rl( 

CtU Kg 


M I 1 l I M h) 1 
1 f fl ('Il 1 «Il 
l l g I 11 l < 

M I o 1 li 1 11 \ 

1 1 Bf rr.li fi rt 1 f 
il n e le nd ih: 
I 1 >t mi ili I 

I d ì I f t [I 


pori f re mol indo ii fouio ai 
ieri» 

te i 10 sfi I dre 1 inno tu-,lra 
m <-rti uni iiifinih d <i fui 
che -vono si i i !>o a causa di 
n 1 1(1 hi i"’ ' 

f 11 i i T I [1 d'bh 0 Li M 1 

f 'l < s< 0 1 ( t 1 I ili ZZI 
all) 1 , t 1 V I i tu u 0 
III en ( ' n< iiiz SI II I f 
a 1 c o'd i) i Irti u 11 n fi Ci 
s gmm '•ono Urtici md i delti 
sl N(-,s ina az oii degl i di n 
1 evo si ( VI ' 1 nr i 90 mniiti 
d c oio Gii uni hanno 'oa 



battuto lo Jesi 5-J 

Brillante prestazione degli avanti lucchesi che 
hanno distrutto la resistenza degli ospiti 


JESI Casciolti Turn Gazio- | te iieoiìti 


11, Filipputti, Paolinciti, Volpi 
Ro'-chi Doialclll Villa Pnzien 
za PImpIni 

LUCCHESE Tvsslnl, Romani 


1 (Ul s c VIS i uni giis<-i o iiiidimonlo bili "-(i 11 

iiiceiu ( bui rtlu r<i e (osliinli dni d visi i si,do Impili unr 

IK III i/iini 1 i<>'-(ii< I 11)11 (111 ((liti i\ luti Bugi nm c)u li i 

hanno mai ehto tiegim igli i\ d do trino u tutta la jiiiin linei 


I vei'in s iicltissi ndoli sa sul los onera le 1 ucclicsi 


Heliies B.ildo 8 seronl/To*i, Fla Pmno tecnico che -^ul piano igo calo su uno slami uri iiipic/zi 
'-•••- - I rt.ot.,., I ijiif, colminda molto si isii'uio 


G! n n 1 hanno ma schi, Matassini Pcronace, Bu distico bile colmmda molto si isa-mo 

L r», h, o o, Marchi, Camploll B, ■.lata liin bolla parli! i ,m che s. crono icufica o iilIIc pii 

aio jc [HI H (K(.i u 1 j, -r ! flcA sf u iinti) ooiintlnti (Il me flue gioinalL del s.nipio 

1 1 f I fchiino 1 (iuli d ARBITRO Gallego di Treviso ^ uaui cosieiiae i di 


1 iKlieii il 37 d> 1 (ir ii' trniix> hv, ..« ioni ... i i . i 

(li I ) ( 11 1 ( I I d II 1 iss I pc al 3' Buglioni al 30' Hellies C ci tamente la n nnc.in/'i di un ' ' ^9'' ' nspite < vilme c 

di xr ( e hi n inci'o uni | nel secondo tempo ni 5' Malas uomo regi i hi iiiFUnto noto ni puntigliosa ma oggi ha incon 
rtte eli SI ur.imonte en piti sinl, al 6 ' Donatelli, al 24' Pe mente sul 'cndinento (onplos un avvedi stria Iccisa e be 


MARCATORI nel pruno tam fdli piiilt isto sgndtvob 


(liffirie ibag ire ette metterò a ronace al 32' Buglioni 
=( gl ol c 1 ctitio c.imno affidato 

a Mizz II ( r’emen pralui nostro COmSp 

non refi ( rsis ito Crediamo ^ 

fho sta n op io questo il diletto 11 

fondarne Itile de'lla Maccntesc Pioggii di reti no 


•onace al 32' Buglioni suo della ciuadi i ospilt mi maggior cu 

CIÒ non liigln. nient» il nioi tn f<R‘> dello Iesi lo si è vis.o a 
Hai nnclrn rnrrifiunndontp dei lossniieii di aver (omiiiista MiUiocamiiio completamente )a 
Ual nostro corrispondente Mmmlc vttom riu in sviato libuo ai lossondi l per 

ll(( ^ 3 (Kiita un |io di t niuiuillil i i el 'l'iv-t'u che essi hanno quasi 
Pioggii (il reti nella lorln clan luciLsi scmpic subito 1 iniziativa dei 

■iello IcM dopo un nimassionan f, elemento essenziale' del prò- hic'hest 


In dife a nfan, ha retto in dello Icm dopo un aimassionan 
mo'o o cimato c autorevole per 

alme IO 70 rruniili con la regia_ . 

effi'- en i de! libero M' li cilatn 
nneh egl 'cr«o ’a fini 

Ce-o ò de' Castignani dovrà a» ^ 11 

lavon-o per trovare la soluzione ^|GnCI"w 6 S 6 nCI l“l 
p II adì la 1 cernirò campo 
(ili 1 zurr empolesi costituì 
scono ina compagine he regi 
sfato p ordimta ie m chetto HM 
difensive facendo pc gioco 

duro e corretto \o! miplcsso H" II li Sa Bn 
SI t-itta di uin squadra mollo HUB 

modesta e iJdinltura inferiore |W 

il'e sto se ((ualità della Mac? li w 

r 1 cse 

la crmacfl prua di azioni _ 1 »^ 

degne d rilievo II percolo seno ■ 

vieic ri\ 2o 1 azone tl P •'rnn 

gel che dono unn lunga f iga fl gV 

imbe'^ca Clementi al cen'ro de Kflfl Bm flj 

1 arca che a tuffo di es'a n wai* hh wa 

(tir z/a 1 rr'e co ingcndn ( i 

pollini ad esbiisi m jui lutei « , 

(ca prole??! \l 11 t anco'! SIENA Flor.ni, Missio, Armcl 




Inizia bcjie la luchecse e al 
t kr/o minuto va n rete Azione 
~~ Bnldnsscroni Pcron icc e splen 
' djclo goal di buglioni che insac 
ca con urta mez/a rovi senta 
Insfle la Iiicchose o al 12 Ca 
s( lotti sventa un insidioio tho di 
Malnssinl S alfacciano clcbol 
mente in area lossnix’fa gli ospi 




qm pareggio 
al Rastrello 


s(lotti sventa un insidioio tho di 

TOi'ilc'n'aroa io 5 "on«a"'’i!l‘'ospl GIANNISI, parllaro doll'AncopItana, ha salvalo la sua squacira 
U e al 21 Tassip, fa buona guar Por®»!!'» Pacando no palio goal noi secondo lompo 

dia c sventa la minaccia Cin 

D*' nostro corrispondente .n^arcSl^f i.en'oTSr 

lics SU potente tiro rii punizione ANCONA 3 cieanrio tic azioni ria ole ma 

Al 40 in uno scontro con Hoc Se il C.iipi non è riuscito a 1 eccesso rii personnliamo di 
chi Io stesso Hellics osco luut poi tare via rial <Dotico> nn n BcrlolcUi e pei 1 estrema inde 

tosto malconcio e dove abban siiltato utile .ilniotin pai/urie lo v-'sione rii Bonetti il soln usui 

donare il campo por tutta la deve soprnltutlc alla < scarpata > conseguito ò stato (luollo di 

liaititn di Rosslci con li quale al 3G l'tia sene rii calci ri angolo 

la ripresa è sempre rii mar ripresa ha tiralo un calcio f csiienmenlo del tininer Mon 

PI rossore, a Al 5 minalo a iPilWrePlopuo in bocca a (,ian il';» ■' ^ 


tl Pepe c Riecotti I attacco 
losso ha marciato a pieno ritmo 
cieanrio tic azioni ria ole ma 


dir//a 1 re'e co ingcmln (i seguilo rii un azione ncr-sonile c allo stesso poitieie locale 'Attacco picssochò rinnovato è in 

pollini ad esbiisi m jui lutei , ^ , Mnirsccr,. i i i olle duo mimili dono avei bloc puilo iiiiscito iilnioiio por quanto 

tea prolezz -1 \I 31 à ancom SIENA Flor.ni, Missio, ArmoI ancoi a tl fclkuu c il pi imo tiro ’f' calo tacilmenic il ponalily ha conceint le manovro visto in .ri 

( emeriti che ricevuto dal solilo 'ini, Maziei, Mongu zi, Marlottl, neih, spettino della porta e lo '[* buccnese un minuto rio- ,,,|vato la sua rote da un gosl 1 ^‘>ac f.ssi dei luimi 4o in spe 

j P e angc 1 tra d.T p'*''-'ano la Compagno, Santopadre, Vit Bar atltndticmo invano pci tutta (ispiii iiccoiciano le ai f ipo sn fucilala di Rtrti ‘^>>1 modo al 25 quando con ma 

ler.Tlc con la palla che cainmi boni, Basilico ,\i 2i un incursione debole tiro di Do Hanno vinto i rossi piiconitani gisli^alc n/iont (condotta da Pii 

m sor.T favcr-si peicorren CESENA A 


Compagno, Santopadre, Vit Bar atltndticmo invano pci tutta ‘^^^otcìano le ai f ipo sn fucilala di Rtrti 

u.... ' clQD’jn Tir, .ìnUrtln lii-rt Hi Hrt I t,_ _ . . . 


Tempio 2 
Rieti 1 


RIETI Sclocchinl, Pisano, Mar 
tini, Montanari, Parts, Marchi 
tolll, Tulli, Drussdln Porcac 
chia, RIgampè, Riccardi 
TEMPIO PapinI, Ren/cttl, Sa 
vigni, Serra, Rampini, Pisano, 
Nundlnl, Serafini, Tonini Oamla 
ni, Lusa 

ARBITRO Crisla di Livorno 
MARCATORI Nel a ripresa al 
17' e 22' Lusa, al 44' RIgampè 

Da! nostro corrispondente 

TPMPIO 3 

Il Tempio ha vinto contro 
il Rieli la sua prima partila 
di questo campion.ilo Non c 
stato facile pero perchè pii 
ospiti nriun/iando a qualsi.isi 
intenzione di offcidort si sn 
no stilli liti dall ini/io lutti n 
(iifrs.i ai Sciocchili Nc e vt 
nula fuori una bnitta partita 
che lui visto un tirrembaggio 
caotico da luirte (h I fimpio c 
una dispckitcì vohnli rii non 
SOCI omiierc da pai Ir del Kidi 
( ontiiuia In picssionc dei lo 
c ili che favoriscono incensa 
ppvolnunlc p'i nsfuti chiusi a 
1 ic' IO 1 cl! J p" )0 la airi i' 0 
Pupilli Si s Iva con un.i certa 
di''lir(i'f 1 SI Uro pi i/z ilo zìi 
Mori mai I al 3) tu i pur.i 
t ) 1 lui /1 saichbf ' 1 > se Mal 
hr I p pilo ‘■ii'l.i I oca non il 
/ r •-c ‘•(loro ri II gl ) I ’n gr in 
V ilo ri Sf 1 1 ol I 11 -i' in su ti 
ir i/z I di So c>'mi 
S’f vs.i mu-v ( .1 u I' • I ipi esn 
il por tuie nspitr è chidriiitn 
an 01 .. p l.ivoiod.i Nuiiduu il 
U ( ( <1 I usa Lj' 1 t Si s..I\ i 
’-r ni[ li c in si ir z/a \1 17 
[)c 0 il« VI Ciipiljl.ur l usa pai 
tc i 'ig z.ig ( ('a dui p.issi In 
fulnii 1.1 Raddoppia la st^-s i 
esti(mial 22 con’inu gi.inca 
potei ita 

Il go.il d Ila bandiera iier 
gli ospiti arriva al 41 quin 
do non cc piu nulli da faic 

Toni Addis 


rimìni Conti, De Marchi, 
Barbieni, Mazzolini, Sctirriovl, 
Santarini, Di Virgilio, Fusarf, 
lacobini. Perversi, Grilli 
TERNANA Germano, Pand-ln, 
Boassin, Nicollnl, Scandola, Ba 
rone, Ligiiori Marinai, Cavie 
chia, Benedetll, Sciarrolla 
ARBITRO Clerico di Chia/arl 

Dal nostro corrispondente 

lUMIM J 

Nel primo Icinp) jirtilommio 
tcciiito tattico (Jci liiancorossi lo 
cali che <i d si in/a rii appena 
due sttlimaiie dalla puma par 
ma di t.improndld hanno (limo 
strato una miggior coestnne ve 

10 I <i tri iniiiustazione 

Sii') Il sfortuna ha impedito 
di (’iminosi di [la^saie in von 
i iggio infarti (jcr ber duo volte 

11 pilo SI e soshluito i Gfiinaro 
Nel secondo tempo il Rimini 

«iccisava ncinmcnte la fatica 
dei primi quarantacinque minuti 
c litio (iiicllo che aveva fat'o 
ved ic nel ptmio temi a e urna 
-.tu ' li iiiK iul in IK ordo 
I 1 CI (iii.ic j I ( gisi 1.1 il ) in I 
pun /ione dal limitr i (lort ere 
b riluto Mi zoI ni coiiiisre il pilo 
siili tl (I il i2 l CI V 11 --i ! ioti 

chi (TIC (Il Ili a veloce r belli 
a/ione di tiiiiB la linea ailac 
..mie colpivi di nuovo ri palo 
Il sinisia .ri 19 (iiillt di un 
off 0 sbiglii 11 rini [usuine di 
. ( 11 

j \l do .incoia Gl 111 •-u l.in 

t o delli mediana non iiassava 
I rein|)cstivamcnte la palli rii ac 
Olir ut) f ii'v 1 I ed il poi (rie 
! Gei unno po e\ i li uutinllamenle 
' .(rivale Nrl '•i(on(io tornilo al 
Id I < Il 1 in [ u i! I di Co rii su 
I I h Ilio tu 0 i( I Muit < I ) nove i\ 
i I IO il <0 (I rii 1 ha Itili I in i 
I I Oli colpixee ri palo esterno 
I Biior ) I li tilt legio 


ler.Tlc con la palla che cainmi boni, Basilico ,\i 2t un incursione debole tiro rii Do Hanno vinto i rossi piiconitani 1 K’^t’dlc azione (rniiriottn ria Pii 

m so va 'i t-Tver.i peicorren CESENA Anniboi Sinl Bni pellaira senese e tiova Tassim spiazzato ma visto I nnriaiiient orici sccrn 'a nonell niccetti) Pei)p con un 

(lo tri'a la lice d< ih porti M nazzl Dessi MaiziMI, Boschi, . stnnk. Hn H.ronrto ^ ^ 8 ’^b un nsiiltaln pili bel Ino ri volo enstiingc ri por 

\2 dii lim te dell orea macera BnclanI, Rancali, Gnbolo, Piccia (-ijoieu no .i sili u» u. i un us o pg, sospingono avanti pei forse sai ebbe stalo piu equo bere caipigumo ari un difficile 
fuoco, Gallina R"-'ngc il inenlato pa ^ericic di ridurre ancora rii piu La pallila ha avuto un onda Intorvenlo Mtavia di queste 

ARBITRO Gaiidlolo di Ales Cross (il Riuna/zi dal ,1 passivo c al 20 Pazienza m mento strano nzmni se ne sono viste tioppo 

-- 1.1 sinistra veiso Dabiani che prgna il poi Mere rossonero m I padroni di casa hanno avuto ^ 

MAPrATriDi nrl nHnin temno d' testa scrvc Gubetto tnbpic una difficile parala un avvio che chiamare biucmiilc mon avversar a sono 

« .1 li. M»i <o gabilmrnlc iibrnssimo al limi- A. 24 on.Tl Hi Prrnnnrf. rhn è ndchrritura poco Dinante 1 .ir miseramente sfumate al primo 


ARBITRO Gaiidlolo di Ales Cross di Hiuna/zi dal ,| paijsivo c al 20 Pazienza ni mento strano 


rBrtlrhlrs'’B° I Rari'lm'nlM.bcmsi.™ A, 2.1 goal b, Pcronaco che « ndcbriltiira poco Da. anici.ir "0X11^.^ 

condo lompo al 39' Gallina I dell orca II tiro del centro con un pallonetto sorprende C.i pruni GO hanno avuto ciiienson 

TS , I . ;-vanlM iespnlod.ìriorimma se,otti ^on paga dei vistoso ^ io ^plendiri^^ Dicevamo poc anzi che è stata 

Dal nostro corrispondente Gallirm npicndc a volo c se bottino la Lucchese s stende ? telll sirnreciso calcm^ una pmtili strana tutto lasciava 

sLa a f!'mapplaucl.tód.n)pubbl,coa(( ncoanV'a oneNm rf. Inùc? p.cag.ro una facla „ltoria dal 

„ , , 3 iitse logicamonto amaroÈfiialo aitata il. Prossic nvclatos. poi limi Patiiom ili casa Infoca questa 

Il tambianiciilo di maglia pei o polemico si gna la miintf reta gliorc nonio degli ospiti al quale * P'" 


1.1 sinistra \eiso Tabiani che pagna il poi tiara rossonero 
di testa serve Crubetto inspit' una difficile parala 


tra Torres 

(lovcie di nspitnlità confoiuie 
gk le idee ai giocatori sc'nesi Si 

potrebbe Marre .inche questa 
"^1 wAAV conclusione dojxi aver assisti 

to alliiicontio rii due domcm 
/^ 9 r sono con la Massose che 

I J costrinse i senesi alla chvisio 

ne dei punti ecl all incontro 
_ ,,, , odierno con il Cesena che ha 
Bon'nl, Pieci, Che^nl,' Del" nV '‘‘P‘^tuto bravamente il colpo 


Enrico Zanchì I 


ncconuinalo I intein destro pnssa immaginare 


AlUnt-fn 1 Rcccliia Sulla scia dell insperato felice avvio nelle file dori 

MIDSrTO L^IOVannOTTI j . 5 i(_casso e spinto dagli esorriicn ^ subentrata la p enn con 

fusione con tl passare dei minuti 
che specialmente durante la ri 

-- pie-ia è ri-venuta adrililttiiia 

c los Buon por loto die gli avan 
I • /g\ />\ ti emiliani si sono dimostrati di 

KlSUllDrO bicinco (0-0) mcdiocit come rid re 

' ' sto lutto ri complesso il quale 

“■ ■ ano rii paragone poti ebbe es 

sere nffidiieato nd una squadra 
rii 4 sene 

_ ^ 0 H ronuinque la vittoria odir'ma 

(iupsti accnniinno molle perplcs 
sità su quanto cninminn potrà fa 
re lina simile formazione 

A Antonio Presepi 


Risultato bianco (0-0) 


grò, Ghflrardl, Zanetti, Nerol, 
Bernasconi, Ferrari 
TORRES Blaggi, FobblanI, 
Manca Scazzoia, Grotlala, Riva 


M.i evicir ntemi o i motivi so 
no altri r brn ( rr occupanti 
I limili c 1 (il tu della squa 


ra Calassi, Di Stefano, Dal Oan ^l'^ Trmratl, sono appaisi 


con, FalanI, Morosi 


oggi con eludi e i («.ntrocim 


ARBITRO FuschI di Pescara | po inconsistenti bOpratutIo in 
fasr di coperlii con Mariol 
Dal nostro cornspondenle ' (| che mdividi ente pietiso 
TOROPN 3 I (- teenicamenk < ui.ito e ixii 11 
ijnivL-s j ^ manovra 


TnRFtPN 3 CHI... 111 . .. i » 

ijrvivcaì o manovra 

ala”',L;..\in :"".,am",n Inaura ■' P™"!" , 

. - . . rientrale ed un Santopadre che i 


I I I C( Il .1 kiiilmentc i v<i 


1(111 (Il t iiHiio nriiiostmie id mav possiede un ottimo tocco di pai 
sitcn e coslutiiL -bupiinia/ia lei la ma o inconsistente nr i con 
nlonalt della Torres Bisogna li asti e con evidenti limiti sul 
anen- iggiungeie quale reale piano atictuo 


Una partita incolore 
fra Pistoiese e Perugia 

Negativi gli avanti delle due squadre 


r";,r‘.,';uo‘.rs([sSb„'‘'.ra,ra fnc.o„,e , 1 .. c<.ur„- 

hiimo giucalo con lì liKimi Man tempisti l.qsci.nno spazio libo 
c I piaticamenle inutili/zato al ro alle mezze ali avversa le e m « 

Idia destra On nsul'ato in fa rompili ano e ri nriono diflìrile | fClDtltlI 

vo c della compagini di Bosi il lavoro dr 1 blocco ciifensivo ■ 1 

avrebbe nero cd'-tigaio oltre mo- ni (in si sono vcnfieate gros Al «a 
do gli aietmi ! toseaii eoslitui solane smagliature spccialmen SUlAmiTfir 
sra.iii una lidia sqiidia bas dentro fila .«MISIIiUMI 

sicm. ittisli.la 0 rangola nu I , TRAPANI Cosll, 

raparti lon mle-a nerlitta e una , . . rana. De ToonI, Zai 

ratrogiiaitlia die nell intera arco' m (lim.nm miglmr. Carila 

(iella gara nnn ha mircaio una | Da segnalale nvcec 1 ottiina rendine Rflmacciotfl 


Trapani 0 
Salernitana 0 


PISTOIESE Pistoiesi, Belici, ni inklligrnzT s rml.i r 'mp,i 
Rossi Fiori, Carlelti, Messimi, aiuta i linei ite le (luirie lo 


Siracusa 

Casertuna 


Lenii, Prato, Brutti, Beffi, Spo- 
letlni 


[fi ha ovulo Inion gioco la rii 


SIRACUSA ZlhorghI, SanAro 
Grado, Tiiccito, Appio, Scinco 


npo.iz-ia . M , f’’ ' ""l’im"! ' -Ul gl,a brosic, Scali, M'cncglielll, 

PERUGIA Boranca, Morosi, dir Id/im Moro i i NkiIu I Filgnani, Tosta 

Nicchi, Menci, Troiani, Roscinl, ^bri.i piopno li Poi ugni iclaviie CASERTANA Pezzullo, Lom 


CASERTANA Pezzullo, l.om 


ubi! legio soli smigtia.ura neantlie allor ipimi di.1 terzino sinistro \r SALERNITANA Piccoli Jorio,! 

n • r' . che le puri rie di'i lo^ioblu sono ' Alberti. Scarnlccl, D'Aiuti, Cor 

trinco L^nassi divenute coni nu« c martellanti j Ln ernnac a delle fasi salir iiti bellini Cominali, Sostili, Prati,' 

il volto della g.iia in sintesi sca i h. li m. niilrn (4. I n sto rni t(( in Cignani 

- - lunset dalli constai iziono <lei ^ ARBITRO CRUCtANI di Roma 

s.uiii ilii'ticco e digli ospiU 9Clla S(|in inAPAXi q 

3AT1 ANCHE TU t .u, si tltenltno emi ordine ner * drn ospite . , ikrtiASi ó 

-— o |‘-Iì 1 )riu eoi. Oiuiiie Mei vi ,i x, ^ iirtic Al terniinr di UH incotiiio svol 

1 ( ( ut 1 ! 0 1 c )iri rr IH (ie con C,he i Aliiiliieiiavainistiitlala . . . 

. . ^ ^ ^ n Ili 11 L 11 L )iin « 21 . c dii V.III.. 1 1 nm fon mono iiniH n rprit rn ( nm 


TDADAWl rrt.M ij»Fi«rt Mrt Mcrolli Lolli, Montenovo, Bulli, ' migimn pei anrl.ur bnrdi, Socchi, Glovannctii, An 

LJn n? Inom klpiiAio 'p^H Rcdcgolll V flbil'oH Pascini, Polonia. Mari 

rana. De Tognl, Zanellato Flri r Mniilli pruni < i otti siirtrssi gllano, Vonlurelll, Pacco, Cavnz 

cano. Nardi Laslsa Palma, Me , ARBITRO Nardis di Rome vnunie iju iiuio lutto I.iscnv i zeli 

rondino Ramaceioitl n(ii.nrlnrn un;, ertrtnrirlrt ,lrt. ... MAorAT/Voi à_ 


Dal nostro corrispondente 


unitili pruni ( tolti siirtrsii glia 
VI) unte iju iiuin lutto I.iscnv i zeli 
puvedere un.i sconfitto ('«i pi M 
rirn-ii di cns.i po 


ASSICURATI ANCHE TU t 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


ARBITRO CRUCtANI di Roma 
1 RAPA NI 3 


PISTOIA 3 1 hsloieM 111 f.js( d aMacco t ve 

Si aspettavi un incontro mte [ milii <ri 2i dd pnmo trinpo 


(Vedere un.i sconfitti ('«i pi MARCATORI nel primo tsm 
n-ii di cns.i po ni 36' Covazzoli, nella ripresa 

I unita nota positiva pci la ** Meneghetll 


lessintc veloce con gol i 


msIoicm 111 Lisi d aHacco r ve bllLACUSA 3 

inilfi <ri 2i dii pnmo trinpo Mintito iiarcgglo dei campani 
i/( ine di R( ffi ( he laneinv 1 tu im ‘■ul diffiei e feneno .ircluaro i 


Al terniinr di un intornio svol (Hti/inne lincee o siKiti fiioii 1 Inri msoirinsi ndl.i difi i .iv padroni rii tisi pirtiti al gran 


Iditiic il oirirr xrdc con t.he i i iena va inis[)c ala losi con monoionid a centro ( am un i |). tri i msignifir urie con p() '\ci':ain II inorici Iricnle lo “ioiio si ili infilzali a no 

,a^,l, llrana,ra,„ . Merusl ^ meni, ,n ,a,.t,iBg,o Su una pu „„ , „„„„ raM,%o .l! n„J,m 'i | ?' 

t vtruinetle n loscaiu bla a , mzirtnr' lalciata d.t Mariotti il ^ gj, contempldlo passiv munte mohr queste sei mite bmnhnin Boranca ri pallone noiesa rh I \ ’Y*’ ‘‘‘^!* contro 

( Ulne J UIOMIOZ UIIC lievoilo osa i ..n h.u tir, r..ar i> i.nnr . , tr.. Im i . __. .i.r . l . qUtSK St I ip ilC f) 1001101 0 , ^''■«*111 U 11 p.IlKIllt rilU tS.l (11 , , , ,, 


h vtruinetle n loscaiu sta a , mzirtnr' lalciata d.t Mariotti il ^ gj, contempldlo passiv munte mohr queste sei inile binnlmin Boranca ri pallone npiesa rh 'i ’V*’ contro 

Clune la pioniozuiie devono osa paljoru sia per gungtie tra le ia alkiccanii e difensoii la ba ,1 ,g| n? nti ie le iJ ,e I<ni <ri calcia o,h n ovt oi n V’ ‘ 

,e di pm N nk male i sardi 1 |,ricu.i rii Anmbih rm il mr Icrnikna ha Irnnqu.ilarmnte in , ^'’Tuadi. ' di . im huino perno la trr^bison 

,1(1 s.tiore eentrair del campo ,]i.mio Bissi .illunga la gamba e lascato un punto esumo I soli •iccampau coi mi ott '“'‘'r 

m. per ri futuri sara ben che , , pallone ktler.riiiunte Coibeltini e Prato sono stati gli attenuimi generiche ma ” , , i i ( i iac man n rmfitlaie 

''‘’ '“"c..na;a"c'pr.va ,1, .punì, nailr man" ,kl ^uo «ri (ra ^ ^H-ccant. cho ,n ludo 1 ,„c„„fra M"®.Kan,c ,1, alcun, ìnular. e por . 

,1 culaia c priva spunti , . ' h mno saputo ramhiiniL qialco- 

irai,issa, 11 , poiché ma, , por d,r z/., 1 ole ,1 loro q-.at,de melo C stato 

I l„ s,,o tat, se.,.mente ni \l II I .ormi tliv,., ,„ ini^ol , „ „i|„ ,|, „,ci„n,s, all.pran 


hinno s.inuto comljimie (jialco- di Piu i ''entrocampisli Mori el 
SI ri loro g''.iririe mento è stato Boffi lianno unto una giornata I 


Dii naufngio dell ineoiriio nm ì insistendo m 'irte offensivi 


Vincenio Mura 


Il j lui un la V Ul III UIC n ) n j|y ^ nittnnieiite nigitivi f-orso prò 

improv V ISO tiro eli Im f|f.i[ j ^ ^^s ino mimi r iim'ol i d ic i i)i io por colpa lui o il gioco d tri 


Si e s ih rio ni unni no 1 ii ht 
Ini putii.! inindi da dinu 
linee nnpli 1 il culi 


attaccanti senesi devono niente 


volte peultio molto bUnda 1 l-'cco p vomito a maiaare ncn 


V è stata infatti quella necessa i 


innino 1 iihti NlIL rpiisi i -siciliani so%pii>- 
mdi da dimin H 'iie riu Imo pubbli 

c 1 h mn ) MI i( mio nu su 
1/ 01 I II < n 1(1 domi li nu ■/ ora 
IL n riMiitiie in [larità l« sorti di 

una aara 


V-..N 














Forti manifestazioni ( 1(1 PCI SNOOMESSA; permane critica 

ta situazione politico-militare 




Gl AK ART A ~ Uti incrocio del ceniro presidiato da carri .ir mal i e Jeep ( 1 1 li loto \ i ’ 1 i l mi i i 


ifOA 


esercito controlla Giacarta 





nuovo indirizzo 

La giornata domenicale è stata caratterizzata ancora ieri da 
una forte presenza comunista, con innumerevoli manifesta¬ 
zioni in ogni regione I temi più scottanti della vta nazionale 
e internazionale sono stati al centro dei discorsi che i dirigenti 
comunisti hanno tenuto dinanzi a grandi folle nelle citta e 
nei centri operai e contadini Tra le manifes azioni di maggior 
rilievo, segnaliamo quelle di Genova, dove ha parlato il com¬ 
pagno Pietro Ingrao, della Segreteria del PCI e dove la poli- 
t ca di centro-sinistra registra uno dei suoi piu clamorosi fal¬ 
limenti, di Casale Monferrato, con il compagno on Giorgio 
Napolitano, deUa Direzione, che ha denunciato la natura con¬ 
servatrice delle scelte governative, di Perosa Argentina, con 
Ugo Pecchioli, della Direzione, dove ha avuto luogo una forte 
manifestazione operaia dei lavoratori della Valle Chisone 



rsistono 



“ ' Cv ,Vv«.Vr4 V,UlWu-.5t¥^fAiriJ 


Sukoirno gravemente malato? - Contraddittorie notizie sulPattegglamento politico dei capì mili¬ 
tari che detengono attualmente il potere - Il colonnello Untong sarebbe sfuggito alla cattura 





Ingrao a Genova 

Col centro¬ 
sinistra è 
fallita 
tutta una 


I Napolitano a Casale M. iPeccliioli a Perosa A. 


Dalla nostra redazione 

f,l NOVA I 

tea in'iuife’itdziotìp ^uUa eri 
ti comunale della atta si c 
SI alta stamane a Genova per 
ir;i?iri(ii a del Partilo comunt^la 
Al Teatro Unii ergale orenuto 
di folla dopo un hreie discorso 
del <ienatore Adamolt ha par 
lato d (ompapno on Pietro In 
grao della Seg'clena uaz ona'c 
del PCI Uyli ha mutato salii 
Ulto do una falcia nuniije-^la 
21UHC di afjetlo sotlolineaiidu 
(juanio sia aiiiir/emocralico il 
leniatiLo di rieleggere la lec 
thìci fallita giunta di ceniro 
siiinlra niedumle uni losid 
drtici disliiizioiie Ira sedie po 
liiifiie (' scelte am nmistruliee 
che serra ci fai passare di sai 
io/;a/ico i appoggio dei liberali 
Questa distinzione tra poiitita 
e cirnininistreuioiie < oggi pii 
assurda che inni Le tudiUu 
della ginnta di ceniro sinistra a 
Genoca e icuala non solo ala 
vumcaiua della maggioran o 
ncicssaria pei approvare il bi 
ifirmo ma pi.i ancora allo 
elisi di tutta una prapetUio 

In lenita — ha p»osepui(o i! 
compogno Ingrao — a Gì noi a 
e in altre cuta acquistano oggi 
parlicolaie etuJcnza le con i 
gueiue di una /cica poiilua gc 
ncTole he fa loia sul nlainio 
chi prò itto monopolistico c/ue 
sta politica a Genona shocia 
nel drainnui di lulta uno citta 
SI riflette nella smobilitazione 
del trat'izinnale apparalo indi 
striale e nell avanzare dello di 
soccupozione mette in discr i 
sione ia strutturazione e d cci 
radete del sistema portuale 
apre pioblcmi grai t e pesanli 
a Indio dell nsselln nidinfnale 
e quindi del piolilema (lolla ca 
sa dei tiasporli del rapporlr 
fio COI sum piibhiui e prnoti 
E’ irnpos dule per il Comune 
« amminis'rarr senza misi/ 
inis, cfiu qiic'-ti arnhlemi i < on 
le soliutn n di fondo che i ssi 
ìnhiedoiu e che s cannetlono 
am he a q aneli scelte nazinnali 

Ori CIO h giiislc^za e il i alare 
della posriotie assunta dai co 
munisti c re haii io < allegalo su 
bita le derisioni nciuarckiuti la 
formazione della nuova f;iu»ta 
a ciliare scelte programmatidx 
v* ad un dibattito suU'avveinie 
della citta sulla sua rollocn 
rione nel fe^snio regionale e no 
zionale Qui e una nuora prona 
— Ira (letto Incpao ~ del frrttn 
che noi cnniinisti non cerchia 
ma una unità qunlsia''ì a scopi 
strumentali ma loglinmo cn 
struire una unita reale sulla 
base di ‘olrrztoiir rrONitn e file 
srouo adequale nlh dimcnsinni 
dei problemi quali ri si pre 
sentono ri questi anni sessanta 
il dibailitn orofpri nmatuo elic 
nbliiainn uperlo jimldulo dalla 
crisi del coninne di Gr nor o e 
perno un nspdla di rjuesto no 
stro flis/oiso iiozronale diretta 
a rosfnine una nuoi a unita di 
fronte all iin nimiotie del c r ntro 

(Segue a /lagiiia 


Uniti per 
battere i 
padroni e 
determinare 
una svolta 


CASMF MONTI RinT) 1 

L on Gioi^iij Niipoliidno 
dirc/iont (Il TlI lid piilj o sta 
mane a Casile MontLirato dose 
il soKid II noscrnPiL [in il 
rinnovo cl( Il Hinininisiia/iom. nui 
iiicipaic li comizio m c '.volto 
usila ciniriil(s'«im i piazza ,'las 
Mtii grciiiiia di foNi 11 con ijagno 
Ntipolitano la iffciuialo et» usi 
la siiua/ion cu Casale — zona 
m CUI negl anni passati «ioti 
SI c avuto uno sviluppo indo 
itiialc un al contiario si <. re 
pibliali uni tue di fn oMicm 
Il aricLiame iiu — si rillcuouo 
jnobkfiìi goier li tome que U del 
la crisi dell < cofiornia coni idin.i 
della degl ai i/iouc (Jcl Mc/zogioi 
I no 0 della di gicgi/iotit .inehe 
HI vaste pi igl c del Nord c in 
paiiicolirc lei l'itinoiilp Si Irat 
'I dilli Loiipiosso di [jrtiljlouii 
che ncKli imi ‘•corsi il uiir isolo 
economico iiun solo non la ii 
solto ma hi tsasptraio semine 
pili c ehe ocgi m una sitin/uinc 
gonfiale di p< arile//a c di prò 
rondi jiitctU//! ccononn a si 
|)ii sentano in termini cimnio mai 
acuii e nel ledono piiìfoiwi ani 
lamenti iiccli ndiri//i della po 
litica n i/ioi lU 

Il rniidioo economico in ef 
rmi piovuto pioecssi eli elisgic 
ga/ione di sejdo issai piu \ imi 
Idi Ciucili cIk polcvti risoiieit o 
I assorbii e sei comunist - hi 
continuato i ^omp igno Napolil.i 
no — (lenuic iinino i limiti c la 
I re cai u ta le mocesso eli esp tr 
sione moiiopolisiir i .incili oudiiflo 
la IJC sosUicva elle il btrussiie 
sarebbe pr sio i usato clappor 
tutto t IJ 01 scipicggiirnta li iiisi 
c insieme co) riiracolo ecoiio 
mico 0 ciolbitr i] /Ulto di un 
capitalismo itali.ino ormii capa 
c( di iisoho't i problemi dclh 
vociola na/Oli ilo a e ornine i ire 
eia (luello della disoccup i/ieni 
i Di (pii .incl e la e risi i il falli 
mento del c nlic sinistra II pjn 
lo dmconiio fri DC c TSI fi 
infatti coshluio piopno dillil 
lu'-ione c dii c tlcole rho l i si 
tua/iemo orm.ii e ein (ntis>-i di if 
front iic eli leni rnli priiblem e 
bis()ff/ii dille rnisse e di uzo 
lait m (piale tu ntnelo lo s\iij(j,(, 
econorniro k I (Gi e t) i i o fio 
, ( Oli 1 g' me) ci iipp e ipit i) stie o 
I pi 1 loi U no ( fi/ I sto, l ipfil ( // ; 

bill Oggi (1 K s| liliisionp e .idui i 
I t la politica elei ecntio smi li i m 
jC .idegual.i alle (sigtn/t dclh 
rinrg ini//a/onc capilalisue a da 
I CIO li disino clic si n.iin festa 
ili interno ikito sehieramento eli 
I entro Sinistri c de) PSI 'si un 
l'Oti“ una nuova politiea die sul 
piano econriniico punii a reali/ 
/aie attravLiso le necessarie n 
Icime e sulla base di una prò 
grammazione econonica orienta 
la dagli interessi della collettivi 
la un deciso alìarg ni.ento de I 
mercato intorno e uno sviluppo 
oqniibnto d, tutte le regioni del 
Paese 

Il PCI — ba iiicvato (pandi it 
coni lagno N ipobtano — c sta o 
ed c din un pie al SiieJ cofun il 
Nord nelle /ine su rifu itr (ome 
in {| li Ile « fae onte e poi latoi i 
di rjri’sti I smiif na/ini) )Ji e 
non In mai luppiin n{gli nni 
d( 1 nui K ole ' ediiln > e or n 
/ioni ( illii min () iriII fi| Ilisiuh 
f otnt f|Uell I ik I A poli fli -v i( s 
s ukIi n 1- itlfirno ut mi i e i 
smiu iii/mnik (In piobleni tlelln 
i s\ iloppn ( c ( noinko i ad mi i mio 
I \ I pnhtir I di !nt( i v ( ntn pub 
blun in scii'-n iitimnnoprli tuo 
c ai teiipo sir --fi atloinn i una 


Controllo 
pubblico per 
Inoccupazione 
e lo sviluppo 
economico 

Dalla nostra redazione 

iOHfSO J 

A Pcrasn Aroenlma ciuirodel 
lo Veri// Cinselu dore/ifiiuio sede 
ru/»urosi sff7Ì»iiiu f/ip uuiustiiGli 
tra ) ipinli (a f{l\, c il Cotonificio 
salii Siisci , M oltei vfaruei'u 
una ’iuinife'tl izioiu ifn rata <ìit 
raiitc lo g uh ha porlalo il coni 
pogiio L (IO {'pcchiob se(ireinrio 
dello I cdcraziotie eh Tonno e 
me mi ri) filila Direzione dei Por 
tuo ^ f'oiiuolanneuh pesanti si 
fanno st nt re le tonsegueire ih i 
hi poi iKo padronale < ooierno 
tuo n ma zona periferico e 
mnniaiin rame guesto ha del 

ta [’(<(filali — dote le Tuluzioiu 
di solario e di occuiinziom si 
sommiiia all arri traiezza e allo 
crisi f/f/l r,c,ri<olliira e delie «iri/f 
Iure / i jb e don perleirUa ori 
CO' n >1 irduo d In ricerca rh una 
'db 'no no al ieri oro perduto olla 
riliilìi ioni dnrirriiofa 

\el compie m; RÌ\ I occiipozio 
ne e rhmniuita di un quarto 
n ntinaui di fpproi sono sospesi 
a 'ero ore e corre itisi^feule la 
’ ore di iiiion bcc nz nineuli no 
nelìcì asso tempo In prfidi/'ro»u 
e (turni idei I del S per cc u'o e d 
rendnirnir dei laiorn del ?; per 
I re do G/i nilom hi Inr firo'or; del 
et S la nio/fi misi joii ncpinnn 
rrtidui ione e le solii’o/ii prrio 
1" riir '•I profilnnn allo rri\i di 
qui ^1n iinpri<;o fosrifino mferrdr 
rr min prò situo fnlnchn di Ire 
indo diinllrf mila opi roi In I lal 
difille II r Ioli rahnr’i'r In nilii «o 
fu di II orario e ilei «olurro per 
ciiigiiaidninda operai in una la e 
di farle ripresa drlln produzione 
nutomnbiUsiicn Qirevfr tre sitrm 
zioni rsprrrnono ni modo dram 
mnticnmride signiricnfn o io linea 
del grandi pailrm alo che e 
giielln d ma nslndlnrozione prn 
dirflno e finanziano che oltenoo 
una orfU'role ndirzieine' dt ro''fi 
ma elle sia paootn da mia ridu 
'iniìc dr’il 0 { < i/po’ro e p da una 
ifdrnsjfff ariorir delio sindtamen 
io fir riti rnnsen n li Ini oro F 
''nnfi mporo unni nie Iole biien 
ti lille ad n< CI tirare un prnres n 
di ' o’iri nlraziniip mnnopnb tur n 
biella iinzii naie e ni'r/rro umnle 
cani a ibu rr^trn'n hillo rrss orir 
Ir da hl\ nlla ‘shl doiir rn ;no 
’rp <ì Un rd ni j r niiindrn’ir 
SI 'lei r\ S r d lati ir lenditiiPidì 
'htla f ’ \T — non ri rio smentdi 
a II in II II ine a ( roidraihldloria 
d rhinrcfio’r - di f-rssrone nlla 
'lenrral Motors 

Dì iroidi (I giie fa Itm one — 
ha (Jntia f’eccinab — non solo 
np/iarr irniprc piu decisila la lol 
ta rii endiccdn a / rr imporre mio 
nilfprnir n‘pci’azione del rap 
porla (il hii ora pr r lontratlare 
orari tempi qual ìriir eollimi 
oiaaniri ronduioni di ieiioro e 
sfliori riiigbori ma eaiitempora 
neomenie ai pare sempre pur r.ei 
tura e necessaria l esigenzii di 
mia lolla che imponila arroti ni 
dirizzi icoiiomin cnnlrnlb pub 
hlui sull, prondi imi rese in cab 
III rffìrorr comi niominti alle 
'he Olii hi ornpp nuoti 
I / Infili di otfupfi Ofit lou pns 
lino (ss(r( f'iiis tni ifrfrro/rrn n 
I lidi (imiidc p'uIto alo ne pud 
I s n p II fon * Jf U he h irli j 
f/i riti n I (I in prorliill ir lo » i 
iijf / 0 ih Un ni imi < I ntiifu ma 
I f/( (k he 'ani 1 co I >rni< In ni >o 
nali inno ctaiile a lirnniJi gruppi 
inonai abslici sUoi, (^ri che r ser 
ii'illiw allìta'in fuiutoni ac 
c c r rr e nio ' i I d i a r ola 
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GIAKARTA — Un gruppo di soldati per le vie della città duran 
te un'azione di paltuyhamenfo (IdcfoI AP I < ( mia b) 


Contro le .celte governo-padroni 

I tessili 

intensificheranno 
la lotta 

Le decisioni dei Comitato dirr .ivo della FIOT- 
CGIL — Ribadito il giudizio negativo sul di¬ 
segno di legge gove nativo 


('ifg'K? a iiuginn fj ( (Secare « piisina 4) 


Dalla nostra redazione 

MILANO I 

In una nota d ram ita cilla stain 
pa a concliisronc doliti nuniniic 
ssolta st.inidDC pies-.o h Ca | 
iTkra confrdcrnlc dol lavoro il 
((imitalo eJiicll vo na/ionalo del | 
sindacati) tessili piLCisa iilltnor . 
mt ntc il propi io gnidi/io sul di I 
segno di liggc goMrnalivo per 
Iti listi jUiira/iont dell induslila i 
l'ssik la valuia/ione foitmilata I 


E' partilo ieri 

L'on. Novella 
, a Varsavia , 
I alla vigilia del i 

congresso FSM 1 

Il compagno on Agostino 
I Novella, segretario generale ! 
della CGIL, è partilo ieri alle 
ore 13 da F i/micmo per Var 
savia dove — a partite dal 9 
ot.obre — avra luogo il con 
grnsso della Federazione sin 
dacale mondiale .Vovella par 
lecipera alle ultime' fasi della 
preparazione de congresso 
della FSM Domani partirgli 
no per Varsavia anche I se 
gretan Lama Mosca e Foa in 
sleme agli altri membri delia 
delegazione che II Direttivo ^ 
della CGIL ha designato qua 
h rappresentanti dei sindacati I 
llaliani al congresso mondiale | 


p iisi in suo tempo dalla 
segiittiid delia CGIL c della 
I lOI i ditto nel comunicalo ~ 
VII ne periiincntc confermala In 
fatti la prima parie del disp 
gnu di legge — che delinca il 
cardleic (Iella risiruttuia/iom 
del setloie — A fondala su un 
intervcnio pubblico del tutto sus 
sicli ino lUe scelte c alle est 
Cen/i (1(1 gruppi piivaU In quL 
sto modo — SI sotlolincd nella 
noi. dclh Fior - Io Stato in 
VICI di (hboinie aulonorinmcnli 
un pieno (Il I •luti II i/ioH de 
seltifc de si (.ol’cghi nd ejud 
din (Il Ulti progr iiiimn/ione de 
nioci itic I a un più gcncidU 
‘•poslanui lo di riiic/ione della 
(coriottiia dii privati al potere 
piihbico SI limita i lecepiic pas 
'•iv «mente i piani i/iendili 
In tal nudo - piosegiic la nota 
del dirdiivo della flOTCGIl - 
SI esalti il potete dei gruppi 
pi IV iti sugli investimenti sugli 
mdiii//i piodutliei sui livelli 
quantilalivi e qualitativi di occu 
(M/ione c sulla condiziimc ope 
idii nniirieiando in partenza ad 
una norgani/zazionc complessiva 
del settore che riesca a superar» 
le c lusf che hanno ripctulamen 
te messo m ciisi imiiustrii tes 
sile fac i ndone paglie le colise 
gueii/e ai lave» «toii i i)irli''olai 
mente alle {ivoiitiici (Infatti 
SI OS SCIVI (Il |)aile ddia IIOI 
— indi! (iilli rioigani//a/i in 
m (oiso l( livoritiKi sono p i 
dui uni nl( o p ti li i I litio pe 
k ditliroi II di un loro reiinpiegi 
data In stili i/ione del iiuicati 
dei lavoio in Ilika) 

N (lelt Ulto (tihc > ( I gl 1 li/i 
nel (omitilo diiettivo dela FIO 
s h sei onda parte del (h'Cgn) 

(òx^giie a pagina t) 


GI\K\nT\ 3 

Il Pre idenie Sui mio ho 
norhitn un sua ini (ulto 
mi'lla breu'iiiiiiii al suo po 
piiìn per duhmìou <he d mn 
frolli dello sita none e soldo 
mente nelle sue inom i c he 
I e tri Ito g I ob/kvlisee Oe/<;i le 
scoine notizie ratio te sul Ino 
gii deiieino effellii omente lo 
4’si redo come < ompli tamente 
padroire dello situazione /iella 
e optlalc I a rodio iiul mesia in 
lin trasmessa ordini del giorno 
del oioreve iej//o dm jr Dhani 
— rnmaitdoiile dell eii reizjom» - 
il quale atferma il suo lealismo 
letso d piesidenic Sukniiin 

/lii.'lte il rfiihbie) sulla posi 
zinne predio dall aimzione paté 
COSI dissipala Tiitlano la bic 
Ilio del iiessogqio ntoUo ein 
Sul ama, leii sera alla riazia 
nr e te molle voci che si di) 
/oiuloiio ce ondo eiii il Presi 
dente sarebbe gravemente am 
«re Info (avrebbe sofferto he 
aifaccht c udioci nel mese dì 
settembre acuiscono l iinprrs 
Slot, e che il capo dello sfato 
indoncsiai 0 non --ui effe/livn 
menle colui che domina la si 
funzione in ( 7 iieslo momeiifo K 
donno adita a dubbi anche sul 
la eonliniiifn dell orientamento 
palifico di chi ho il potere in 
Miaiio peilomeno nello capita 
le dubbi che sono ainalorati 
da notizie peraltro ancora non 
i ('ri/i< oòilr e (U fonti malesi 
(cioè iiemicne aceri ime di Su 
Àariio) sulla clniisrira dello 
agenzia di sfeimpn ufficiale del 
governo e dell organo del Par 
Ilio comumsla iniìouesiano su 
emissioni di una radio che con 
hnna a ini itore gh indonesiom 
alla ribel/iaiip e vidi eMsfen»a 
di nidi di resistenza all vili rno 
del paese e nella stessa Gin 
karla 

Mo la no/izio dc’llei sospen 
siane del quotidiano <omunisin 
e contraddetto da altre fonti 
che SI riferiscono al piornaJt* 
come re( 7 alarnienle ideilo an 
die oggi 

Ripicndendc il filo degli no 
temnidifi dalla seta di taljo 
fa IO puma di tutto rico~(lato 
il testa dell appello di Sul a» 
no ♦ iVio popolo — lia dello 
il Pre sidenle queste mie pn 
role sono per confermare il 
mio ordine come presidenfe 
comaudonle supremo delle for 
ze armate preindc eopo della 
riioluziont di porre fino a hit 
In la (onfiisione eleierminalasi 
fra il popolo c iioffernmre la 
mia dilezione della iiioluzioiie 
idniesiana Ogqt 2 ottobre ho 
Olii acato tutti i capi delle foi 
ze armale insien e con il se 
(indo lice pruno ministre e 
con alili diripeiili di impnr 
tolti ministeri allo scopo di ri 
soli eie immediolomenfe il prò 
hlema del mai tmenfa 30 sei 
teniòie Per risolvere questo 
problema ho ordinato che la 
pace e lordine i engotio rista 
hilil nel paese 

« Allo scopo di conseguire 
questo obbiettivo c essenziale 
impedire la possibilità di un 
conftitfo armalo in seno allo 
(’sprcifo Nebciflnalc fase di’! 
In lolla del popolo indonesiano 
ho ordinalo a tulli dt essere piu 
I igili III modo da pofer nflunie 
d dvvilura (le puolo cloiciinc 
(il lotta (ontin li fedei.n/ioiu 
ni ile se « di intensilien/ionc 
eie II a/(ine i ivolu/ion ii 11 \ 

d II ) Ini Ilo fiit'o il popolo q 
resfnie cril/io e tulli i mini 
sin e (hiiinqiie ncopra poM‘ 
di responsabdita a tompieie 
il loro dolere eomc' sempre 

-1 f a direzione dell eseri ito 
in questo momeiilo c alle mie 
dipendenze direlfe menlre In 
esecuzione dei compili di nor 
male amministrazione e stato 
offidalc c.l generale Pronolei 
Halsososo Somorodo, lerzo 11 
cerijinandanle dell esercito Per 
tistabilire» I (jrdme e la pace 
dopo il rnoi imenfo del 30 sci 
lembre ho impartito istruzio 
ni al (/eneralc Sii/ieirfo Centi 
iiiJinmo a faiorire lo pinta di 
iiìiilo e solidf.netei della no 
‘ zinne Dobbiamo sempr(-» con 
* seriore nei lo spinto di lolla 
lontra il iieeic ol miabsmo d e »> 
loniali ma e l imperiali ino 
Posso Di) resfrire sconpre con 
noi 1 

I 1 radio •ndonesiann ha fra 
smesso s'aniaftina due ord ni 
del 7 'or IO del maresc loHo 

I (bogue a pugniti l) 


Alla vigilia della partenza per TONU 


arrivato oggi a New York 

li dialogo e la discussione aliTnterno della Chiesa - 1 < Anche 
il papa certe volte fatica per capire il mondo d'oggi che 
in gran parte non crede » - I rapporti con il nostro paese 


Tropi IO alili vigilia elei vng 
gin nllONU P.ioin VI li.l di 
( ISO (il cninpu K un 'Ilo si n 
1 1 pii et (Ir mi Ut ]]( slonc [loil 
tilicah Ila Cunei SCO ima mlor 
vista giornalisiifa Lssa o np 
pai sa un owiamonto con 
cnonne nliivn su un qunlidn 
no itihano 

Ti mia .intura di i poi lai c ta 
Il dicliiaia/ioni (he hanno toc 
I calo innuimiovoli argomenti 
SI n/a dubhio bi n vivi e molto 
I eiibatdili i i disponsabiir siu 
I lolmcaic h singii|,iM(\ dell opi 
sodio I la pi una volta clu 
un P.tpa il (Vie,li ino nted 
ta c icnh//a un colloquio direi 
to umano e di immediala lom 
picnsibiliti Ni( Mtc hiiino nicn 
le iiono o cUlctii i nicntr ci 
la/inni dalli scntturr dalLi 
palnslica digli evangeli So 

10 il «plutniis mokstatis e 
nemnn no qiiesin in (luah he bai 
tuia del collntimo Paolo VI ha 
voluto prcsnilaic (uituiiic e 
gl I dai sigili osK non un i ini 
magiiu di so d(‘stinala a (ol 
pii< I ( ìttoiici od ogni uomo 

Qikiii'n ai cfìntcnuto doli in 

11 (Vista aneli esso tonsigna 

<aì mondo no volto nbbasian 
/a medito dii cafjo ddl.i Chic 
sa (altnlica II richiamo ai va 
Il |)tnbkrm e rialistico seri/,a 
e iiconlocu/mni sul m me di eia 
se non imimkU.ìto spesso .ad 
un <insi 1 1 spile Ita Ncct •■sn i 

d{ 1 di.dogn rilleslcino c (iella 
discnssjoai di iiiKrno urgen 
/a deli ad( niaiiH pio nmmis 
Mone ddli acci (Scinta i idif 
Itti n/a \ 11 so l.i I iligioiic ipit 
sN I punti fond mu ni ih itfron 
tati \lam.i - ma fodc in una 
eiccasioiu dii geiuic non e pie 

luiidibiU* — l indica/ioiic riellc 
seiln/mni poi atti se qui Ih in 
(Idmitiv.i su tvii ognuno polla 
gindicaiL 

Scinbia (Vkkntc che scc 
gin odo I temi c d mnnunto 
della iniisil.iia a comiimca/io 
ne» Paolo VI abbm temilo 
conto rii un latto immtdialn I .a 
missione all ONU lo conduce 
sia pure pLi vcntiqiualtio ore 
in un paesi dove critiche al 
Pont'lite roinann si sono lev.i 
le (iiopno lidie sdlinitinc scoi 
M i con miUvoli viv.idl.i (al 
euni aulnicvnh gioin.di siaUi 
n"i libi haiifio co il. apposto 
l’aolo \ I a (riov mi i WIII pii 
ti.nni conrlusiom rlccisamciUt 
M (infoit.ili ' N.a alti ( Mrinlo 
( \ i(I( nti .ip]> Il ( uni pi i ( mi 
p i/KiiK pni iinpia <|n( III di 
paiiau d niindo (lu ingian I 
! p.nU non ( n d( tu 1 moiiu n j 
I to III c in J( v i( ( ndi eh Itm 
j ( dio fain <1 mnlliplieaK h (k i 
pU s'.il i min u c i mo di di ludi | 


te 1 inteiosso suscitalo a suo ' 
le mpf) d illa glande mi/iali\a 
giov amie i 

CI rendiamo conto - ha co 
mincnlo col diro tl Ponieflcc 
— che non o ficile intendere 
CIÒ che viene fatto o discus 
so noi mondo della Chics.i An 
che li P.ipa ciftc volte fatica 
pc r ( a[ Il c il mondo d oggi Ui 
sogna esseie semplici o avve 
dilli nel coglici ( il senso de 
gli anni che stiamo vivendo 
la Chiesa vuole diventale po 
tierini.i pel fai rilldurc mi 
glio d inondo contcnipoiarico 
Per diventai lo ha deciso di af 
fondare lai alio nn lenem 
im rti tinche nei pui dui i pci 
simiovcic vnilicaic poitaic 
alla likc CIO che testava se 
pollo vanesia matura provoca 
scosse sfoi/i pioblcmi Al no 
Siro piedecessoic toccò il coni 
pilo (il affoiidan laialio Ora 
il compito di condui lo avanti c : 
c triiiio celle nosliL povero | 
m nn » j 

L subito il iirciimcnlo al dia I 
logo che toma piu di una voi 
in nel corso deli mici vista 
« Molli SI chiedono pi rchc la 
Chiesa coin[Hn (iikbU fatiche 
Molli SI chiedono il pciche del i 
dialogo Ma se lochitdono pei 
che non hanno coscien/a del 
velo piohlcma I! problema \l 

10 e clic la Lines,I «-i apre al 
mondo c liov.t nn inciiKto che 
m gi.m palle non crede Oggi 
milioni eli peisonc non hanno j 
piu li de rdigiosa Di qui na , 
SIC la nei essila per la Chiesa | 
di apnisi Uobbi imo affronta : 

11 chi non ci i de pin e cln ; 
non elidi in noi dicendo noi 

b ,imo falli COSI ducei perche 
non ciedctL poiché ri combat 
lite I (co i! dialogo I. iiropiK) 
Itili*? CjUI V 

I a visione dell iim.imla ‘■cm 
pio p'u osti anca c indiffcien 
te al r attoliccsimo induci il 
Papa n insistere e a iiconosce 
ic I cconliasli interni» che 
nc denvano 4 Questo dialogo 
e tiueslo nuovo alieggiainenio 
dilla Chiesa eomijoiiano di 
scussioiu (Unirò Li Chiesa cei 
lo r il Vaticano pcicio si lio 
vi .si cenilo di I! al en/ione 
moiulialc Ma il iiroblema v* 

IO iCNta CIO che dtctvanto la 
(.Illesa in un mondo clu in ' 
gl ìli jìaile poi de ta fede 

D.ipo 1 analisi sconsolanti 
ei I ili he K( ( ntn driibi i al.imen 
t( oltiniisl I sul pi Dpi 1(1 .imbi 
lo e un li isp.irciili sfoi/o di 
'•(ir iinii!aii//a/ione i (c litu 
(OSO bisogiiri V( delle ni Ih lo 
to ptopoi/iom iCfili fmiKitut i 

(boptip n pagina I) ! 


Finanziere a Sondrio 


Spara al tenente 
e poi si uccide 


SONDHIO 1 

l n i nan /1 ii In sp.ii do i n 
mi lii-'i ( )lp di pisLiil I ( imii 0 
UH utili I ih ( SI t pili il( ( |Sfl 

eoli la sti ss i ai ni.i I! intliu 
Ilio (oidioli eli anni eh 
Vaìcggio Miiit IO (Vuoila) ha 
loiiLdu di meidin li ti nenie 
ViiKiii/o fu II ugno di If) an 
ni commei.inlc della tenenza 


el< giMidi I (il l'in m/.i di Invi 
SI lilla ne t pi ( ssi di Sondi io II 
'ii)\ mi '•iitjito dopo SI <•> spa 
I .do .ili I te inpi.i 1(11 Dsp( (I ih 
(Il lii.mn i ho Coidifili t inoitn 
poco tempo dopo il ne in (io 
menili I nflki.ih vris i in gi.i 
VI lonrli/iom Non si fonoscoiio 
1 moliv i del lolle gesto 


La partenza 
da Fiumicino 

Si 1 ìiniL alle 5 IO Paolo V/I li 
polito pei New \(>ik dall aoiu 
pollo inicicontineiunlo di I iiimi 
c no a Ix) do dr) fCaitou « Lma 
luic'o Pis-iignu > dell •. Alitalia > 

10 Stesso 1 ( 1(0 (lu io puil(^ in 
liul I dica un imio fa 

ibiiiM della pnldvi il Papi 
ila I ilio le seguenti d eliiaiazioni 
•1 Sul’ .itto di intiaprcndcie I 
Noiiici viaggio vciso h Sede 
dille N i/ioni Unti, nel venie 
Mino iniiivoi s II io di fundazio 
ne (Il qiK'lla O-gani/zs/ionc in 
tema/ioii.ilc iiuitic Ci affidici 
110 ìlla Provvidcn/a del Signo 

11 per I tìsiio (kilt Nostra mis 
s (UIC (li pace ( kli buona vuion 
M un Mino un s.ihiio apeito 
fi iiuo tugui Ih <1 tutti I pu|>oli 
del mondo 

( Sapp mo <ht essi guardino 
con sic inzi 1 iiucsl,'! iiu?i.iti 
va c ne ibbumu avuto iii'i 
gioim SCOISI icsiiiiioniaii/c mi 
ineiosc L ass. i gì idiio IiiUj ii 
1 an/mino di cuoio unita 
mi lite ni loto gn\ ( in.inti C i in 
ciiitioiciiio (Olì gli esperti e 
\ lotosi lappit'Oiuanli dei sm 
gnli Siili I,ninnati a cosUiiU 
vo di dogo IH,] inibito della Se 
ile (IlIIl N.i/ion Pule L meii 
li e a tutti .iiU'tianio l.o vo 
stia stilili e iicuvolenza C e 
r.uo fo nudai < n questo par 
ticolaio nioniinlei un assicuin 
/ione c inm Nin ,iii/.i 
( i assK 11 i/iuiie elio cioò la 
N'osin iiUiipKM come ogni 
Nuslra puoi» ciu pioininceia 
mu noi prossani inconlu altra 
ambi/ione noi buino al'io sco 
po non IVI inno che iiicoragMa 
t confort ili bene li o gu 
lii/i rici'ii iimnim di buona vo 
loii'.i misi .ìlla tutela illa ga 
i ii/ia .ili Itici eini'i (0 della ii.i 
(c univei'.iic Oiicslo e il fine 
Jic (i s, uno proposti neh ac 
ut lue 1 invilo tanto coitesc 
quinto piessinio. rivoltoci nei 
(inicnmie di istituzione del 
I ONU 

( l.j sperinz .1 o, diciamo me 
g.o la ceiie/zi che cioè il 
Nìstio passo f.iUo nella sincoia 
coscienza delia Nostra pocliez 
za quanto nella confidenza nel 

I aiuto duino come ò stato ac 
collo con nsonan/a unanime c 
consolante cosi trovi nei caoii 
degl) uomim siiociiimcnic di ck) 

10 0 che leggono le soili dei po 
poh ns|ion(hn/.i volontcìosi 

» Il molilo 1 spilli e cinede pa 
c( il inondo li i hisogiin di pi i 

11 mondi) e\ii)i piue veia stabi 

II dm itun dopo le sofferenze 
(lel.c giiiiri' ilu baniio sconvol 
to d nostio setolo dopo i lutti 
iimnm elio binno l’evastalo 
I 1111 lii la Di blioiio c idi ic h osii 

.1 iciij)ii) lu kiibono coniiM) 
il con (i|UL ( coiaggeiNe iriita 
iM .e (iudgen/t imm.uio.ihil 
ktilMno l'Siciiusi I ordinato 
lotiicsso (Ul mere civile e il 
fiorile dobe libcic alluilA del 
m OSICI n i di 1 a (e 
•(Solo la pici può garantire 
questo L p.ict Noi «liiedi.nno con 
vice ineirne nn un goiiia dalla 
fot/a siessa del Pi.ncipc (ÌolÌa 
Picc di Cui sn no ministro c 
i.iiipi esentante in teir.i p.ico 
chiediamo ai Capi di Stilo come 
agli uoniini politici ai diploma 
liM come agli esporli di ccono 
mi 1 0 (il fin.in/.i agli scienziati 
c <11 filosofi ai letterati e .Si pub 
biicisti Tutti sono chiamati a 
poli ire il loio contributo alia 
gl indo open dcihi paco che di 
tulli In bnogno per mettere ra 
dui p ofonde e im stingmbdi net 
mpo pi esi nt( 

« ( on (iiiisti pi omessa e in 
I u s' 1 ( Ml( //1 m/i lino i! No 
(1 vMggo III nomini Domini 
fiUnlt itiiNi IH II piole/ione li 
( il( che Regni dolli p.KC o 
un iK <i(<i 1 hilii lu ncdiui i n ) in 
vu indo '■line siiigoa Na/ioin dai 
Kiiui>) 1 OHI) poliiiii pioto?ionc 
(lui S gnoie IGuc i voi lulti' » 
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I mutilati Forti £ perchè 
civili contro ! il FCl vuole 
le inadempienze il dibattito 
del governo | a Mortecitorio 


9 # 

’Ufmm 


Finanziamenti con il contagocce ~ Gli scienziati costretti a ricercare le pratiche che 
scomparivano nei ministeri - Per anni hanno guardato le stelle dal tetto di un albergo 


RK.( lo } Mll 1 
Si r c > iclii 0 \ Fri 

in il [i'- 1 c I \ ( j.r ) pr ) nc \ lU 
IrllT I MK (litri (icn 

/ nrif </ 0 ile in I ili in\ i 

1 (il ( Il ilo il '1 il II 

tee i[nifi 1 ((IO m\ i) ili pn ( n t n 
lidi i.r 1 ( nt I (i( 1' 1 I ( \ UH 1 1 
Noi I ersi) (N i 1 \f i I i rf df il 
doM ()( 1 / nt \1 1 i(» I ani 

hnlli ri in li ; t t< e tre i rriL i i 

di lit rune i i 1 1 ita Qf 11 a 
tt I n< I ’ I dol Rovf rn(< in m 
ri 0 11 h ( mi ie^li in\ tildi 

Dftitli fi 1 ( rre q li t R(? f ,'(0 
1 tulli j 1 i dotto Lainbrilli — 


\1' I 1\ k. u 1 II n r 

bill s) ( ? ) I 1 I f] f s 

n '•( r ftr lU 'i i tis no 

If^ti (h( I 1 /M n t il ir li I 
Of't Ito ni P o I TLfr 1 

pi I liti II 

1 in nn ni i ostri ronfi ir i ii' 
Pr; Io ( i 1 i 1 1 I 

( 1 lo 1 1 fi 1 r il f 11 li 
r> bi { le n rat i i f in/i il d 
( 11(11 I i\ ( I 1 il n T'ri 

Loti t 11 ki^ii r ippit 1 n 11 I 
; sua sosi in? 1 ini dol i irni i 

j nistratn i in li uuo i ik 1 fit 

' ' ( rno (hifdi in riutnl'i 11 si ri 

Ter s^r a m pi no 'i c n oiIl 


Discorsi critici anche di La Malfa e Bertoldi - Pie 
racemi «discuterà» la nota aoipmintìva al suo piano 
c|uinqueiinale con Piaggio, Valletta, Fama, Pesenti i 
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Concluso i! congresso di Rimini 


IPT rivendicano 
le 6 ore per tutti 

L'on. Riccardo Fabbri dichiara che la categoria inizia immediatamente 
la lotta per le retribuzioni e la riforma dei servizi postali — Giudizio 
negativo sulla «relazione Menni» 


Dal nostro inviato 1 

KIMINI 3 

In un clima di (tdiKia di uni | 
fa neda CGÌL e di impegno nel 
la ripresa immediata della lot 
ta — ribadilo nella replica del 
segretario generale ori Rit 
cardo tabbn ~ si sono con 
elusi questa serti i fai ori del j 
XVI fori/vressrj nazionale dei' 
poslelegrafoTiui della CGIL j 

ir / delegali hanno portalo '■ 
dai loro posti c'i ioLoro — ha 
dello fabbri — ia riciiiesla 
dei poste’egrafonici alla npre ' 
sa deila loda unmediafn per 
la riforma ed il nassr’ffo re 
spingendo la linea di Preti e 
di Colombo Voi c/uediamo 
egli ha soggiunto lo naper 
fura imrnediafa Ielle trattali 
ve rivendicando intanto l al 
/«azione della soiiizionc panie 
(iitiluzazione dei ^5 viiliardi 
accantonati all inni) del ron 
ghbamento) con impegno alla 
deroirenza del nasseflo al J 
niQTZO ì 9 f)C All tizuine aceoni 
patineremo lo sidiippo di un 
generale diboUiio fra tutti i 
posle/epra/onn I peri hi 'i 
gninga i prc s'untare al goi er 
no ricluiste tim’ane con gli 
altri sindacati ^e^/o stesso 
fenipo ila pioitgudo I ora 
lare ~ porteremo inmiiri la 
azione rinendicofii a 5una 
coiifradozlone (ii lidie le aio 
ve tecniche e della stessa or 
pamzza^ione dei sertizt per iin 
decentramento con preferì e 
per wn intervento sempre piii 
direffo delle amminisfronom 
comunali e provinciali che — 
è stalo sottohnenlo da De Mar 
co, dell Esecidiuo F/P — sten 
fa a mani/csfarsi per inserire 
fo 'oiluppo dei serinzi pt nei 
piani di sviluppo cittadini e 
reotonah » 

iln paiticolare — ha riha 
dito Fabbri bisogna fron 
teggian e respingere la lineo 
dell Amministrazione PI pun 
landò (dia conquista della n 
diizione deli orano di inoro 
fsei ore pei tulle le <alef/o 
rie) e launKiilo de le tariffe 
di collimo » 

Rispondcnr/o poi all mi ilo 
molto dal delegalo francese 
ad un OZI me unitann m ram 
po europio e pailicolarrnenlc 
nel MI C Fabbri ha ribadito 
CIO che aveva offermafo luiiti 
iva relazione circa l impegno 
della FIP « od oper ire nell am 
bito del dipartimento profes 
sionale dilla rs\/ della oualc 
facciamo pai (e coerentemente 
con le p< sizioni assiinfe dnl/n 
CGIL siduppondo /azione e 
coordinandtjla per regioni 0 za 
ne in una piu ampia autono 
ma inizinfiia per tafeof^ru c 
seftori ? 

L/n forU’ m cento ini ai ufo 
Fobbn SII prnhlcmi dell e\ei 
cizio dell ubi ria < dd potere 
del sindacalo chteddido fi 1 
gli applfinsi d^li assemblea ’o 
iminedicd ; annnl/amcrdo dello 
famigerala (in ilare Stelbo li 
milaiiia dei dirdti Losfifi/zm 
noli dei t iflaritiii lai oratori pt 
circolare di cui 1 dirigenfi del 
le Posfe SI seiiono opni filini 
lol/a lenlano di spezzare Ia*.io 
ne dei piopn dipendenti 


j Sul lai oro di raffrrznrrenfo 
1 orpanizzatii/f — il dibofidi) ha 
denimziarr) le s/asafiire c in 
I suf/icienze — (■aobn ha propj 
sto la rotiLOi azione di (re con 
legni di settori (Posio Ronco 
Posta e Teff comunicazioni) ed 
uno SUI prodcmi di orgamzza 
I zinne 

Deci lom luiiriuc quelle del 
Conpresso d 1 pi che suolano 
condanna dilla linea del go 
lerno sia u materia di iifor 
ma chi di ntnhuzioni la 1 IP 
CGIL Uìjatt contesta le con 
tliisioia del oiniUdo Nenia sui 
problemi di'lc Pi non tanto 
per li (ose che rJitc tiiianin i 
per quelli ihe non dire c (io.. 
tonile (niiiienlatc rincora una 
I alta a danno della utenza di \ 
I masso) siibordiiirzione dei I 
I seriizi ed interessi privatisti 
I CI esponsiojf degli appalti n 
I nunzio ad ni modeiho servizio 
di Ranco Posta ndimeiis ona 
mento degli organici e intensi 
fiiaziom dello s/ru((amen(o e 


Tini IO ni lUb ( 1(1 riasscMo 
rclTioiitivi la stessa in'rodu 
zinne di nuoLt teiniche ha roi 
in la gabbia delle ciualifiche 
burocratiihe talchi i pi ai an 
zano rmendicozioni ihe nasco 
no — (ome ha dimn Irato am 
piarne Ite il compagno l/ancini 
nel suo ampi j 'niintnio prò 
iiiinciuiy ieri dacih siessi 
ni/oin proces i produttii i II 
piano Pierotfini a suo t dia 
roTitranamente a f/ncinio oppi 
ilo serdio I A\ aiti' e sioio 
giiidxfilo dalla IIP nella re 
kizioiìi fabbri t insnddis/cucu 
(e sin per I insii//ìr k ira degli 
inirslimcnli prci i li per il sei 
fon pt sia soproff dio per la 
mani ama di qual lOsi indico 
/ione di (rasforma/taeie del set 
lore telefonico (he lafforzi i 
poicii dell Azu mia di Siafrj 
contro l offensna compunta dei 
moiiopoii priLoii e deile cingile 

SOIClit b 

Silvestro Amore 


Partecipava al traffico di armii* 


Le indagini precisano i ieganr tra Kennet e l'ex 
ballerino fascista Gianfranco Corsi che aveva 
messo un leone a guardia del suo arsenale privato 


I C\GII\Rl I 

1 li PiociiidtOK clilid Hcitiilbli a 
di l('in|)io (ii)tlor Pi^(i?/i sii 
tsiininintlo il (isti del intdicu 
itneru itu \(.ir\in Kinnc I fi' 
tu ai 11 :>t il j diK Kioi 111 I t ai I 
' ma f.iUon i | lesso \i/a ticiia i 
Stilla Cosi I SiiK r ilda iliiIi 
coiinolto mi ti iffico daini si o 
j in I to a R ma Si mbi i t m il 
doltoj PiiZi//i tbbia rlpci o eli 
ti unulai L l fci ino in fin c io 
I L SSL udir ( ini iSL proM sthiamiin 
Il l ( a If I de 1 ( itt Kilt L) UHI 
MC UU) Coi C SOCI 11171 c)i( lin 
idi stamani il sif,tini Kcnndli 
I aiiL Liaclilto di \i/aclnni i 
Tempio per eli interrnicntcri à 
stTto forniHlii'onto mciannalo 
dii giudici iultuii diia la 
giornata ff-ilm non e stia di 
idtnUa a'fiini notizia ilficiilc : 

sudi sorte del mistLrioso |h i 
sunaggio MtisaiiKntc iurte iti 
e Lisi R igontsi 'i dttn la tlu | 
\i\p\d con il MK'diro e «Ik da ■ 
qu delle li ii ihi i si i p ir i 
Fui) t jen s( I 1 il Kl f 111 

’ I im cn inputalo soliamo d 
u( • msfo'to nell 1 iirouii 
ib f tziom ' )lf z r ni h a 

mi st 11/ 1 I nz 1 11 IL it non 

i? a\ r 11 li ( udr e i i \ isl i 

utn ben un NI 1 hlli ( le 
min 1 s in Iti 11 o t nu mi 11 i la 
di ( 111, pi nell hbi io coirli ti i 
li P 0 SI 71 OIK dello sinnuro di 
] Ai/ieliem e ! ittmti dell o\ 
tiilkiino il fascista (iniFiaiuo 
I Celisi \j SII uni stifUi (onnes 
* siom Pino 1 per in’u-ire o 
I fondo su lina la mirrata ed 
j ns( un faccenda 'e mrhgini de 
1 gli inrj jirtnti si saicbbeio oricn 


tate sopì iltulto scisi gh im 
biLiiti di csircnn de sua di Romi 
I (Il h'ihno \on s) esclude nep 
(lurc ch( l uniiicuio ili prtssi 
mi gmim Sergi tradoti i nefla 
i|ii>aU [1(1 stniie iiit tiugato 
ri il gl idicL Oecoist 1 luagistta 

10 dii (onIuLL k iidagirii sul 

11 iffiin di il ini 

la f litui 111 di \t/tdictii do 
se iisiidesh il dntor Kenruth 
1 ni i mtarito si)Hr)|Kist<i \ uni 
sti eli i SOI s cgii 111/ 1 (Il pai tc d i 
cai (dnriici i I a c isa si ti o\ i 
m zoili l’i''cinu in ut [losto iso 
lato e ip|) li( oli imI li lianqiid 
lo 1 sci ( liiiuriK li I d il a tre 
Vi c rimasi! un i donm «tra 
nitri ette era rt )iil( di 11 ime 
1 Lino (|uaiu 0 i < iritunun li in 
no fatto unzioni 'irli ( c!hi< io 
|)Ci s (|iiesti ire il p croio irsf 
ri ile (Il irmi i il rniluiili [tnt- 
[1 igrinciistiu) (il is[ 1 i/ione r i 
zisfd Poiché II signori ospite 
dell 1 fittona non isulta < oin 
oli I IH 1 ! ittis III du prt unii 

conti il'b in ii( I 1 I di i i ti in 

Innno ii en ito foi r* dii si un 

p 1 1( i e i-( ni 1 1 I 

\{li df I nu 1< Il 1 In tini} 

din I suo u liti «lini 

FI I R ipi u '1 I tisi 

eoi n I dii o i i i i < in i ( i i 

enor rL=id(nt( o S iz/i t 

l II l) I [ ( m II I d [1 ss I 

[) )iU) d di n t n 0 f 102 r! i ,u d 

(111 [1 rno ( e > np r a daff i 

(oli Siiicr ild i F ()i e s( 

sp lu' ) IO gli UK inenti — h 1 
pief r-|[,, eelicvai i (ici (s lari 
un interi ne,-'•orin ni! ( laie r*r*- 
ticbtuio se le finn nini e pia 
ceso! senti 


1 1 ( ssn o( I ilivl si dovi I ii I I 

ri < un i I iimii ( dt i p n tit > 
de li I 111 Ih loi 11 z I > pi 1 I iM I 

der il prò i i ma o sUidia 

le comi « povs essere iipie 
so e Ttf Ilio il problenn del 1 
h riforme do| i le perplessi 1 
il din il > 

I>i Dille sncnlist! le prese 
eh pi SI ioni no | di p i 
r r U( T ilz imo n i di iiiirui to 
<1 nume de 111 > isti i miei ii i 

1 IMS > n/ioin (If nldeiTiofi i 

I I ! • fi I }’s[ h ( MI II ni II IO I 

II li II Ilio III ipp i„n ihili ( I 

hi dt I ilo I proposte li | 

1 ifi 1 ni } di Ilo '■j dido (li } PSJ < 

( hi \ lioiir I ihzz ii( III 
fnrido SOCI ih 11 di nonu ni i 
che 1 la simte k 1 he in s< c.li 

e le infidi pin rk leneeii rie! 

1 espei u n/1 dii nioiimenio 
(hperaeo Ji pniica socialdo 
mofnfi I nel fpi idio di strili 
tiirs litui imnit stahniste * 

\ Pnlz rno hi 1 ittn eeo Velo 
tiesi .fa fiisi fili L'ovfrno 
M tro i ninn iiuv t ibilt si 
ir df I nlo d i n i f lu stioiu 
di tnipo visto (he n nosli'i 
st« 0 nu loi in? I ii emosre 
1 Iiiti't di niM 11 ( SUOI mieli 
Io ‘ III 1 11 urne \ f j onesi"’ 

^ min ! (he sn (osi finto chi 
nn he t li < nntor onusti » rk 1 
PNI ftillonati fidili iminiiun 
/ì di un con-trisso ne! eoi so 
d( 1 fpi de doviinno renileii 
eolio nlla I isf di parfechie 
lOf) cominci Ilio n pnilnie 
lon nefenti piti fermi 

Rertoldi che e vicino a De 
Mutuo hn detto (he < 1 at 
le in uenfo nttjdivo assunto 
d R i no ti I de ifp i/ione al 
I f'NF sull ammissione dell i 
( rn rivela le flthoK/za de* 
la no ti i pohficn estcìn nei 
et nfif nti (Ìc4h USA » f a ( i 
ni « ipein comunque nella 
st n /( na di fonfinc in Asm 
iicidu Rh \ conducono 
n 1 Vietnam una vtia c pio 
p n Luoirn di oecnpaziouc » 
ili detto ntrtokh che hn ii 
LUI (info poi le molle inadem 
p en/f del governo icpioni 
uforiìin nihmisiien program 
nn/ioie II congresso del PSl 
» flovtà esaminiro questi pa' 
sivi ( decideiL • Se alcuni 
d riconti flcERi De Mai tino) 

* mosfraro og i molte per 
pk ssttà e qmn li prnpi io per 
(Ih ora si tiatfa di volcic o 
non volcif manleneic i 
imiti ' 

Atuho n odolmi c pieoccu 
pilo Ifi ihffsn 1 azione della 
cm I ( lite socinhsta nolln f (ilT 
per il (hstafco f| illa I SM ni i 
poi lu messo m guardia il 
pniliio «conilo le insidie al 
la s<,nit I c al costume del par 
tdo • (he SI nnnif^siano jieJ 
costituii SI di gl . di po 
Ine * 

A queste nnsie degli « auto 
nomisti » a questi aperti o 
j vigorosi nttacchi della smi 
' stia del f'Sl e dei (ombardia 
ni comincia a fnie iisconlio 
anche qualche movimento 
nell ambilo dello sinistre de 
Arnaiid fnnfnninno parlando 
un hn detto che le coircnli 
oinui sono in lUcni npnsa 
di alliviln ( che * il conlribu 
lo critico ■ che alcune di esse 
diranno nll azione del govcr 
no deve servire piopno a 
. --tII ire fuoii le nloime (hi 
(assetto» Arnaud ha parlato 
eie Ile legioni dclbn iifoima 
(Iclh socict/i per a/ioni, e di 
alito iifoime promesse e mai 
attualo 

< orlo n queste vocj crifj 
che SI iisponde con sempre 
maggiore aggressività da par 
te del gruppo moro doroteo 
citila maggioranya Ieri il mi 
nistro Mnltaiclla ha esaltato 
Ja « situazione economica toc 
nata buona » delincando — e 
appare quasi un insulto alle 
niiglirda di nuovi disoccupa 
h — f|ii8lcosa di simile a un 
secondo « miracolo » italiano 

LA PROGRAMMAZIONE „ 

nistto Pteiaitini sta compie 
landò ) ol iboi nzioiK ddia fn 
mo‘-i noti nggiiiitiva che 
comi è noto vanfici il suo 
piano quinquennale risii uttu 
raiKtoio su basi nuov( ( he 
l indirizzo voi so cui ei si 
arienln per i( «nuovo» pn 
no sia anche poggiolo del 
precedente sembia confcr 
mato oltre i he dalla gcncia 
le evidenti involuzione ni 
lutti !i pobliCT governativa 
anche dilla notizia i he il mi 
nistio ivra nel eoiso di que 
sii s (f maria tlcuiit incontri 
bth*e''ii molto significativi 
j Df I li» a icginntiv i Pierac 
I cin di (Uteri mfith i pir 
‘tue df >g ■! <on per%oniggi 
(b pm 1 pi mo dell mduslrn 
inoi 0, o sfH i f*n s'o V al 
t( G I f t seni 1 im i I mie r 
venti 1 I ipotiopnh udii di 
tcrniu iz one delle linee eto 
nomi le dd go\(ir»o diventi 
1 COSI fome SI vede ancora piu 
hiutie e seeiptito de' solilo 
( on buona pace della lesi ci 
ri 1 \( uni circi • la gnu 
de opfri 7 ionc stonca * del 
l m ec mento dei lavoratoli 
nelle* 5 -tato 


in Alto Adige 

Scoperti alcuni terrei isti che tentavano ili pas 
saie :! confine, hanno fatto tiioco ferendo 
leggermente un alpino 


Dal nostro invialo 

L'AQUILA, 3 

f', questa dell'Osservatorio astrofisica di Campo Impelatole, 
una storia narrata nlla buona ma interessante perche c una vi¬ 
cenda che, cambiati i nomi e le situazioni, potrebbe adattarsi per- 

litlanìiiìl( a qiupi tulle lo vìiziatiiu e le ìkoìcIio ‘!ctentifi(ho del ììosIk) Fa(^se 
I la sli)i(i ih un pucjnn di uomini di sfiiimati (o]n(j(jiosì dio /ialino Ir (/alo 
( miio In hìiìO(ì(rìa lo iikiìUz-’O lo f/)|//fo/fa qli miialiì Ìniaìa ints(ria 
di <}iì s/o)j'’)rj??jf ))/i do(jh - -— —--- 

III mini (h orni '.IO Ui Sin 1 ilanm i I '■lilh imi Pipili ilili copio i-io pi ' Un n mi 


III mini ih qni ( 1,111 La Sta ihnmi i I •■li II, non m pm hh copio mo pi "In « 

~ r.»z> ziQijzldMrn ih nlfn romi pili /uaiildiep lomlOceam) 

miiin asiio/mca il alla , it,„uri ìrmclli | pcrri ollic i di mi i iiriiiiii i 

. inlop/m di ( inipo Imprin j dredore mllOs^or lo p, i (jicirduri’ le "Pili' m.io 

I n , kloln imiguinla mini i ,, ,, (, |,, p,,,,, ocf/inili 


l>(n/\sf' 1 

1 J II te 11 I 

l II I 

» n I ni >1 iiidt In nii ii 

Il 11 i ( >1 nini (d I ''piu IVI 
( t n > I '111' I ii'i f 

in \n in i dop ii » li > 


Ni I punì » dove i t iionsi 
III t t )l re d il 1 
I ti I II I ih I I II > 

V <lll llil I il K i pi ISIV I di 

Don mi id n nidinun 

(di li I > il t ip[ì Ili 
d Ut Mi 11 inipii L, il 


I j p qiii'sln p il MK'i’o di ini 

" M. ,<l COI 0,0 n, 1 ," 

I II orno pmc/i, I mi c, ^ 

I, , (iiuiiiims, in pollo (ppn ^ ,, 

. unop, , lolinMil, h Vmislin ino al 

lì pltiamo am u so la sua , , . i, „„ >; ,i,. 

, , , (I iiu ili niu lo I lu qu fi bt i 

•j ir fritta fi er >r nlilir^i c / tir i l . ' .... 


pi sull I M II it< I 2 ’iM) nit 
ti I di ({Ih li I tuo ini In d il 
I i lini li di I (Ol lini II di in 
stnuo lo s(onlio t avv». 


mii nrh ( b» 1 1 vi ni i i/.i (U l 
la si n niella h i v( nt no 
A 1 «liceIla di Pollo si so 
no leniti stimaltma il ge 


p„„ mimino «III, «I In sim nnco.li, ipi II -li 

Iinlilmm, s.„„l,>,cn , min ,,m,pc"-.l 

U Olimi, S ,0,1 PICI 0 II, ^ dcllcdi/cuo c 

r;; rrir; '»m-„ii r, n„ po,, „p i , o p„ 


DIO (Il 'Miiìl Aiariu e (i t (oriu le lenti pi" gli occlyiili 
, utialt dinff n a, h i I d i usta Maiiraìo quuidi a 

, I) (ii(it)iu) IN nn 1 '/le I ' >1 l III" I (il 

Ku nn ( nMiui II uuM/iunii I ih ^<hiiilii iuistutdu n 
niji II liiz/i Ir pii nii< j dm (‘ ’ i n/ ,um ri rpu ! 

riKuidd \/iiiiM<fi mudi \ tu n m sst no i n\( tu »< tupui e 
,11 nmin , lu Oli i! dt i , /k'R 1 fmiiisPn trrd.ia 


m (1 )( 1 I 1/ I rn >1 ri t' ■.«. 1 . . 

/mori ì ubili,, -l , mn,omv> I no di ni, r follo ^n troppo dii 
,lillà O ini ioni , 1 , 11 , di/cuo I 1 Sluli (.itili tu c i nio pc inini ii 


mito vciso II b di questa nenie I ormenlo comari 


mitUin n loc.iht i To (viii 
del Puit I III \ il (il I kics 


danti della Biigala alpina 
Orobici c il maggioio M.ir 


1 uif » n>n idi tlpim ili un in (luiklu alici liti dn i i r > f b(’ pii sruimah papaiiu i„iaiizj(" u uh pr’i (up h e pa umici ito n quuhh> bombo pm 
I pi snluMiiil» 1 2 'iKt nu mii n fi > < lu 1 1 v i ni i i/.i (U l in fio' pe 'Iteiuri qiialdu quindi ilarizuih acuiihuian ()/i airiit- liuh i 

I tndifjiuli ilDOnulndil lasinmcllalu vdituo ' ( a fdim'rnomi si sa sin ,iuiiio olla i'sPlUZioiic '‘i t poi pii asiiomwii risdiiu 

I 1 1 lima (1.1 loi hiii Udini A 1 oi a Ila di Poi lo si so j tifino le ddk no detoni ^ p^sn In dii vano di aver folto nenia ( di 

1 stnuo lo sconlio c avvv no icrati stimaltma il gc ( (icic i puv i ben piaii/nh sid iKMiccila ad r scmpio fe non polir nriiirm mai a (nn 

. mito vciso k b di questa nenie I ormenlo coman i /' fena se i ujltono oiicncii’ rKissrm* un alno anno pri tiiim A/a piopno f/iu sto li ri ri 

I mitUin nlocahti rodili danti della Biigala alpina | qh sititmaili iw((ssari pi r ballar coke’ sul primo dt lo botiogUi ri 

dclP»titi IH \ d di I kics Ornbic 1 t d maggioio Mar puoi da re in 11 io FucoMf'ic rk asirroiiomi pero (c Uidai a/ Consu/lio iiazioi a 

I \.l (Ol o dilli spiraloin zollo comandanti d gruppo ni kudano UlS il professor (Pim p pirmeneicgo le delU ricerche - ha uucoiiia 

nn alpm m 11 i Hngai i Oro dei laiabinnn di Bol/aiio \ mirnzo kiuira ora letlirp ministn tiai aulì al fai 1» slnnioni lì piof Rii lU i 

\ bui M no lormi « stilo aciompapnali dn dtii uffì | df JM fin ersifa dell/\qmJa si < lanuiilo si aaampaiono d(?tiso a foie uno chiassata 

I ito d stnscio alti tfsli cidi delUsiMiln dn (aia I moke ni Mnishra i/ahorio ,i , isoMame’iUc P( i h h fo O mi moiiiaiaiio il hk < pm 
1 di un piaiiltil hiniiii o d<ll.n PS U prl | d<do PuhMica hlriaimw per „ ,|p, o ai ici siisciial'^ u la co qjo 

I I -..-.I_ -...-.l—. . 1 . .. ..... _I....... I. ...__ I iiIIj ,,é,re /if t Si. I , _ . lì .. I , .m 


di nn pioli ttd 

I > sLi mbio <11 ( (dpi (Il II 
midi fuoco ò avv muto ('i 


im indignn huino consin 
Ilio (h iffcilne thè i terrò 


iilliìiprt I londi uprtssai} al 
/impresa 6h finoiio eoruesM 


j IX) che un alpino di gn irdi i usti tn (in non ò csclu j i hbasfanza pieslo — le eUcta 
notilo «nt nn giuppo di so vi sia qiuilclu fnilo - drd IT opnk ciano alle por 


i od ( rpo di Coiript* linpeiaime 
(t lai orarono come uiaifi ni 


giia stampa ila far impallul io 
ìp siilÌL Quelli iPiguii a 


Mando rdazioiic su rLlazioiu M «'to "'u ero deciso a spim 


(juallro o (inqnc pvisone sono iidisci i cisoil ern 
aveva s ipcr<it() la lima di tono austri ico la pdi/ia 


confine I a intimato I alt 
Pvr lutti iisposli dd giup 


dall ma si < messa subito 
in e intatto («n quelli in 


. po e pillili uni riflUa di stnaci segnalando l cpiso 

1 tiu ile m »i agli etnie I i scn dio o chiede ido dia gè miai 

t tulli Ih ipdtn d fnn<x) c meni austriaca ehe venga 

I subito dipo ino inlervinu no efTettvnle> indigni nella 

* ti gli alili S(ddati del picen.o zana ausliia''i di rnnfltu pt r 

I posto di (onfine I i spira la ricciea (/ei lesjxinsabili 

tona ( fluiala a pui nprcsc T alpino Mano Toltici ftii 

I peroltie mi/zoia polite*’ to mila sp lalona ò stilo 
ronsli h nino npiegalo in prontamente eunto Guari 


Ir ma bastai ano appena per 
!a Clip ila (Idi Ossei I atoì IO la 
insini ione (/eli odi/no gli fu 
ddfo non ern affare della 
Puhbh/n ìsinriom ma dei Gc 
MIO f II ile Passo ( 0 1 1111 al 
In ki/)fybi 5 simo oiiio durou 
il* d quale gli siiidciiii di \qiii 
in s( ni nono iro’iK omu ii/c sid 
Ino giornali Ito Pnssatii In 
(lu loiln de aprilante ~ la non 


ai (Oiiipddtti duastcri 
Quel posto di fariipo /mpc 
raion n/nimiiio oi mnustii 


tarla c con miinuce ( pie 
I qhmre alla /ine il I maizo <ld 
I jy «5 — L'K Ilo pa sfili (diri due 


era lidiale per guaidarc h ami - loimiuiu imo a ( o 
s/elh rtpìo ìiihìwìo p grondi himc il telescopio ieri e 
nlU'z a - 2200 metri sul livel piopiio </ic inmimimmo il J 5 
/o d< I ma e — iiimmc/io lom liuiho del 10)7 r 


bra dt luce lulcssa — le Im i ' 
d« (/( rida sono come /timo 
p( I (pi 0 lIìi dt gli (I l molili 
piri/ii II is'ondono o i?e/oiio la 
liimiiiosila degli astri — asseti 


Ma I dardi ìailoz < (mio 
ria ic Jioii erano /miti per hi u 
due I olu tank) per hn i"? 
< Si mino la pinina dell ds i) 

! alo IO di ( 'impo Impenii > ' 


teli dono luslnaco 


la ni dieci gioì ni 


ma, r.dalla .,l„ rro am, „ ‘ "‘T'Z";''"mp.rs, hlm,ahiwnla •„,„ r 

le ,,i aulico (hahlto ahnu e ami‘va, le dell almo ‘'i’ arehn^, i)ci ,n,mvi 

se - lo,l,.cal,i colpito da ìcnr 'N''' .rr,,,,,, „ I,,r„ „h 


Perchè riprenda la riforma agraria 


*_ * mm M ^ fesse* essere collaudata deiiio /la ambo (uiio d iem 

fi Afarifumtlft 

B.-SuBB H lì iffBBJi BhBb (juardare le stelle e siccome \U inizio di questa stona la 

^ *^ “■ “^'*’•*""* ** in /(a/ia non •’e ancora un mi nsiro/isira muoieoo appena i 

nistero (ielle stelle la jncccnda suoi pruni passi ogin e uno 
riscfiiata lerameiite di finire sorella pemelki deila asirono 

Ti a Setacea • Nei paesi dissanguati dall’eniigra- ffralLfòm, Zar"!: TdHi Lm"!!'HUrZl 
■asforniazione delle terre che dia lavoro a tuffi Zdl'rhZZ:,:"'’ 

Di giorno m consumano il cer Dui sin dice mino e lo sio 
I l> luKU. dcKl. .Icmh, nun II ,d,U,„o s, è ari,col,Uo io ‘T"'’" "" T/I.o 

Uc lcf,gi pL.ri<lrn/,.,li pi. If due momtrU, un coiiugno d, f mcconie mo le fimo ,laUa„o ma potrebbe c 

commNsiom smdacd, k d qcidn c d, dtlegal, prima nel ^lanh la vmnlaropo anche al me la slanci di ima „nn er i 


Cria lutto insommo (roniir h i mono sempri* loro ai; 

' I oss, r, ot,), ,0 ,Vo„ appena la irimbiif,ai\il, ma 

( iipnla fu pronta molile latra mille e a frtiparc fra le in, 
spollarono m gran frclla alla le t of/iii rolla ntrmaiano 

has, dilla lami,,, tic 1 Gran la d™'"" <” a,,,ta,a,m ila 
basso c fecero no'are ni r,u„, ' "d, ni naso e nll ni,p„r,o„c 

M,, la ciipoln i’ proni,i Inmionn,, n,i,„s„r,ri 

manca 1 mi,l„ IO „ L COSI, pii h Il lchscopn, la sla ,one 

re ledlfuio fn giocoforza m asirofisi,a di Lampo Imperalo 
cominciarlo se non olirà per ne adesso fiiialmenle fuiizio 

non far marce la cupola, "a Peiche si chiama asmfis, 

smonlala negli stanlmalx del e Mon ns/roi,,»,,,,,,’ rerchi 
l Ente del turismo dove era rh,caule la sua caslruzwne qne 
stala tei gala m allesn che po della scienza mo 

lesse essere coUaudnta deiiui /la ambo tuiio d iem 

A questo punto inoiicaLa an stiipparsi e di progro 


Grande manifestazione ieri a Setacea ■ Nei paesi dissanguati dall’emigra¬ 
zione sì reclama una trasformazione delle terre che dia lavoro a tutti 

Dal nostro inviato I 1 1 lutfUi degli ikmln Ofi nun j II iddimo si è articolato 


St lACC \ 3 I conimissiom snulac ih pet il ciuadn c di (klegati prima nel 
Pf r II qn 1 1 1 si ttimam con j colloc irnento i in (iiu sti gioì ni salone del Suporcincma d iv e 


la fn di un ospedale di imo 

Trotlaitnii) mio stniiziampiifn sciio/n di mi /nnrm di riforv a 


seenne , , . ,„lKl,„, r , II. p,, nunifont, , 11 , ,„(,r p.irinlo , -rcsifla,, prò 'rn,/n,, so, z ameno .cuoia di nn piano a, r, or,, n 

canlisiohim su,d„„oinl„U., d, ,aic>r. lincile e .cg,opale dell,, I c 'L'G remo,mie eh nn n,micino rf, 


|x,iicridtt ,1,11 [01/1 1 obli Miro di t, ,,i i, niir d, rbraccianti laiiiiccll., o la olliehe del telescopio ppiiMo,, o di si pendi In Ila 

ima vera nfnrma afi. ,r,i geo, U,,C ad iV.m e irigX Im/jaede rose . < eor.e cr,„d.,, 

.ale la nuova ras, drllab.lt r„‘;r !lcll Sllcal d.^Sciacc^^ ^ «m ,1,e e crono d,s s,„„c|c c„„ lolle lenlennal, 

i ìUÌi'ì — rhf hi Dipsn il vii "i.,-/. , j ì . ''’FO opli ampricnni c/i<’ cole Tosa ci faranno <on qiiesio ( s 

sMr,,,e <m ,,rrKr,uìdi , '^■'1 1™ b '1 compigno , ano nn lelescopio come quel raranim o ol, ,min,in cile l.on 

d r,r. , ILO c À u ," ‘i"n" ’ ' , 1 ® k ‘ì! ' “«'■■'"■'"k lo d. Mante Palomar allora il no lai,alo Ionio p, r cmqmsUir 

/un rleìl ' l'I “''“'duce di Rii,era e - do ^ ,, , c lo rae.oii cicmo . „ ollio 

rasia /un, non rgrigeniino e delle t uitint simiali ,1,1 po la slìlaln del la, oi aioli eoo . . . ... __ 


che .sViiupie., doma,,, con ' ) po ,a s naia a uiaru . e, n , .^1, ambre del uilla Qiiedo c olilo copi-o 

unall.a outlila ih occupazlon, .“e/piodó», d.lìdaìwi’a ,!olla'cnTa"N'u„., grarah min, itìcrlroilikrm c,«»,'Ì'rI“e,,ra !o pm'hcHo 

simboliche di feudi lisciai, in | d basso d., /on ,1, fesla/ioni all apeito po, nel Jkoim lo pm hello 

cotti coincide con lesundcrsi (eNpui(.n7C positive e larga toi so dclh quale hanno pirla „ „ con/onioinfori di siel Elisabetta Botiucci 

e con liiticolars* a lutti i h ' .. i»Hb. nU/»rrn tri nltrz» .ni cinHnrn il P«ci/ici confGnipinfori di Slei CnsaoeiTa Donucci 


Il 1 II ® ^ unitane a livdlo mlcrco to oltre al sindaco Segreto, il 

ve li delle rivendicazioni con corso qui socialista Russo c il deputalo ^ 

ladine nelì Agiigentmo e ndle altre Scatui io che dirigono I Alkan ^ u/*n 

I coll, ir, fi, assesuatar, pr„„„cc della Siuba octidcn /a, nsptUiv.nmcnte iicll.o zona ' 0» " " 

ime//., rmono int.,ll, per u delle optr, idrauliOic c nella prò,inein ne bloccalo m favore elei ri, 

l ulmicd -, entralo ,n funzione „ ,P„g„ <|dln costru Quale è sialo ,1 senso dol frpcl.n oóbcnMÓ'7c"cc raw 

deUentc d, sviluppo siciliano d.gbe proget i imponente manifestar,one h" "f, ’™'{Zian ' , 

mlervT ' Sg-rX u,au' tate ,|a sempre ma scopro I. „ ..crna^ Inlanlo che non ba nw^imUiZ ,! 

v_a della ssepLgaranbJela ^^ rvasle „„a.a„ve - ?^'"U "rd,„cr,; „ de,comi,nllerc ^ 


armi caiio piu impor 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’Infor* 

iiHuiveii cuiii-gdvi (iiiiiii£iau cnlia carta Ut intiarr» n» r <;irann.iP lou i*'|i matione aggiornata, v*. 

va della sse può garantire la „ , „„a,ativc - u e pravSiXitr smore diiiern „ de, isi t, comhnilerc/i rltlara e rl.pondnnlo agli 

effeblv .nascita dell ag,lcol ,rt,i„ camoo di nui av à irab S,6 L ' si no ‘o loro gwslo gner Intarcsal dd lavoralorl 

tura siedi ma fe per questo la che tiovaiio Urlile cali po Ui pai avaorat, percliò poi si Eisenlioieer fn casi cello a 

legge leginnale ehe ha creato f l ripensare, c a conce,lare , fon abbonandoti a 

lrs\ die mesi fa e ancora lavoralo,, agricoli con le loro lolle ancora pm dine il ri ,, iclescopio dilli,.no 

oggi lem, a m,aria blocialidil ■*' B'» “"‘im’tat, spello c I applica/mie di ,|u, frano fxissnfi aiuora due nn | 

le for/i consoli alile, di, ,cn •‘It'''" sliunienli av in/ali di sic hggi T poi che soll.inlo d,,,. lunghi annt Ael ìOo'ì | ^ U111X«- 

dizionoiìo il goviiiio di (cntio nzioi i t che si svdnppano da mia (’ffctlivn iiiu a fra tu i i /a parf(* oiiica del - - - - 

smislla) 1 coloni i,uni,ole 'l'"" scumiail, sopì UUilto Inorai,„i ag.icol, può comi 

cipanl, ancora , m<7/,d„ so I""'""" d, AgnguUo I ""re una g „ ,,,/ia p, r ogn, ...".. 


O gni LUNEDÌ un romanzo fantow, 
la migliore h'iiura Mia .u’Uimana \ 

J dayjd 

dairOglió 

itelle edicok nelle librerik, 

‘jAMIS JOYCE 

GENTE DI DUBLINO 


no impegnati dopo 1 pumi con (dlnnssilia c Pikrnio - Hitcgonn inch( iiLlla valuta 
sistemi sntfesci stiappiti (ol haino tiovalo stamane qui a | di ps gciizo c di mio 

riecolto del grano odi) bit Nei fc i un mimi nlo tk , d'vlmti I cosi (hi do 

tiglia pei imtxirrt igb igiari nn i lo nnilicitori lul i innno comincii 

anche (Di colture pm picgiat( zonik indetto rkilU I edr>bru ‘ "iiKiair sulla Idia da 
li divisione del prodotto sulla (unii dal! Allcin7a e dalla ^ ‘'i'* m ' 

basi della legge icg.onah pm I cg, dello cooper,Uve n, v,sia r'*!';;.’'''''/'',','™ à 

avanzala d, q,ella „a/,onalo I d, Il mlensilicars, dell, lotta dn Campobe io da 

r.finija.n. « L ,r>««™ . ... ‘ ‘ Ravitiusa dai centi i clic stati 


fnnljrlini o lo oonniuliso ... irr» i . , (VaVItlUSa fiat CCOft I CMC Stai! 

contadini e le coopiialive in pet ! f S\c per la Uira e del ,,,, ,vv/,»onfir, H-ìiin 

bd‘e alla legge su»ES\ han ]) vcilonzi per i riparti e i ’ colendo dissanguati dilln 

no già nchuno I asM «na7ion( coninUi \ sottnlim ne Imi ''nigtnrione perche la terra 

in propi Pta di II mila e'tari po.nn/a e il significato ddia niu'Tiirnirc^'"\U 
d, terre abbandonate .Isgl, a !„,a„,icsl /,n,„ ,hl resto eia ,c “ e <, ott,/a^^^^ 

gran r suscrtlibih invece di Jd uresen/a non soltanto de» u ^ colonne di coltivdloi 
ifrinHi ir-ivfnrmirinni o t/.n»i P't-syi/M hhi soiidmo (iff braccianti di assegnatiin di 
grandi irisrormazioni e venti pnne pah dirjt,enli tegion.tb .a,, nnd.annn cosi ad 

gioì in fi hinno iKominriato i rlnlk nrgini77i/i<im di massa r i vi ii r f 

migliaia a maiciare sm f.ndi fgb onn li Po.ta Giacaiom 
come av vano f .tlo l, inni fi S< ilurro Rend. e il sen ti , ^ Vf »" 

perstrappin la pnin i ntnrma lp)llii i dd scgiitaiio regi j f ‘ m 

Dd ruifo hro ( briccnfUi* od del pdilrto f i Ioik mi po olaii con o 

c>nii« quii SI ( «< iffmli ! nuhi d« i snidaM di nnmeroH mlLrpssdli non 

Il vinkntissimi ofFi nsiv i d» i 1 imministi i/iotii rk 11 i/on M Hi conu di un nnnggio mi co 
, pnktiì (b( la Jii p Iti') illi Ixra C dimona i Samlnx i ”” di un nbiPllDO coiu 11 to c 

Icnuilli/i nt uagliddifhi ni< | \il ifianci S Mnrglienia) e pai/ialp dnlro cui 


grafici (il M) mila hvorUon d(.| sindico socialisti della II richieste dei (Inni 

igiicoh ( che sta provocind) giunta comnnah di centio si zianxiìti per k tinsroimazio 
un pailuolare bracno ai feir ) insti i di Sdirci compagno bi p^^r lo snuU.imentn indù 
'ri polcii sMtib o poteri n Sigicto (he In iivolto ni la strializ/alo del piodolto pei 


Mn potei I sMtib o poteri n Sigi do (he hi iivollo ni la 
I giot ab — pori nido avanti qua i voi.iioii tonvimili nella cittì 
t doviinfjuc utili umcnte r cri un •.•liddf '«i ito a nome di 
1 notevole energia la lotta pir tutta la popolazione 


voi.iioii tonvdiuli nella cittì rinistila 
un •,»lidd( •'i Ito a nome di 

tutta la popolazione Gior9io Frasca Polara 


QuinvliCf vicende sin);alc die «ssutgono , 
a siiiibolp ' dei destini . umilni; . 



•'i ■' 
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Ammesso il fallimento 
del II salotto bleu » attorno 
a piazza della Signoria 


I vigili dovrebbero essere 
impiegati (secondo Speranza) 
solo per le contravvenzioni 
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Fosteggi a tariffe 
progressive e 

riduzione della 

sorveglianza nelle zone periferiche 
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II ubi II i< Il ( lu II Ut < 
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(| 1 iixn ( (1(1(1 d ilh su I( in •-‘“f* ** ” ' ‘ 

s (il )( Il I ( ihl I nullo p) 

I) ibiln ( Ilio liniiiiii) ( stitn I t V C'"S* '* 

|ii )\«K ilo pii iiiiKoinb II '' 

Tir II uno (Il (|m^t| di p ili ■• 

ippnii o vi 11 i\ i\<i ui hi 1 (|i <• 1 

■ nduimil) ((i ini ih di hskIiii S^|E 8 EB afe ajSB^jc^ti^t^'ri’ 5 S 8 a^ . a fg.fl^(R^f^*^^^ 

Po pumi sono looisi i m 
•(ili di' riKxo (Il f-mixih cho I 

II (lino iPiim di')(<ini( nU (iko 
M I Ilio 1 ini < ikìio ( \ il indo rho 
in (pidhiK niodo li fi nnnu si 
piopfi^-'.isM IO Mif'li i (Il oltoh 

III d) .i((|ii>i sono si di iIV( (Siti I L ('sterno di uno degli istituti delle fitcollo (riircliilcllurii 
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l II I f n II tu III ( < t II t 

p( ris I li Inni i II o\ it i di li I \ 
assi s tu ( !V \ Spi I in/d 1 (I i\ 

V 010 |i( u in Uhi S pi t( clii ( o 
s«i h«l CS( lUltdlM pi 1 llll llil< Il 


ih puh [)( t s( oi I II 

1. I iiK Idi (1 li 1 sti di 1(111(1 

llll iK ] ( ( IH o I 

M 1 pi mi I (il ipudu PI 111 
111 sull 1 tiov ,ii, (ir II u V )( lU 


IO il U iIIk 0* H ■ pi ns ito di S|)( i ui/ i i r oli «uno (lu di d 


■( trrislnin .ire i piirlii^^i «M lii pi iv v( diini i ii f iiino poi 
tuali — sono p.iitili su( in d ( u( sta pi'iio fui rtpiiiiu 
posl( l'i.'! con i inlfi piotetis ii li ( ikoI.ì/iomi stiarid 
sue S( ad (scmpio il piv/ tl ainnunisi a/ioiu. utuii 


zo 0 di f ( rito hro i DM pi t la nuissaiio ('iii.i pi t .iirnimi 


fiOst.T fii diK» f)i( i! f)rt//o sa 
la di dix ( i Ilio (li Di( tu « i 11 
to c VI.) di scfimlD 
< ( '<) SI rf urie nc( i ss.i! io 


sii a/ionr di \ ( um nde isi ! ,i\ 

\ Ili it I Sp* I in/a n (] 1 1 i;<i 
I inliK I.) V i| il 1 ( 1 / I llll) in ) 
il ]]( sliack C( I dall <li si oi 11 


è scrup'i 1 avvocato Spnan/i (io(om[X)iti 

la minoK soi c {tlt ui/.i m 111 
alti( zoili 

~ Qinh SDiio li ir’iiK di >•( n 

I inu Mio liiiiKo II (piali dov n bla 

lltfriCA fin (SMH imput'at) il ^'losso dr 

WVtIdU UU varili UibiMl' Idoli \ 1,1 II 

( npo da Diaic ( o v i,i \i,iin iii 

un infarto m pn^/. Si,„ m, y, \ w« 

II ili VÌI in/, ni ( ((Ili! IMI 

. I • I V 11 ! 01 iiaDi'oni v 11 dr fili \p'i i 

mentre cambia la <ìm i’(t"ii m„ n.mn 

(Itila hi pubblK I V n ^lio//i i 

ruota dell'auto 


Il li II UHI I II' I i pilliti ii/lom 
Viti il p l)lt un 11 I I I I di 11 / Il .1 hh niiiii itili i 

I in la sili /limi ( lu t ii di i i di Spi » i/1 in.i • lu 
b ‘ i I t >1 v( (hi i ) Ui( ( •( onu 

Il ilf imi/ii t 1.(1 de h avi uni) (hiio i |Kt(l( I ini 

il' 1 Ir i 0 di )v V a Ito Sv[j, n II ti j/ioni non 
lan/i (HI li lu I''xil I (il i(sii( sr'i.inlopti 

dipi in il M \y 11 III M.i ,i,n ,,) , ,,,,1 idi 

liii/i iiilk /mi piiiprii'i /|„„ ,1,1 piimii 

sono di II la iziivii.i isti mi ,,|ji u^i .itlo di 

(.IK nini pilli I M II 1 Mil n I II ,|„|, I 1,11 „.„ir,i 

iriinli ,iMiliiis I di pilli di m,„, ,nii.,ini,|i,i,i 

111 In MI I I I I 111 nipii dui in li punii 

pii ^lolp li h iimiinlnsiiin 7, di i hi \i 1 r,i j 
.imnimiM /inn i im im 11.1 . ,, ,, , 

pnlihlin 1 noi. ni llll i pii 


SII (piist.i II uim massa di 
hu((i I ss» III foitiiiivinmiiiti , / *' 

I viuih d( I fiiiKo iKìIcvpno ri b»'»’'^ ' 
filmisi (Il ,i((|«ii iiimundo 
dii iti munti llll pomp( .('lo ,f, j,,,, 

M tbihmi Mio < lu I dumi I K « h « , ^ , 
( lu stolli piopiio «(.mio ilh I di ) I ( 
/lut lu I ifìtio di f.i muoio lavi ibi 

I fn 'miti) di) \imh «li 1 miuili ' ' 

'•Olii» sj itj iiiMiii sul )>is. 1 II 

({111 Ih (il ( isit llion nliiu) < di |.<titi 
i II ( n/l ( lu dii IO (Il li 11 m.it \ Ito < r i 


VOI Ito ( n/.t sosta Pi i luti i i i ut < t •"! ) d ' 111 i tu/» 
vpmuat » (h un allo st,vh)lmuu iso i< no l (iloti 

tn di (,i,m.inln imumi ,1,0 1 ' 

, , , . , , , mossi 1 ( 11(10 lai Ili ni 

vi«ih(i(l fiUKodi lirtu/1 (lu ,, ,j„ ,,,,,, ,,,, ,, 

otiiavaiio (il spi'Kmrc >ili ulti <|, sv,i , d. un li i ii 
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LiiibPiimcnlo degli istituti di eui i e di iiposo pii Ui popula/ioiic ,<,Io''ii 
an/idii.n nel tissulo sociale) Fuiuic'iann) pai ( al dii) liuto uiti 

prol I'ianc('S(o Antonini diMttoic dell Istituto rii geionlologi.i tiot,(ni 
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piot rullo Scppilli cliieltore di 11 l'-lilii'o di anleii)ologid eiilui 
rale dell Unu ci sita di Pei ligia b 

27 posti per le Belle arti 

La diic'/iott gcnei.iic delle mliehita c di ih l)cllc uti hi , 
bandito un eoi coi so pt i 27 posti di applicato leiiunlo jih v,(i k ^ 
Sopìinlendcn/e alle .intiebita e l)eHt atti 11 uimiiie utili [)» r 1 1 i 

presentazione ielle domande seacii il 28 noveml/iL II uaruio di > 

Loncoiso L' stato |)ubbiieato sulla < Gazzetta l fìu i de > di 1 2 '' u s 

Attivo della FGCI 

L convocalo pn eloin.'im alk ori 21 in fi di i.i/miu i .illivo < 

ciUaciino dd ParLilo c della Ih.CI Sono invìi-' hiMi i giupiM ' 

dirigenti ckile se/iom ck i ciieoh delia i i.CI e lutti j euinpagni " 

impicg.iti nelle Case del pO[K)!o della citta b 

Le feste deH’Unità i< 

Si sono svolte i( h di fintili a un nomeiosissi no pubtilico h ^ 
feste dell-r Liiita » di lavainii/ze o di Ellero Nella puma h.'ì f 
pailato il compagno Athos Nucci, nella sceoncia il compagno 
Alberto Cocchi e 
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Undici attacchi in due ore 


Dopo il tentativo di lanciare Pinay 


Ingrao 


CONTINUA DALLA PRIMA 
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Fallita una grosisa o|]era7ione tli minnes USA 
a nord di Qui Nhon S3ii>,on trasferisce tutti i 
poliziotti dalle citta alle campagne u viceversa 
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questi) cllriescalifi Una donno vietnamite Ingliiocctiiatii in terra 
con acconto 1 suoi due piccoli mentre guarda terrorizzato I cornpo 
nenti di due compagnie drl gruppo irregolare di difeso (non visibili 
nella foto) chr stanno comp cndo uno operazione clear and dostroy" 
(oporazionc di disinfr/icno di una zona di guerriglieri) In un vii 
leggio vicino a VInh Loc Purtroppo non si conosce il bilancio 
della «I disinfczione a dri villaggio e in particol tre della famiglia 
e della caso di ciucila uonna Nel linguaggio delle nuove SS ail'opzra 
nel Sud Vietnam, « di^inferione « significa massicri assassini, In 
cendi, fortu-e, raslreliammli 


In nessun caso il PCF potrà mai appoggiare 
una candidatura reazionaria 
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VI nel (il Ita eli > \ii 'Jig i npi | 
dii a ai gin .indi di inti ik la | 

11 ic opc I l/l mi di I a< i oli i c 
(Il li <ispi Ilo (hi IO \ ( I so li I 
I e gifini dell lille I ni c on i o alt 
dai [laiti lani 

Il In pjH ani 1 ic mie )i non 
conciono lini gio -• i ojiei i/oiu i 

su lui I I KCO' I |)1 'IISol I sii 1 d I ' 

i n eeiuu no di lIii|oiiii.Ii i i luiid 
di Qui \ 1011 1)00 Diarnics son ' 1 

stiaicali 1 onciale suceessuc sul , 
la zona pi e \ c ntiv amenti mai le 1 ^ 
! Il I dall, in tiagl < ic degli d 
loHpii e dalle bombo degli ,ei<i , 
p utili fi dia ' C mal Se i ap 
poggili! da ailightrii aiilob'm 
dn c cai i annali i ainiuie s h in 
no coita 0 per oio i tue di ag 
ganciate le foi/' di I F\[ srn 
7 1 I insci) \ i 1 11 gl ossa di j)i n | 
filosissimi opiia/ione si e cmi j 
i lusH ( or (pii sio -j 11 agl n ''Il n s 
so ' doc HI SI di II in uniM u ' isi 
e una ventini di nngionii i mi | 
ti indie. M sbiiga iv .min i con , 
il (i*i imi c col q I ilf gli uoei i ^ 
(.un dcfini'-f min i o iliituiui con 
(Tflino si di leinamit i \ . 
enng 

I 1)011 l)<uel 1 nc 1 I t( n01 tic i , 
de 111 foi /t H I f ' me nc u ( o 
no e nnlii iiat ii et e un r o 'gl 
pei la li < n ni i sm i ol' ) 
n i2 |ii o me ni f' ili 1 n di 
r11 un II tur. 1 nml) in' Un un 11 
pione I 11 I li litui II (il f min 
meli i el i Saiga i n enti e fu .» 
ii'UafiualtM bomliiidun I nino 
effettualo ina seni di mcii sinni 
sul N 'fi Auln.in [t ulm IHrioi 
h.T oggi ar I i'o du nel m. 
sr (Il 'itt miui sot II li) 

battili 1 10*1 .ìf I m uiH i u i 

\ SllgOl ( si I'o II IH II I di 
dir PCI otdiiir et I t'fuiiif lui 
! I 1 poli/if) t! df 'il c dia s iii\ u t 
ramiti e i i ann ' li isfc i t ir 
le camp ig u nu i ti (pi. il d 

lo ilinenii lu l!i i . i i m i i 

r inno poi t d i ii Ih c i .i Sii 
(Idi I stng >1 II r ( p / n ( 

e or (lo I li nu'u u ifFi lalt i 
(luello di II i ni I ( ! ( > p l'i .1 

t rii ( n ' I ( ' 1 I fi( tl f'iit' 

rrnti e oiu' /u) ii li ‘ i ' > I 

t ( dii ( 1 'li li M t M 1 d 

Soi'on noi vi Ufi KK u r'i i [io 
li/mMi di ( Ut 1 lu ’ f i'( Il d 
campagli I t spi arm tMsf*n'i 
do gli un ( eli alni n su i i 
/mn df I t ili ! I I I di f)m|)i 
1 e 1 Irg.i! I st ibild si 11 i i l'o 
ii/intli r 1. 1 n li I i r {i f i 
ne dmf io dm ni . rt 'o iit 

rindo un i Fm / i n ono ' fui i 
M non più legata il i,o\cine) 


L'Avana 


ORCAHi menivi 

DB. PUKS DI CUBA 


Attesa per il discorso di Fidel Castro 


L \\ -\s \ i 

La Dnc/iim na/ionalt del 
PLftSC fP.i (Ito (ifiifo (/(II) fi 
volu/ioni seri,dista di Lul)a 
I limita 'lue r loi ni fa all \\ an. 
ha uso nota la coslitii/miit < 1*1 
Comitato Centrale dell Ll'ic o 
l-’olilKo c fklla Segnlcn.i di 1 
l’arido 11 (oimlato Cerni) ile e 
composto eia eenlo memi)ii 
i inno pilli (Il II I flu 10 poli' 
(Oli omp gni I leie 1 f .l'Ir ) 
It.iiil Casti.; Os\ ilelf) Dot itO' 
Inali Mnu ula Hainnn \ .ilde s 
\i mando Uni ((Uille i mo i. n 
I i.i ( Si 1 gl I Dei \ all. Si 1 a 
se gititi 11 itf .Ulto a i ulti t I 
sii o s] li nv rfiKi ll.iul (all) 
Dsvaido Dciilic os Bl.is It u i 
1 alile ( hoiiinn ( .nrlo' It dai 1 
K )ci! Igni / e il ’uuk 0 si gM t I 
I IO all 01 galli// i/uuu \i rn m 
Jo H.iit 

Il C Olili talli Centi alt < oniiue ii 
de anclie cineiuc eommiss un 
([111 Ila dell' loi/c Armai c 
(Iella Siculi//a presicdu'a eia 
ff.uil f astio (a commis'iiine 
< ( iiiomit .1 ni I su (lut i eia ( ) 
s\ c 1 ’ “ Doi I e OS 11 I iiiiimis u.iu 

I t I gli stili istitii/iunali < un 
i^tas Heita alla hsl.i li om 
missione l'i i li due i/ioiii jiic 
Sirie fitc t'id ( (C i II ( f e jm . 

II pei I' Ili i/i 'MI ( si( ( pi 

s|. riut I d I O m mi ( u nfiu ,-.is 

[ I |)iim I nini uti de 1 ( min 
t.n ( ( l'i il. f (Ini it.i II ( )i<i 
1)1 I t libi la UH) n d 1 ofjK I II 1 
\1 SI. f) r ) ;)( il ( mi il da 
( f nti tir s , a ul tu i dm. ir. m 
s( ili.do ( OM ini e ( 1 in on i su 
!( Min nel i ) so di la (pia c 1 i 
(ìli (asti.) prolude, r.a in di 
se il sn 

I a f)) im I rosa eh. gli . sscr 
V doli baili o notalo i ell.i com 
[)osi/ì()iH delio luissinu ist.m 
i ze diligenti cicl paildo c 1 as 


scii/a ( I uno dei piu autoievoli i 
mtrnbti dcll.t diic/ionc n\(> 
Iti/ionaria I mesta cHìoì Caio j 
vari Su ([Ul sto a'gumcnto c l 
pi rvf (libile ( he 1 itici Ca'lro 
fornir 1 una spie ga/iont nel suo 
discorso \ j).irle questa cscUi 
sione la nuova Segreteria del 
Di HSt rifJf Ile cjiiasi esalta 
menti il gruppo dilla vecchia , 

! Di! t /Ulne *■ a/ii)tuili che già , 

I e se re it.iv ino h fuii/mm di Se | 
gic ti T11 IH 11 .ifipai .do piov \ ! I 
SOI III ile I p 11 mri d.il 1 ir >2 I II 
alt;.) ooDK m.incanlc f f/iie'loei) 

I miliu \r iguni s il cui p )sto 
(Olili responsabili di 11 o*-gam/ 
/i/ioof o st do preso di \i I 
' m nuìii fiai t 

I l fticio PolPiC' r mvi tc di 
eri i/inno totaliiu ole nuova \ i . 
, nol.itoflie 'Oli') entrali a farne ] 

I p.nic lì vice comand.inle rii Ile , 

' hoi/e Armale Juan Almi irla j 
il mios'ro dell iiUirnri ILinnro 
^ aleii s ( due de i pni pusiipio ' 
I SI coin.iiui.irili ili 1 ! 1 '( i( ito Ri | 
be Ile (Il ll.i Sii 1 r 1 ( dille i ino | 
l Ci ue I I e Sfi jji,) i)( I \ (dlc I a 
unit.i (k Ile vere Im foi /i j) )li 
tic he Mv olu/uui n v clu si so 
no liiM tu I (’f KSt. ( sull )ii 
ni da fi libi )>i < s 1'/ 1 (il t'm i \ 
(Imn ll'l fk 1 Din Ih I ) s|ii(! n 
li Si o t i t mai /o (/uilli I ni 
(..ne i.i e F <uii e ( iinnion il |)ri 
mn ni 1 ) ( fin io P. litie o e il s( 

Ci odo tii li 1 Sf gl eli ì a I (il iiiii 
di I m issimi (iiMgi 111 del Paiti 
j t ) Sociahst 1 F’ojxil.irc (com un 
sti) Blas Rota che ne (’i i il 
scg etano gtnciali c Caiifs 
Rafael ffod igni / (di alti i i i a 
no tutti cijKaienii de! Mcivimcn 
to fìdelista < 26 luglio » 
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19512 il 4 131254 4 J 3 I 253 Ali 
HOSAMFNTJ l NI! \ iver-a 
memo buI c < panale numcfo 
1 / 97)5 Sosipndore 25 000 
7 numi ri non d tune.Ji in 
mio 15 ISO irmeRirBle < "'0 
inriusirult 4 Ji)(> ' nuiruT! 

ami IO 1 1 uo •‘cnie'krale ' sf) 
triniestrale duo 5 numeri 
(cenza d lunedi e senza le 
dDiiunlca) annuo '0850 -«eme 
«trai*» 5 000 ininestrale 2 900 - 
{Isitroi 7 numeri annuo 
25 oO.) stmtPlrale 1 ( lUO ib 
I numeri ' annuo 22 CfOO -.emc 
serale 11 250 KINAHtITA 
u/iriuo 5 iXiO semesire 2 rou 
èstero annuo y 'iQ<i senv 4 700 
Vìi M DVF annix» S SiHi se 
metiire 2 U rsitro annuo 
lei.Ki 'eir.aire 3 100 l l Ni 
lA 4 \ Il NL OV F - 1 - KlA-A 
sfili (Italia) nume ri an 
rn Ci 2 'Wf' s numeri d indo 
22 oun It-iteru) 7 numeri 
9 nn )o 4 . oix) (I n ime i m 
nuu <1 3' < PI UHI !( Il \ 

C Olita 111 t lu est I II'IVO SPI 
(Socici) per a PuhlliLiiA In 
to' a) (torna Hia/za b I oren 
ro 1 I ULina n 2 fi e me buc 
curiiab in Hdha lelitoni 
(iKH ' 41214 ' r.iriife 
(Il llitneuD loltmod) Lem 
ne vn e Linernn L 200 Do 
manicale L 25 i» Cronaca Li¬ 
re 2 d 0 Necrologia Partecipa 
zione L ISO + 100 Domenlta 
le L 50 4- 300 Finanziarla 
Manche I 500 Legali L 350 


fi /Il ( fini ; i| f ' ” ' ' ' 

' ( jizfik k( ))f) 'il' ( ( ( l’f 1) In 

/), ( Ul I an' Idi < da si li 

Il (I In ) ni difn 0 'la la't i f < ' 

un 0 Kinu a I If. )'. I'o ()!ik<'l t " 
pir inni pioorannuutani di 
line I filic f u f|ii(iii'a . fi ‘ 

( III I uHiinlo a un ( nuli o ai fifi 
/ro'i) fi f) f fu 1. I D'iicdi (')»i 
'() Siali f Ol /f ( ì fihd ' 
j( 11 r Hiipi I (fi I' k' k df. ’ ì ’ I 
n, I iMK 1 ( <; I ninni i dii If "io 
r/d III ! I r II ' <11 ;>< ' I ' 
/,>n f f , ;)i|l l»l i I I ah n 1(1 

. ( I II / Il f DI Ili f fk < 

I , Min. 

olii III.I I I ifìf I) 

Ini II ri I 


Il hi diuriiiu < ubili:' Olì aui ulti li disii soni 
fis m (o'i/ii'd ( (iiK /( ' f/i I tiii l.dti ull i . Ul i 1 
sfizi a sj saii/jfii) u SI tali pi, j|,ii qu. ll< ii< 
in if( luii poi II di Ila i . pi.ldz/n a 11 di m i i un i i> 
indf ii( sKi'Ki S'Ht' I f/c I ' Zie I dii j, ,ni, n, -,| | jn i i u, nun ii 

m pirsi lan mali I iiuospr la d,,,, ,,1,111 n ih 1 h l'-n 

fi. fi affaiif/o'i (I f lidi > hi spi v c 1111 v i Rum i pi 1 11 di 1 < 

iiiffuo direffciij ( Idi» mii foi [ j [„ i, ihusi sia nuln me 

ffi'fi nifi Ull f/e/l/luinzit’sia gliD 11 ihn, ihi mpissam e 

SicomIo la indio mah sr fi ^ dfitn n n m 

Ir linfa mdmicsinna airrbbe ,,, d, m ,11 uu 1 t)iu sin sii ss 1 


I 1 |) 0 
( Il 1 n 
I / sIO Al 


Pecchiolì 


(Il )(i;rr//(; t rii f(rrefi> fi fnd 
IfDzieidf/ 

Of/Hi 'Ofo jireiei’fi le fon/ o 
i ni II r III I I oro co'i. u f. 1 1 ( 

1 (I mn (I ì il inh ; i nlo 1 I o' 


luilUi pul hhi a 
(/(iti a In ' 
la (I h si; /( ( 0 
I ll'l ' I / <1 I 


I 'I ( ( 0 idi;; fi II 
t ;i (/ ZI ( t 1(1 


11 Ul p < I I III 1 II I ,11 d 
(Il I ( )t I II ! I II a r r ; Di, 
sf 1 izM irid I m 'u i a n zi f 
far ! a II I prò ''a ' ' ' 1 lui 

I I t r( I a (ih Q II t I luk i 
ih I 'ai (IKK 'fz (li iiifzrifi 
, SI ( (DI II I (Z 'ic of(ii ' fno aia .i 
( izmjzfi 0 il I dori (ir < oifjzz 
I dosi c d hi n nz amia 1 iìiKp di 
j iiis( 'Un ioni sin (fiflcvftn in 
nc di l inibisti HI ai ''tati k f'olk 
' n miai piblliìu (incfu* ;zcr fio 
j f r iir Kl 1 lo! n nr ni di ;j 0 
I pr ehi (0 rfoi c ( 0 s rendo > eci v 
1 sano 31 Q ded 1» po 3 U cn g di cor 


I Slin 

! I I I/O ; Ili ir la !>ra ^ 

„ n I I 01 d I a le n 

I , ,)i( f f 'r , I fr ' ' f I 

la ini''Il I "a 1 )f ' 

In rr I I m in 1 1 < ' ' 1 

fi li I ) d( ino a la . in ( 1' ' 
olili n I '( rn 0 cn u r i( jii r co 
hiiiri II "Oli il lom n lu fi 'dio 
I CI II mi) ano fi f'i eri do ii'O 
minia mìlnc inno laifor 0 dii 
ps/ rf f nfiKf dio lo f 1 IM di II "1 

fr r fo isrtii fz'fino jiiiiffl'i/io 
olio Inffo I rllimnff/iio Iiiiiffirin 
IMI . I )oi icilid’i ffd'olu 

Indonesia 

OiiK r Dlififi eo')i(i)K/(ud. m 
( cipo (il II ni fuioi I* / ssi lerci 
I 10 fi (late dii e '> ottobie e 
srnibrano udii ai e che Dliff'ii 
(iioss/ inuiflmonfo appnqciKdn 
il II fi l'IM'l’lf df’l 3 f) sOffHIlblH 

al soffi <[( fip ) f/i il minare qli 
(uienh delln ( I I uiiiHucoiiff e 
(/uni disi pò sibildn di toi 1 e’r 
[ ^lOMf* s/ifiiuifi DIioiii nf/c/iiiii 
qe ila eqli '■i (<" opposta ad 
lina jiiFsei dii potere I due or 
(bill dii qu nin possoiiu fosli 
fili’'! 1 II l'd. N SU' h d )f 111110)1 

I fo jJc r culi picoiflt*ii lo slafo 
f/i f oiifiisioHf’ Di e ! / firi)i)'o nqi 
j fa III ffiii s'i (fi <i " « oloro ( he 
j aiHioiK pzsfi di ri spniìsahilitq 
I nell aere dn II p ima dii r 
In si'oi/ito ah ini ideide del ÌO 
(tienbre proiacolo alla seo 
pa cit npiiiìie lo ho c cii/ucilp 
I (laph elementi della CI \ e di 
I pvfzipaic’ ffiifllsinsi /ornici di 
san orsini ( sfroiuera lana 
ziane mildoie inaanesiniia 
' slrumeido delUi rtinhuiaiie 

j snìi oijuaiderq la sniire'’za del 
la nazione e farci in moda ihe 
la ni I HI sione 'ìOìi 7 i riiiiKzi 1 
/ f’ /Off aprer ruririaiino 

I ordini (Il ihmiiinu oqni lar 
I ma 1/1 mf/i/f’ircJ Miaziiera 

il spiando ordine del qionio 
nisisipiido sapratii.lla e ancoro 
una lolla sull eìementn stra 

II (*ro 0 (be occorri* 'c/ufitriniL 
I soffolinea ~ riteiujano pii ns 

' seriafon iin elemento di 
(ertezza ciuello secondo cui 
colpi e cnnfroLi oipi a Gialvfii ' 
fo 111 </uc 5 fi f/iouii fifiiino ai n 
fo onoirif* III fzsfiiri intnqhi 
dote la mano dell imperialisnio 
stafiiiiifense era quella thè 
niuQieia allo soviersione Lo 
ordine del piorno citi 2 ottobre 
dire <? Le forze aeree indnne 
siane sono suldamciife a fionto ^ 
del floierno proiife a eseguire j 
gli Old ni del (porno per srhiar | 
ciare agni elemento straniero 
/\oi dobbiamo essere sempre ' 
iigilciidi nel iiosiio comjji/o 
[ f/iif)()f/iano Noi non siamo a 
collose(’iua di a/fizn iiioviiiun 
to (Il 1 Kl 5 ( itemljn Noi appro 
iKima I opercizioi ( d' epura 
((ine \oi non ci mH'foleremo 
od 0' le* ffj)2t* ' 

Dal lana dii stcoiido ordinf 
del cjiorna si de'-iime che d 
moresfiodo Diiom si e cibati 
ala ni qi m rah' szifiaifo r ha 
adoflom la pasuu nc che emer 
c/e dall (ipprllo d d Presidenfi’ 
Snfauzo quello ilio ( sia ( cs 
so li ÌO sefiembu' Sizkauio la 
i dc/inisfH ifii ;;r.f;/(*ma da n 
* soli crei Dilani cu eia (illuso 
I a mi ■'•iritidenfe e nel scfoii 
' d'i u ai/qi ) prp( ISO c he ' 
(il)p( qaiciuda I OZI me rnidrn gli 
elementi dillo F f L — noi’ iia 
fzri s ) ( jidaff ) e 0 I f If fin mo 
1 Mncido Gfi 0 eriatari no 
Iona (l’rle I Ofdraddiztant ma 
Ull I (Il puri < hi la f(i! -’O al 
fi; ih n i/'f) I m fiinnzroi e 
fa fr di II pei 1 un 1 ii inai si a 
fi l'i il h’- 1(1 1 ll'l/ 

i/(’)fi il p( h ri niiluitore 'lei 
l'n s)d(o/f( SiiAar o 
I lì 'h }) Il 1 K II II \ss )( ) 1 
iiil Riiss uossoTKifz slaseri; 
lo sifi/fiziO'K 0 F*i(Jufii/o d. 
finenclola co lu pienamenfc 
I (nidmllata dalle errilo Oltre 
I (Il ini., mili/firi I fie* 1 ipilono 
m I pzznfi I ei rol p 1 della nlta 
SI sa; Ull un i( fu ih dell i dir i 
I SI ine foro’ofo i‘'ilnianoi t 


pifjff’dizfo cidfi fi'iisiiici ctegii ,, ^,111111 tu ([,/ (izjia) c ciu n 
n/fif I dedf fiije n la di sfompo 1 ,|| ,|, ,, ^ s,, n, 

iifluude \iUiM acf/isaiidolu ' iilmnu umìi m 

t/i imj)K*f/ari> niii'K'iosi eli mtn 

Il iniiiiiiinli S,.mpic s,-i „n, „ , ,1, „ 

lo fissa zcidio il comoiidf ^ mimi,) ^ \i, gì iv i pt ibi. im 
,/ ha „„„ , , „„ , „ 

I leda/o la |/iil)l;lii azione dello i ,, 
iif/ono ii£/ii Kili del l’aifdoio ’ ” 1 ' " 

I, Iiilnil, 1 , 11 , il,ri n ''i'""' 111 " ''iHiirilluiir ,ii > 
U,U ,1 „l , ,, r,„ ,,h Sr' " " Irr ' '» ' ' ' 


I llip II li li I ! Il < Il I S U 

(iKiim tu II Siili i ( unu ni 111 ) 

\i s II II 11 i t ut ) Il 01 I un 


liiitiU II (Ul SI app iiiqnn ino d'i is" u "ui Ijsigii.iil 

f ribcli/ df’/im lido il icinilL’i Idcli i ' ini in aiun 1 ,iiii,o ie 
ifiildliia di t aìiin di Ini) di ' ' «inibì il l li llissiu 


f rihilh delifiiiida il uinitL'i biiii i ; iti 
lenfaliio di colpo di fai) co ' ‘■('mv’I' 

me o 2 'onc u zliri mfii i e ili DM 
JKl/llOllKa * k' 


Clic) gl I Di I i 11 t Ilio in 


Il primo dii'jl n sullu un chi iiui stu viiggio li li mn ) | 
f/ci/a di cjni’sfa in/ounii ione ilustutii uicltiK pii idibu! 
sarge del fciUn thè nei flioun u il vcnitsimu ciniio cicli OM 
s.nisi le agenzie siranieie da c noi abbiiinei nsjuislu di si 11 
Ciiakarta aieiaiio assento che l’.ip.i non può mici nspondi 
pii orf/am di sfanipa (omp’'(’sa le (ii.i/ic i.iiite non lui lem 
(jiiella del Pnrfifo comtinisfa si po lusso ini noi s [io 
erano asfeniifi da pinlsinsi iicbbi anche nspaimiue» lati 
comnienfo tupli aiienimenfi ca o (|uaiii un Maic. la pumi 
fa radio eh Kiicila Lumpiir vol'a i capi di tnllo il mondo 
I cipifale della ì/filaj/sif/ insisfc i iiinili vogliono iscollan la p«i 
ncllfi le's'one sc'iondo tizi lo i ola di l iipi le se nlaiilt citCn 
e c re I/o ndonesfano ai rebbe sto e noi non jIohsi mio non 

finito con lo sifnlore nn < om i nc (jiiesui viaggio lo i nu t 

jiloffo romnnKfa Oggi m mia namo il mantello del pelagli 
iic ovfn 2 (a)ie deqli alienimeli no che poi o li maniillo di 

fi 9efi2a rifare nc’ssi/na fonte s<m Rotei e piopiiocoinc San 

In iodio male e ha assento thè Rocco andiamo l.ig^iu •( 
il , iil.imirlh I ululici -.1 (nrcbbf , ...p,,,,,,, f,j \,u,c.i,iu l 
ra-is,o I,pr lime il ilbleie at si, lUi il,ili,in,, ini illiu <lci II 
lOiiiiiiisd . uri mameain „i ,|,|| i„iiu, 

, 11 , , mnhti caimrìmiimo Su , bpess,, li due,Idi,, ilil,i 

kariio (ira, rii,ente nmnidlnlo ,,, 1 , hji,,,, c disi 

^r, mirh Inilll diplomaUthe mn , 1 , 11 , ,,,, |,, 

prmmleiìi '•mnaiKr,, Siikar ,| p,„,„ „„t, 

no rarebbr ^liilntcìlpilo (In due jn,,,,,,,,,, 

,1 Ire aitaci ìli rardiaci nei me sl non l,i diL «imii luimiìu 11 


se eh sclte/nhre 


Cano clic il pap i non ha il co 


A piescindere dalle i.ifeus iaggio di dichiar.iic il suo pcn 
ra/e campagne aniifommiisie Di quando in iiuaiuio 

dello radio malese non i da cciLo si.iino iiuci'tmui Ma 
esdtidere secondo gh os fucciamu solo pei elio pio 
serifiloii di Gicikai/a — che bhmi uhgiosi c moiali com 
0 (ìetenfiiiiare i drammatici po/i.ma | aovfro insegnami ii 
episodi di //iie«fi fporni siano |_() Ma Don signilica che 
inferi enii/i fatti nuoci legali [] papa sia pei hnlLiscnlo o 
allo salale elei Piesidente Su voglia liaetaie i caiiolici ila 
1^01)10 Ma I piu infeiesiiaf' a ],„i divcisamtnlc dagli alni 


/ouare mi mniamenfo di loffa 
noi; eiano rerfo i commnv'i 


cattolici Non eì coito qui che 
M I onsig)) 1 mia opeia/ainc po 


erano semmoi pii apenfi impc imca o un alti a Molle v-oso 
Hall fi di CUI SI palio neiìi j non sono facili ma ''oi so la 

fizdirii del c7ior/Tr) del i’-niesetil | buona vnloiii.i .11 ile ii gli ita 
lo Dilani e eoidrc' cui anche jl , nnnnno 1 faiKoso 

Sidiauio e'iiqnia n /oliare z ■! 1 n)n non bisogna petdeisi di 
I uniln e nella pace filile ' .nnno p problema di fondo c 
moi.ilt Si sono talli p ogicssi 
co'lrmte sti.utc ceceloi.i Ma 
IGSSIII Ioisc mi (uoic degli iiumini 

,1, Kbl-, lima,mino Quc.tn , ,, <■'' 

,D - ..Icv,. la nnta del 5„ 1,, P'<’ 7 <!,'<■ - 

Ito umiiru) - ( eh nuiiia 1)1 la '«i ^npohcie* co (pialco'.i eh 
luntc ISSI tc )/i.ile c non da o mquH'to ebo coiindo e divide 
lii/Kine (oiicipia <il icins.iinun Ma non vouei conlunaic I' 

lo (1(1 l.uorntoii nell aiiiviih ino i(,si facile 11amientic ic* la pa 

duiiiv i non rispdiuloneln ncmino min del papa sull halia i 


Tessili 


fU) dii tsigen/L piu clcimni.in 
degli opiiai colpiti inoilie il 
( D (li 11.1 1 lOT sollolini*.) di 


I alleo 1 •' No siami) m 

una posi/iniu' deluala Siilo 


(il roiminu ilo — i.i in.unniis | < Cinesi Ctufsa ( S'alo 
siliilin d) eiuaiut) pitvcfli* il (Il I cren un lapporlo reso dif 
sigili) di legge [ic'i il Kpiniiicn I beili d.il f.itio cltssiie noi 

10 < 1(1 foiuli pel I de .isMsteii/i IH {(,)ii,i Sappiamo eie [ki 

clu vtiiebboio stornali dilli q,|iL,in aspetto significhiamo 
t.issn pe g l «sscgpi ramiln,, p,„bl,.n,,n poi l,i mUt i'1 

Lri 1011)01 1 Ulte cniuiiniti della , ' , ' , ,, 

, ,1, ,|„L'lo g,„il,/,o , co't, l'-'" I ' " ■■iPP'-im" -1 "< ' "ili 

( I I ,||j II iioi 1,1 siamo scomodi .iiulu pel eo 
1 ouiuun’o d 111 (iiseiissioiu in loio (he ci vogliono bene Via 
s( ie di ( Olimi "ione* lneiiisiii.i < bisogn.i trovare uni solu/ione 
1 iKiiu citila Ciou 1 (^11 infiili lusogin giungili iri in usiti 
-'(ini < UH I s( tl ilirlii iss II s g 11 tl, 11 ( ip (K 0 Ogiuiiio divi s, , 
Di iiivc CeiHiili ( sl.U.i li cu I ,( pKiptii) ( impo \oi le* 
„cn ,,lld iidili -,1 , 1 . ,,1, l,r 

'tgiio di iiggi iiitntK incili mi! , , , , 

I, .. d,, M ,L 'O„0 ,1,1 I -'P"""” I P. 

1, l'piL’SSL l„L,lLLll[)l/IO[l, L [iLf I,,ì,lP„tL N,,l lipilllllll LI, il, 
lilLs,il,, \ ciuL'to I,gli, lido L, iiu,ii„P,,lL ,„ nii'lii pi. Il mi, 
I i. \ 1 Zie! Loniuinc<iiu - il C D mi •>( ol.ilcv i non cliit le le noi 

nella IIDTziieiu che Jc ci zlithe l)a//u.)!e pei sentii ri indi lui) 
tsptesst sulla sconci» p.iite del \la viviamo sullo sii sso suolo 
l.i legge (l ehe piil.7i)o da una ^ ; uduen.usi eicll.i vita fiuoti 
pi PO, cip,,/Ulne per lo cuiidiz™,, ,|iam, Lpo"0 conll itlilico le no 

;!.? s--", 

(ettiv,! piesa sulla realin Icgaisi Chu'sa e scomodo aveip i 
( Oli enti mente .)d iin.T cnlzra rni) piedi sulta lena* 
siguenle alla puma paite della I indie,./loiu* c iiili ress.iiile 
l< gge clic cosiiiiiiscc i] leaU cu m,, smii)],) m (imiiasio eoo 
(hne del ptinviciimtm Il piu 

11 CD della i Idi nel lUi.idiie , 

c mi nnimulatc .ilk pioposte mc ino i l'.de .olla se oi s,i pi im.i 
già e-viuisle ul (lovcino in o((.i i ^ ^enne Mieli lido d 

ooot Jtglt )!)toji!u IzzmgoJ.in ' e ungi i sso eiu ni islifiz lo stessi 

s iihzliiu I il lUicsMi.i !u li Piolo VI linvo il modo Imo 

I istiiitluiazmiie sii opi i iti sull.i i imi)if vidduli citi.mio scoi)'e i 
ijise di ui. pio( ISO jii.ini clu '.ui di ufi i n si ,dla S ii tl -ni 

idoli, 11,1 ,11 p, Olino d,ii pulii, ILI I ,1, I, , II,, 

piti li i fhc di Illusi 1 <’> dta nei) ,, i. i i 

, I c,..'. .'Mi. Km , Ir, v.„ L, Or. ‘ ‘ blu lo svoli. I ( 1. /u ni 


piti li i flit (iilmisi 1 < siila nei) ,, 

te I SUOI obli Itivi ( le sue siept ‘ s i ( )i 
fa luzticalrìzc c fìftlo zzcl <0 icf Hindi 

niuMK Ilo 'ODO nofrs an ui i “'illt 


I il i ( (ine lusioiu de 1 < olio 


Mf|o ihlk i 7 ione non clTiitivzi ( 1(1 <|iiU) un iictuamo .d (onliollo 
1 IMI. I \ I tuo p iblilii 0 ( 111 -Ilo e la dell nisoli Quinti piobl. 

illiia/ione con foi ma c)bblig.atoria .m' ( ,in, sono nunieiosi » co 


t(l (ITtcace cjel controllo sui prò 
gl 111 dì in\ I slnneiUo delie itruire 
Sf (71 p 11 nleiftnfi dioiensiom co 


m suo ) numi lost li 11 po f 
f IH iiolilzi.imo (i.i! \ igh II n 


ne ITU Mento iiiphniinabilr di di Tl'nfi <uil inondo r dolibiamn 


rr/i ne aells i istnitt irazione 


ri n p V ogliamn .ipni n sul mo i 


apportati iu//e ofraae che con ' L uUima parte della nota della' do e dobljiamo doctdeie gioino 


1 i 

\| ( 15 e t )() 1 io ( 

im IMI e I 1 d ilfloi ! Mi i 

) I [)o ì ' 1 tl d I 


I ) 1 t n 1 I ■ cieli/1 f i \ se 
\ V ■) ) 1 Cit Spi I 
111 1 M I () 1 ' 1 a 

III. I I I ) I 

( Il 111 \c ‘ > 

I I 1,11 I ) t gl 1 1 DSl 

1 I 1 in ) 1 1 ' I w "i ) 1 ac 

( 11 {1 ign Ih ('ufi lui di u ' 

I 1 t s I ] p Ul \ i 

I ( ( V t i ^ I ! I I IO 

Do . H igi nv I li mpiisi 

I Win ) i ) 1 il t it'« I HU 

1 d» i in 11lio Sii ni) Multi i < » 1 

1 l’z Ut 'se 0 CI Ito t de I \ a 

tu PI ) p 'S1 ’e \ 1/ 0 11 C niK 
niDi C. n uiiutt n «(gie'ii ri 
gt 11 di di C oiu il 0 niizns I e 
le e, 1 SOS It Ul .Til 1 Segietei a 

il St Iti) no 1' S imo i f mons 

Di \(.| I I 

i Rnlo \ l gl iiigi I I ih mguss 
: ! mi I del Ri a//o tic . OM che 
I s il 1 -17 nu Sm h 1 51 gui 1 
1 I) „cn« ili doni N i/iou l n ti 
l I ni ' lo n tog Da uffu il 
n ì li 1,^ d li fos ideile 

( 1' ) tc vi! ad( 'i » in rii t ai suo 
a I VI) l,i\ ma mj osso pi in 

I ,) 1 It Pi 1//C) 'i V e'io » 
il l'i Iti I ( ( I a ( ) to di ( 1 
p ) il )) oloco u» i u 1 i Miiellc 

II tu 1 u I n ) Igne ^ f 

10 I ( l’o ( in i II s s 
1 II 1 li p ' tl IDI llcl'sOl I V 

iff I int li n ne don d li i 
I IO ili ( mici l llunt n 
coni Igne ni ixi 1 io o \ I Mia 
Mi'iitdion Rouin i Du ( in 

II k 't I il I I 1 K u in» ! ts 

ih 1 oi’hie I )( 1 ioni n i 

ogni lede Dopo [lochi nniui.i n 
l’IP 1 I. tu in 111 i 11 nidi 

1 1 ek 1 \s'einl)l( I 2 v U li 

11 I N1/ 0 11 l 1 » fiove sa 111 

no ul I ( n ie r I ip ) i ( n' m 

111 111 / n 

)' [iuskUiiIi (ivi' ''senible 
gl nei de ni nisi u I nfani sa n 
,id aiec.glKi in aih d P<u 
l !.(( e ’ss etile .li segn ( 1 a 
gc li 1 ne l lini 'ti necon ['d 
i, e ’l 'li |K) 1 0 che 0 li ggo 
gl 11 (il * n ) 0 d 11 11 MICI I mano 
dell 1 p esideiv i Dniio gli nuli u 
/I (I lienv nulo eh l 1 lunt e r i 
l albini 1. Papi piomnuc a 
5 10 di'coiso S.ivce snazzicfili 
i ma ( oiu» s 1 / (UH [) V II 1 
(0 . p ( ' it nu l.'l \s 5 eirib c i 

>,( Il I di 1 anl.iin t <in il i i ili i 
intI III. 11 l I ei)li()(|ino m h ulbF > 

ci, I ' |) esuli 1/1 a guei al i 

gl 1 ulr 1 a lidi \'sciii n( i 
S( fec'sS V if KOfe l ’IU a \ì a 
( ) 1 p ign do i i ; .mf un c la ' 

1 h iiu celie 1 ili \ ' 1 1 

1 o i 1^1 1 u> fi 1 \ ist ' 1 om r 

'Kl \ Il n li. I g I I OM fi 

VII pi I ckiv e ' sf gl ( > li IO g 

I ne it ie II OM ofi iia ui riCi' 

) ( affi I sua Oli >10 li) al o 

1 vt V nu n V) )) I is to s 1 I 

)oi offviio il il! uo ) ano rie 
i’ il iz/n (I \ I me S K ri s i\ 

M I I 1 ( 1 f iO e u IH 5 ) 

s\ i) g( I I ni (on r ' i/ n ie ]ii 
\ 1 i del Pi,)! con il scgic’ai o 
un znw di OM L Ih mi \ p 
IH j’ Kl 0 \ I lo Ili i.i nel 1 II 1 (il 
1 \s enibic 1 g( ne ilc (ino s. a 
are )lto (111 pi somue (ieil OSii 
VI Itosi [icr lei (icigii oinigg ) 
e [iontinie"a un diro i)i(ve di 
SCO so l n qu.mo do i iìoìjo sì 
C ime iurte ,1 .1 \ ' 1 1 del Pontefi 
ci iilOMJ 1 OD 1 influì iiri’si 
l( Il e dell \ 5 seiiil) li < il '•(gl e 
t I n g. liti 1 e P Ih un soie 
I mi 0 Pipi fmo di uscii i de. 
1 * I I//0 p) t s rtc Ilo io] \"( n 
h I 1 s < nng. le a i.t P no M 
.1 ' mie io cu 1 I Id t 0 I » ni t 
I I h mi IO 1 (.' 1 ,1 m u I 1 I li) 

I HI 0 

s i( ve "i\ 11U me il f’ b> ‘ si 11 
' I . 11 b < V ( n. it(S 10 h < b e 
s 1 (il 1 1 < Saci.i f mi gay pjo 
(0 t) ' SI tl (iall I si’de do" 0 \l 
CO” I 1 i|)p:cscn; inli eli v .uè ic 
.gioii elio Innno odso v.don al 
1 ONU 

\l'c 20 ( 11.3 Plolo \ 1 SI re 
Dii <1 li j V iiikei Spi.irttum t ciò 
ve d'1 picson/a di nnv mi.iiiiila 
[icrsono colcl)u'i,i una messi pe¬ 
li paté nel mondo D. 3 llo sinelio 
zaggningoia poi la ( lera monella 
k il New Volle [)vi visibile ii 
j) 1 1 K Ulne (Il 11 i S ini ) si de ne. 
(11 do e c post 1 ua i .litio la 
•fi'uia (Il Mieli! lailgolo » Sue 
v(ssvaiiunte si leclieia dine o 
pi) to d.n ( g ungi ' i picsuniit . 
ni liti d'e l' IO Dopo una ce 11 
innn i di e.)igel«i dii suolo imi* 

1 r mo 1 3 i lei) rt( 1 l’apa di c ol 
I il )zi d d u O')oi I ) 4 lohn Kei 

1 . ij 1 .1 i I I i l Ol .1 .1 \i w 

\ oiK ) di 1 imitino (1 a ni ana 
Ilei igg 0 II u lOpimto il I ■) 
r .1 In <t ) V tu d f min! n > c 

ult'O [)( I II 11 iO di ni 11 tc il S 

oimbif Dill leropulo i! Pqin si 
le lu i (iiiell imonte .til.i Rasi 
i V i (1 S m Pit I ) liov c s »i 1PI10 
td aiteiuiei lo g o i i d icmi a 
piidii toiicdiii iiunili m con 
giegi/.ono gene de ri.nlo 0 tir 
< 1 di 1 unti no II Palla f uA un 
ciseoi'O M pvrt 1 1 usuneiulo .e 
p- ine inprossioni dol viaggio 
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LUNEDI' 
4 ottobre 


Preparatevi a.., 


11 40 CERIMONIA RELIGIOSA 

14,10 LA VISITA DEL PAPA ALL ONU f Inionacn duella in 
mondovi ione \ia satcllile «Lirly llinl > deli di rivo di 
Paolo \ 1 I N(?\s V > k 

17.15 CRONACA REGISTRATA DI UN AVVENIMENTO AGONI 
STICO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI a) Alice «La mestn «e ni sa» 
rricfilm b) Sfida allo naturi «L piccoLi stc \ che 
i\ vicini 1 popoli 

19 25 TELEGIORNALE SPORT Tictac eg ile finir Cro 

nache il d ano Aicohaleno Previsu \> del tempo 

20,00 LA VISITA DEL PAPA ALL ONU T k lonata tl eli 1 in 
inondfj 1 ione vn ‘■iteli le « Farly BmI cld dne rso di 
l’aolo \ I all A&btniblea Generale delk N i/ion Lni'e 

20 30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

2100 LA GRANDE AVVENTURA « L angele d gli Hhlav » 

27 00 INCONTRO CON PETER NERO 

22 30 LA VISITA DEL PAPA ALL'ONU relttnnitd rcgdrata in 
londiniitin vii saldile «Paiìy Bi d > fieli inenntro di 
1 lolo \J eun I c ipi delle dclcgazion alle Na/iotn Lnite 
W termino TELEGIORNALE della notte 


Al seguilo del Dapa (Tv 1 1410 20 22 30) 




21,00 TELEGIORNALE Sognale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 LA SALAMANDRA D'ORO Film Rcg a di Roland Neone 
hteriircli Anoin irevoi Howard Jacques Sornas 


Il nchii) li loln VI 
«'nel/n / I i New. \orit 
veri I cg il dili 1 11 lio 
e d ilh lelcM'iioii <on una 
putrohif' m Ini i/ijie Hi 
ì < //I >ri I I c nv i I r il 
11 circosla tza A‘i‘:i t rima 
c Si alla telciiunai ì Ui 
ulta in inui i jvi ■ iii al 
Inverse 1 snellite / orly 
birH diUdiiso del Papa 
a New Nork poi idre io 
altiera ui lclccrnia '*8 di 
ruta li lisiorsa rii Pio 
lo \I all Asstriibl 1 gei i 
raii dcllONL infine in 
UleeroiH T regiMnia ci 
verrà ofTerlo t incontro con 
I i ipi delle cl legazioni n] 
k Nazioni Lnilc Do mni 
villa tiasin s ) in serv/io 
syiediU siila comlusione 
delia \i i>d 


La fuga degli schiavi (Tv 1, ore 21) 


RA^IO 


NAZIONALE 

Gioì naie uidio 01 e 7 3, 10, 
12, 13, 15, 17, 20 23, 6,35 Cor 
so di lingua francese 7 Alma 
nacco Musiche del mattino 
Accadde una mattina Le Bor 
se in Italia e all estero 8 30 
Il nosUo buongiorno 8,45 In 
lerradio 9 05 la posta del 

Circolo dei genitori 910 Pagi 
ne (Il musica 9,40 Viaggio fi a 
quattro pareti 9,45 Canzoni 
canzoni 10,05 Antologia ope 
nslica 10,30 Orchestre Italia 
ne e straniere 11 Passeggiate 
nel tempi 11,15 Itinerari ita 
imi 11,33 Giovanni Gabrieli 
11,45 Mi sica per uichi 12,05 
Gli amici delle 12 12,20 At 

lecchino 12,55 Chi vuoi es 

ser lieto 13,15 Canllon 7ig 

Zag 13 25 Nuove leve 13 55 14 
Giorno 1 or gioirci 1114,30 
Trasmissioni regionali 14,30 
Cantano Los Tios Caballeros 
15,30 Alb im discografico 15,45 
Qindrunti ccommico 16 Un 
villaggio che ha nome Fiordo 
liso ''Ó'O Donle Aldcnehi 
17 25 Ribalto (3 oltieuceano 
17 55 Vi larla un medico 18 05 
Via liberi al successo 18,45 
Come (|i andò c perché c in 
tnmo 19 05 1 infnrnntorc de 
gli altipiani 19 15 Itineun 
musicali 19,30 Moliv 1 in y 0 
slra 19 53 Uni canzone al 
guiino 20,20 1 [)()hu 5 i a 

20 25 Fai tnsia music de 2115 
Concerto li musici openstic i 
22 30 l app’'odii 

SECONDO 

Giormie radio «ir 8 30 9,30 
10^0, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30 


U,30, 17,30, 18,30, 19,30 21 30, 
22 30, 7,30 Hcnveneulo in Ita 
ha 6 Musiche del n alliiio 
8 25 Buon viaggio 8,3(1 Con 
cello pfi fantasia e orcliestia 
9,35 li giornalino 10 3' Cm 
zoni nuove 11 II mondo di lei 
11,05 Bmnumore in musua 
11 35 II moscone 11 40 II por 
tacdnzoiii 12 12,20 Cn scendo 
di VOCI 12,20-13 T^aslnls^ll 11 
regionali 13 L appuni mento 
delle IJ 14 La prova del novo 
14,05 V'oci ilio ribalta 14 45 
lavolozza musicale 15 Ain 
di casa nostra 15 15 '-olc/in 
ne discognftca Tra le 5 JO e 
le IO JO arrivo del Gno dei 
l Emilia 15,35 Concerto m mi 
matura 16 Rapsodia 16,35 
Tip minuti per te 16,38 Alle 
gte fisarmoniche 16 50 ( oncec 
lo operistico 17,35 Non tutto 
ma di tutto 17,45 Radic salotto 
Ascanio 18 35 Classe unica 
18 50 I vestii preferiti 19,50 
7ig Zag 20 Venezia anta 
21 Un microsol 0 pci voi 
21,40 Musica da ballo 


Per la sene La yraiide anentUTa vi ne ncoidata 
stasera la figura di Hiriict Tiibman una nci,ia che 
attorno al 18a0 si dedico allotgamz/azione della fuga 
dei negri dal sud al nord digli btati Uniti Fi ano gh 
anni precedenti la guerra civde e negli btali del sud 
i negri venivano venduti com schiavi I unica sai 
vezza senibiava la fuga al nord dove non esisteva lo 
schiavismo legale Hariiet T jbt un riuscì a t-nsf rire 
clandcst namcntc dal sud ni nord pirecihie centinaia 
di negri ia sua organizzazione si chianiu a cfciuvia 
sotterianca » 


Archeologo in pencolo (Tv 2, ore 21,15) 


I a soinmon ira d oro >1 
film in on la si iscr 1 c n 
«giallo» diritto mi l'H9 
di Roland Ntame c ‘•pg ic 
lo schemi rlassico lei pe 
noie l n iichoologo uri 
tosi in lumsia per niu 
pcratc alfij c (as^e 1 >n 
tenenti prezioso luluidc 
ati heologiro iiiconin ou 
niue il viaggio tu gnipix) 
di banditi che {h)i tiliova 
in albergo I ailicrgo c di 
retto da una i iga/ra 0 
rolla di uno dei banditi 
Larfheologu 'i nc urna 
mora e knta eh pcisud 



derla a fai n 
sta tentando 


TERZO 

18,30 I^a Rassegna 16 45 
Aks andrò Se iti itti 19 1 prò 
bicmi de) Icrzo Mondo 19 30 
t rnccrto di ogni seia 20 10 Ri 
vv-la dille riMstv 20 4') Si 
tf/sliv Novak 21 II Giuro de 
d( 1 Terzo 2120 Gicv mn M 11 
i) Rutini II usico (iorcnl! 0 del 
Wlll SPC 22 Cckbrizmni 
d intese he 22 45 I iiltin T na 
sito II Kiipp un atto ili Sa 
rmiel Beckett 


X \ 1 
i V \ 


r vita tI frth o M» q csti mentre 
uga viene icc so dagli alin ne nbn 

B dell 1 0 i»o t quali c ittii 
lano mchi laicheologo 
oriti il tropi o pirico'osQ 
l ir fit *l >gt) r < st pi ima 
della I lliin id vvertice 
tl s IO cor ole ma iriiai 
In le oit coilitc Tut ivia 
c uri V IO e il tiadizi ) le 
i.ri e il trino di ceri 
, finali ulii jidrà a pislo 
secondo 1 rlesi I ri degli 
spttlitori Ptotagoili ti del 
flint SOI 0 tra gli altri li 
«uiipre bravo Trevor Hr- 
[A 'Aarc (11 ciRo e Jacques 

i bciiias Gn baso) 
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1500 RIPRESA DIRETTA DI UH AVVENIMENTO AGONISTICO 
1815 LA TV DEI RAGAZZI 1 ) Ire 1 if,'//i un n n del sui 
fCJuirta nuiil 11 tj «1 ua di Noe» b) i pionipoti «Il 
c tnc COI t< SCI 

19 15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1920 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cuia di Jndor Ja 
cobelli 

19 50 TEMPO DELLO SPIRITO 

2005 TELEGIORNALE SPORT Tic lac Segnale oniio Auo 
baleno I revisioni del tempo 

20 30 TELEGIORNALE dell 1 etri CarostDo 

21 00 SCARAMOUCHE Rom n o music ik d Corlnicci n ( iim lidi 

Musiche di Donenico McKlugno (Ibini punì itaT Con D) 
unnico Modugno LKi V iz/ciei f lusepjie i’oielh CaiIi 
Gravina Riec irdo G irrone In /oppclh Lnzo G trinci \ it 
tono Cengia Regia di Damele D Anza 

22 00 LA CITTA MODERNA lesto di f» Franco Ferrai! (Pinna 

puntala) «Stona di leii t problemi di oggi > 

2245 QUINDICI MINUTI CON AURA D ANGELO E GIAN CO 
STELLO 

23 00 TELEGIORNALE della nolle 


Come vivi! (Tv 2, ore 22) 


\a in onda stasila il ptinio dei «documenti di 
cinemi veiif) > ))resenliti da Frnesto (t Lama Cro¬ 
naca (h un estate guato a Pailgi nel 1960 dal regista 
Jt m Rondi in col! il)OM/icmc coi il sociologo Edgai 
Mono c premiato a Cmncs nel 1961 in un corto s'anso 
1 ‘Opera puma» oel «ciienu venta* Il film consiste 
111 uni su i di nUuvtslc «in dirotta* a gonte scelta 
n caso attorno alla doir inda «Come vivi"’» Siicces 
sivainente esso mostra le icazioni degli stessi iiUcrvi 
st Iti di fronte ai brani hlmi'i che li nguaKl<ano e nel 
i|ua!i ciabcino nega di iiconoscere in profuia «sport 
(aneli i » 


Sloria della citta (Tv 1, ore 22) 




21 ,W TELEGIORNALE Segnale orano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 RECITAL 01 JOAN SUTHERLAND con il pii cc ipazi me 
del ine/zos iprann M ii^ < 1 1 (Il n 
22,00 DOCUMENTI 0! CINEMA VERITÀ i cuia di Frnesto G 
Laura « Crorac i d* u u ( te » Un ft u i 1 n li 'ik h c 
l^gar Moi in 


Hi inizio stasera um nuova siiu dicumentana in 
tre puntate a cuia di (i I ranco reinii la citta 
11 odcriio Como dice ehniamcntc vi titolo la serie è 
dcflicnia all urbanistica 11 ( nbkmi delle grandi metio 
[loli e il ri,)| Olio tri 1 nomi ( lagRlotmrnlo ne! quale 
(gli viv( Questi sera si fini in iio d sloni sofTtr 
maiidosi soprattutto sulla nvoltizionc industiinle che 
ha ladicahnente cambialo il volto e 1 oiganizzazione 
della città Faranno da guida lungo il corso del docu 
montano clic si presenta di grande intc esse le ossef 
vazionj del glande sociologo inienca 10 levvis Muniford 


\ Nasce Scaramouche (Tv 1, ore 21) 


4RAÉ>loSi5' 


NAZIONALE 

Gioì mie indo 01 c 7 8 10 

12 13 15 17 20 23 6,35 (u 
SO di lingua lulcsca 7 \l > 1 
Macco \cc idde una in lU 1 1 

lori ni Parli Kiiiu 8 30 II 
nnstio (>uong ino 8 45 In < 1 

I idio 9 10 1 ùgh d album 9 40 

II culli il 9 45 f ui7 mi (m 

zoni 10 05 \nioiugi I opui 
"a 10 30 II iiitaili degli a ini 
40 11 i issr,.Kui« nel I in 

11 15 \ri ! Il I I n I I i 

Il 30 I 111 K ( IO B 1 ini 11 45 

M isir I |)Li Ki 12 05 II 
amici d Ile 1 12 20 \rlcc h 

1 ) 12 55 riii vuo esse 1 Iute 

13 15 ( inllon /l'/t 13 25 

Motivi d) sim)ii( 13 55 ( 1 

no per uomo 14 Piru rudu 
15 15 La ronda d( 11*' arti 1$ 30 
Canzoni iiuiimentic tbili 15 50 
Sortili radio 16 30 fon i 
del diso) musn linci 17 23 
r st j/ioii del lotto 17 30 L i 
Ci rto di mi sirhc it di uh r 
1 1 gioventù 19 IO n ( li 1 

n ik dell indi s r 1 19 30 ^ > 

iivi m f.ia-'ii I 19 53 ( in c 

/uni di giorno 20 20 \, |)l t 1 

a 20 25 ( e Ite s di 1 ) » i 

Il il ) Il Mfredi R pi'i < 

21 30 ( tn/ui (. >11 «ili II 1 

hall 22 t ih i(( t ir lk 

22 30 N w S o U ba 


SECONDO 

(riorn 1 e I id » « 8 30 9 30 

10 30 11 30 13 30 14 30 1* 30 
U 30 17 30 18 30 19 30 21 30 
22 30 7 30 Mn ) . 

ha 8 Mu&iclc del mvivvu 


8 25 Buon viaggio 8 30 Con 
ilio ptr finldsia c OKbesli ' 

9 35 \tkk ciriHMti 1 fedele 
PI itti 10 35 (anzoni nuove 

11 II mi udii II ki 11 05 Ihio 
numon in musica 11 40 II 
1 it it 111 / 11 12 Orrl i-itrt il 

li libila 12 20 Musila (ipc 
USICI 12 45 Pvssvporto U 
I i| {)Ui lui Liti ) delk II 14 
l t p o a d 1 novi 11 05 \ ci 
il > ni ilt I 14 45 \ni, ilo ii u 

SI tl( 15 15 IUli 11 s II le in 

niuiosok ) 15 35 tofucrlo in 

I 111 III 1 I 16 R ipsod 16 35 
J ib dta di iKcc si 16 SO Mii 
K I di il dio 17 35 I li )/io 
I del I )ìl ) 17 40 H idi > il< l ) 

Musiti e r|< Il \riii rie i I alin 1 

18 35 Ruv Ciimpiomli asso 

i Iti it Ui ni di I ( niiis 18 45 
I 0 li I pieffiiti 19 50 / g 

/ U, 20 J I (1 irniti (I (le ( j 
e d ) i/z 21 IX { orico so 111 
zionik vftì nuove tir la coi 

/ IH 

TERZO 

18 30 1 I H 1 < gl) 1 ( ulliii I 

' * it 1 1 M t li 18 45 ( lov inni 
Rillis ì Sumis (.iiisiioc in 
« ih 19 <4r« ivi Jl tuli V In 1 

19 30 f ) tv I (III un r 1 

20 30 H Visi i dì II IVI II 
20 40 I iiiiinnuf I Cli il ner 

5» in l nj i. ii< 21 11 ( ioni ili 
i 1 Terzi 21 20 Pier I i m 

ilo ! i ( (Hi 21 30 S igi ru 
s ni I ( i fi \ Il iiif o i I ì ei /o 
il i 11 1 1 a t f nc ( ri n if. 1 
« I 1 un gl PI i 0() 11 
1 r > I Mi I di Bo 

) u lav M vu v\i 


««Hi 





Puma punì ila di Scniniiioi/clie il «loniaiizo mnsicale 
sceneggialo » come lo elimina lo stesso protagonista 
Modugno CIO ci atcoiiiingn n (x r cinque sclinnane 
Cn es'i itto di viuesto lavo 0 t stilo piesentalo al Pro 
aio ItalM lui esstmimv vssentv. ogni tiaccw di w 
cerea itiMiak non li i 1 l'iir* ssioinio nessuno lulta 
VII comi I tikspitMloii ,ioli min costai ic fiv da 
((iRsti pimi (iiintata Si 11 fiummfu pin l'iesinuindo 
Ulti! 1 lini 1 (hi „n \ iigvno ih un < oinone inultaslo 
modesto c li uni legn thè si limili siiess) a ni 

spori ire su vide) 1 nufli flt '1 Mas ta commi ha 

misleale ( iKifuii (tr 1 palco''ttnito h. uni sua 

cliMiiM doviili in Min pine dia ie<iti/nni In 

(iUtsio (jrim I c qiilolo si nini Ja stoni dii dislnceo 
Il libello I lonlli dalia mi 1 famiglia c lilli compagnia 
ddh quale t capoeomuo il uo padre adottivo delle 
SUI avventu t a Roma c i Cuitavecc'in sotto d nuovo 
nome di « Seni imiicci i « ficl suo incoiUio con Ma 
nella una ragiz/a clu egli difende dall iggiessività 
li un brliinsbvi'-to c ehi (> nnchelln 1 arte di ma om 
1 af.nn rii cniici N Ih fole mm ^ren tra Stammou 
he fDomrnco Modugiiu) e Minetia (Failn Cnvina) 
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DOMENICA 

10 ottobre 


TEÌ-EVÌSt0NE Ì"ì 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,00 MESSA 

11,45 RUBRICA RELIGIOSA 

15,00 SPORT. Riprese diretlc di awenimtnh ofioni tici 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI Racconti d l Wosi « Un radazzo 
Ira gli indiani » 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cronaca registrata 
di un tempo di una partita 

19 55 TELEGIORNALE SPORT Tictac ircgnale orano Cro 
nache dei partiti Arcobaleno Pre isioni del tetnfio 
20,30 TELEGIORNALE dclli ‘lOra (secondi idizinne) 

2100 LA DONNA DI FIORI Rnmin/o «tctneignto 11 se puntale 
di Mann Casnrci e Albeilo Gnmbri co Con Antlica Chec 
dii Viltorio Sanipnli Crizia Mano Spia luigi Viiituicchi 
Carlo liinlcimann Ubildo 1 ly Inictsco Mule Miiiolina 
Boto B(g(i di A (» M ijano 
22,00 INCONTRO CON MARCEL MOULOUDJI 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA RisuIlMi croniche filmit'' e 
commenu sin pfmcipali awcnimentj dc’la giornata 
TELEGIORNALE della notte 


i Preparatevi a... 
Incontro con Mouloudji (Tv 1, ore 22) 



21,00 TELEGIORNALE Segnale or ino 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE 

22.15 ZA BUM N 2 Ttsti di Angeli e l-Liri Cennolti e V'ichi e 
C M Pensa e C istcll mo Mattoli e Verde Con Ro seda 
Como Cario Cro colo Umbetlo d Orsi Gior'a Pini Didi 
Perego Antonella Stcni c Llio Pando fi Regia di M M ittoli 


Marcel Moiiloudij A uno dei piu mtcre'^sinti inlanli 
francesi che e stato anche paroliere di bdilh Pi if 
l di origine algerina II suo n olivo piu vonosciuio 
dai lelespctlaton italiani e Le moì d Poris die fece 
da sigla introduttiva alia sene del comn iss ino \laigrei 


« 


ASCOLTATE 


EZADIO 


NAZIONALE 

Giornale iddìi ore 8 13 15 
20 23, 6 35 Musiche del mat 
tino /,10 Almanacco 7,15 
Musiche del mattino 7,35 Ac 
cadde una mattina 7,40 Cullo 
evangelico 8,30 Vita nei cani 
pi 9,10 Musica sacra 9 30 
Messa. 1015 Dal mondo c \t 
tojjco 10 30 Trasmissione ficr 
le Poize Arm it» 11,10 Li te 
sta ebraica di Succoin 11 25 
Casa nostra ciicolo dei g ni 
toil 12 Al lecchilo 12 55 
Chi vuol c'^ser lieto 13 15 Ci 
rilion Zig Zag 13 25 Mus 
che fai pilcosctnico e dallo 
scherno 14 Musici operisti 
ca 14 30 Con da tutto il mon 
do 15 15 Cunei diitunnc 

16 T itto 11 calcio minuto per 
mimitn 17 Music i in iiiaz/ 

17 25 II TTcconto del \ izinn i 
le 12 45 Concerto del vinci 
toro lei IH Concoiso iiileini 
7ional> per Giovani d rettoti 
d orchestra 19 15 Doincmca 
sport 19,45 Molivi in ciosirT 
1f’53 Uno nn7rne il giorno 
20,20 Supcrmirket 2120 Con 
certo dell Orchestra da (amen 
diretta da Pietro Ginrmo 
22,05 n libro piu bello del inori 
do, 22,20 Musica da ballo 

SECONDO 

Gioì naie radio 01 c 8 30, 9 30 
M,», 18,30, 18 30, 19 30, 21 30 


22 30, I Voci d itcìlnni alle 
siero 7 45 Musiciic del riniti 
no 8 25 Buon viaggio 8 40 
Alia di casa nostra 9 LI gior 
ri He de le donne 9,35 ‘Abbiamo 
liasmesso 10,25 La chiave del 
successo 10 35 Abbnmo tra 
smesso 11 35 Voci ella ribal 
ta 12 Aptcpnma srert 12,15 
12,30 1 dischi della s=‘ltiinim 
12,3013 Irasmisbiom regiona 
Il 13 L appuntamento delle 1) 
1345 1 0 schncciavoci 14 Ve 
tima (iella canzone nipoletain 
14 30 Voci del mondo 15 Cor 
rido toimo posta 16 15 li 
clacson 17 Musica e sport 
18 35 I vostri preferii 19 50 
/ig Zag 20 ineontir on I opo 
n 21 Iacculilo de « I a prova 
del nove » 21 40 la giorn it 
spurlu 2150 Musica nella 
sera 22 l’oilronisstma 
TERZO 

16 30 Musiche ai Henry Lo 
misi 17 1 adulatore tre atti 
di Carlo Goldoni 19 Musiclie 
di Baeh 19 15 la Rassegni 
Vrte Iiguntiva 19 30 Conter 
to di ogni sera 20,30 Rivista 
delie riuste 20,40 Musiche dì 
Stiavvmski 21 II Giornale del 
Icr7o 21 20 Le no/^e per pun 
tiglio te^to e musica di Valen 
tino Fioravanti 


RADIO tOGGI 

IN ITALIA > 

7 00-7 30 (m Z40 Z5 2 
30 50) 

12 45 13 00 (m Z5Z 30 jO 
o40) 

17 Ov 17 30 (m 340 li 

3U0 37 7) 

19 30-2(1 00 m. 397) 

20 30-21 00 (ra 3^3 ?5 34 

30 50) 

22 00-22 30 'm. j4 

iO 50) 

23 00 23 30 (m. 340) 

23 30-24 00 (m. 310 233 

RADIO BERLINO 

INTERNAZIONALE 

16 3CM7 00 (ca 30<i3 
M iU) 

22 30 23 00 (m 310 4JJ4 
49 06 41 10 30 83) 

RADIO BUDAPEST 

\t 3012 45 (m )0 5 rio 
meri ca escluso) 

18 30 19 00 (rn 310 11 6 

18 I 50 8) 

21 15-21 30 tm 340 48 l) 

22 45 23 00 (m 340 48 " 

14 00-14 30 (m iO 5 41 6 

48 1 solo la dimenicai 


18 30 19 30 (m 25 31 

41 <»3) 

20 30 21 30 (m J1 41 
43 3V B) 

22 00 22 30 (ro 25 31 

41 256 6 337 1) 

RADIO PRAGA 

13 00 13 30 un di 29 

19 30 20 00 (ra 213 3) 

’2 00 22 30 (m 19 31) 

RADIO SOFIA 

19 00 19 25 (ca 49 42) 

21 30 22 00 (ro 48 U4) 

23 00-23 30 (ca 362 7) 

RADIO VARSAVIA 


12 15 12 

45 

tm. 

ZoZH 

Zj 43 

31 01 

31 aU) 

18 00 18 

30 

VtP 

21 4d 

i' 11) 




19 (JO 19 

30 

(rn 

25 19 


JJ 50 


21 00 21 

30 

rn 

l> u 

31 SU) 




22 00 22 

30 

tm 

2510 

2a4Z 


il 4o 

31 dO 

42 11 

200 



« RADIO MOSCA jj jj j, jq a 

* i< 30.15 00 (m, 19 i5 23 00-23 30 (m. JS7) » 

9 


RADIO BUCAREST 

18 30-19 00 tra 3155 
48 47) 

19 30-20 00 (ta 3155 
48 47 

20 00 21 30 (m 397) 

23 00-23 30 (m, 337) 
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Lunedi • Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 



Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 


Le cose a metà 


Lmiziadta di preservare 
(Il telespettatori nel ciclo or 
gameo curulf) dfi l rnesfo 6 
[ tura che ha inizio questa 
settimana alcune opere ap 
pnrfeneiili aha tormilt del 
t rtJipma 1 erifo » rappresi n 
ta senza dubbio un pi so 
ai aulì nella pohlua cinema 
lografica della nostia telili 
sione finora infatti a porti 
alcune ecieztoni i cirfi r 
lemal'grafici fiaiino «empii 
cerne de rnsKi/iafo aldini 
/i»m del passato vresentaii al 
la Mostra di Venezia o sono 
sale imperniate aUotno alla 
personaltla di un attore o di 
iin aUrire /omosi e qniiKli 
non sono sfuggili alia cavua 
fifa alternando \oi ente film 
interessanti a film di assai 
scarso tofore Adesso inifce 
31 ftnfa un ponorana che 
i noie ai ere un p eii 0 si 
gnifirato nillurale oltre che 
d informazione 
Te opere def < canni iip 
rifa » non «ono mai sfnlp 1 1 
te dal gronde pnbWico foJ 
cime di quelle ihe figurano 
nel ciclo sono addirilfiirn ne 
dite per il nostro Paese) i su 
di esse pun essere imi osilo 
un discorso ossoi ufi p fi 
t cinema tenta » rappri senta 
un esperienza liift ri /0 che 
prua di Iimift in primo fuo- 
go la dichiarata inten 1 le di 
copliere « obieflii ameni / f<i 
reaffa in monmenfo cosi co 
m essa é hi finito pir es 
sere sempre smenlila sullo 
schermo pprefn oittarnenle 
il regista l ai tare 11 andò fa 
marihinri da presa mlirvt 
niM suffa ri dia e liilfoiia 
proprio l minzione di cnglii 
re * obietiiiaiìienle » la rcal 
ta di offrire allo spi lalort 
fa «>erifai lira ha spesso 
privato queste opere d un 
qual lasi indirizzo ideotopico 
Quesfi e altri limiti pero non 
hanro impedifo af * cinema 
verità > di e^se e un espencn 
H Oisai sUmolante, fertile di 


sviluppi sopiafluf/o nel ge 
ucrole conformismo del ciiic 
ma concepito come prodoHo 
escfiisiuamenfe commercifibi 
le Non SI può negare in por 
licnlare che il fmpimppio te 
(elisilo nella misura m cut 
esso oggi può essere deftiiiin 
dcip molto al « cinema t eri 
fa » pensia no sopraffiHfo of 

I nndameiilo delle mujlion in 
(fiipsfp c/ie vediamo sui tele 
schermi e allo siile documen 
farisfico che si aueerfe ancfie 
nei mipiiort lelearommi Del 
resto lo stesso Laura ha evi 
dentemenle pensato a imba 
stire un discorso su questo se 
ha incfitso nel ciclo anche ai 
t mi estratti dello Specchio 
fecgieli di Log che e forse 
t esempio ptu facile ed e^’a 
tante (ma non li pu sigmji 
cuttio) dell wHiienza del t et 
nenia tenta » sullo Icleuisio 
ne 

In conclusione non pofrem 
ino che compiacerci di que 
sta inizinlna se non fossimo 
cosiretli a notare che oiuo 
rn una volta il ciclo è stato 
collodito sul canale meno fre 
uicntairi p in seconda scrofa 
Una iiiioia proto della me 
(immobile uocazionc dei di 
ripp;i7i di Ilo dei Bnbumo n 
far te cose n vieta Collotnre 
l" opere del 1 cinemo venta > 
al ) lo di uno dei due li' t 
(' r i / g n ) tr i in r i 1111 
innualmenfe (e che spesso 
c jiiu tu gutsfa tlliniiiiui so 
no osvolnfomenle prii 1 ri, 
f/i/alsiasi interesse) sarebbe 
sfnfo piu che nafureh Tanto 
pi» che film come d Iv’llissi 

II ) Gtimc h ick Afiica' rii 
Rjqosm 0 I'> solili di ì en 
co(k e lutti gli altri del re 
sio hmno giialda pi r appas 
swnare il pm largo pubblico 
hi (elespellatori Quei tele 
spettatori net confronti dei 
quali in tia dei Uahiimo si 
nutre sempre una infinita sft 
ilucio 


Giovanni Cesareo 


Il club 
Idi Anna| 




Anche Anna Proclomer tenterà sul video In slrnHa dei 
lo spcMncolo B icflgcro « Il pio(jramni<a «avrà per IHolo 
CARTA BIANCA, ma la formiiba si prcanniincìn quanto 
mal obbligata e stanila in un fìnto club del quale pre 
fenderà di esscio proprielai . 1 , l.a Proclemer riceverà 
di puninta In puninla vari ospiti dovere appartenenti 
ai vari scitori del mondo dello spellncolo Lo prove 
sono oMunlmcnlc In corso negli studi di Milano 
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Chiappella dopo la gam con i granata 



L'Africa e la Cina 

L " 'Il n •( Il h rii 

li' IfO uhi I ,11 , ! il 

primo (,i /Oli ( ,r f/ìi I 
che ( I , ! i n 11 I I rn( riti u ri 
‘^cra ili I ì ifu , 
il ' . f > fli 1 n li 1 

p I iiiid /' 1 11 > f /1 /i , 

c )i < 1 1 ili ih I ( Ili I rrniuic 
( iri'i I l \lr < <■! ( r I lì III I 

c^rl I ri >1/ un ut > 1 1 ( h, „ , 

una itisifrrif preMCiipor , 

pr n i( i.ior > /ir n^p iririi n 
C firfo P ;rj( tti I ìli ini il iri 
Xfrna naiiOKi da innp) hiifn 
e non fli Inilffinìf»/)! ) Ijrj atìat 
tato la I ifi (h I diari > di cr i 
TKua la piu I nph , t;i /r,fi 
do eppurn rpudìa 1 1 1 lanii tc 
lc( rolli ti nellì laro {rt u sa (h 
dare patiorami i aur ( uli e rpu 
(In d(/inifj(i quaiiln a ^arda 
Il e HperiHiali spf' o disc 
7 1(111'! lioiutli ni I III payiiia </i 
»n brnio oppraton (du ha sa 
palo ri ifarn rpiaa n prr la 
teata'’ioue (hlla tiuiuadralura di 
« colore ^ /an^o forte in una 
terra ( mi.» ! A/rit a) ' i ba a< 
coiìipaiiiuiti in I lì rapido i lap 
fpo olirai rso i( ( 0117 1 dt Braz 
^ai die ■'( Il ihar d 'itali d Se 
v<{}(d il ^ Kitr la (1 la d \i o 
no d Co igo ex bthja l Mio 
V ilta 

D, opriuii di questi farsi di 
rcceiile 1 idipendeu’O alcuni 
dei quali 6 )no ancrjra trai aglio 
Il da con piasse 1 iccudi poh 
Mc/ie egh n ha da ntun suite 
t' 0 prnlih forìiendoci numero j 
se in/nrn <1210111 di cnraltere ' 
economico e sciale appoggia 
te ptr q anlo possibile dalle 
nnmagm, Ma lo ha fatto senza 
m er l ari i di s erudire il pu . 
po » riror (lido anche di qiian 
do in qiu lido a una nota di 
divcrcfa ironia ebe a lustro 
parere e semita a faionre d 
st(o (oUoQuio con lì piibhhco 
' on r/ie noi suo (oniuuiiln non 
siano vuiiuate le (adiite r di 
’ingui ggir sp(( vilmente nelle 
primi si/'K battute di/sciiuio 
che <1 due la 11 rda ci sono 
nelfanicnte spiactulc ma si < 
trattali) di ec < tzioiu 
Dallra parte il 1107710 di 
Bonelli ha troiata di loha in 
volta d suo filo (ondidtore piu 
che nel commento (hdl autore 
nelle dichiarazum dei lan ka 
<krs a/ritani ai i sialo qua 
sto farse lo sua (arattenstica 
piu nteressante Abbiamo udì 

10 le opi«ici-ii dirette dei prò 
tagonisli c abbiamo assistilo a 
un vero e proprio (hbnttitn che 
ha la ciato m definitila ai tele 
speltafnn la possibilità di giu 
dicati con la loro lesta Ognu 
no ho pollilo mellerc a con 
franto le parole dei sostenitori 
delle due opposle lesi 1 loro 
argomento e non e poco per 
una l(hiisioiic come la nastra 
clic Irr^tpo spesso aiufu quan 
do ricorre alle inlcniste tenta 
cl coartare poi in qualche ma 
do d pmdizio dei teìcspetlalon 
Vone nti complesso noneki 
ha concesso piu spazio ai di 
ripenli che soslenei ano la tesi 
del <i pencolo cinese» che agli 
altri ma l accentuanoue non e 
siala Iole da iiziarc il servizio 
anche perefu il commento cer 
cando di cillenersi 1/ piu possi 
bile ui fatti ha evitalo la ten 
tenziosda Lo ha confermato la 
(omlusione nella quale Bonct 
ti ponendo con foiza il prò 
hlema dell' reali esigenze dei 
Paesi o/riconi di nuoici meli 
pendenza ha finito per inqua 
drare I inlerrogaluo iniziale in 
ma prospelfita mondiale, sto 
rua e sociale che in 1 calta 
invece di chmdcie facilmente 

11 discorso lo riaprua e con 
aneora maggiore j espiro 

Sul prima canale c andata 
aiaiiti La dima di fiori ci e 
bastalo assisterò alle sequenze 
iniziali, allo scontalo colpo di 
scena durante la confessione 
di Fiedenck Fidler c alla mal 
congegnata scazzoffafura tra 
Sofeio e I uomo di Cilcnlo per 
renderci conio che la miisua 
sempre la stessa desinala a 
non suscitar' nel pubblico so 
verchie emo ioni 


MiniiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiMmiB 


neocapitalismo 

" Il Giro d'Italia » di Codignola presentato 
con successo dallo Studio romano di teatro 






LEGGETE 


nuli 

aoniie 


Dal «0 tro inviali! 1 

\ ! M /f \ 

Pi ni Ini I iriiiK il > d( te 

n al ih I ti !r qiif tu '•1 a 
alt I 1 1 ni(( 1 ! ( ir') (] Il d 1 di 

I u( I II ( odiar ila ni Hit 1 
ni» rito dillo Sfudio nman di 
fi afro filli t do onda Win 

( laitru I fidi ( hi f esori / 0 
1(1 co ’rir I \ aldi marni W al 
fi r Pili Oso 1 Albo lira ’i 
/ (irico / iridar 1 Ih no d M 1 
ri Mi I ( Ir I quali fiiiM 1 

no irr ì alt a mefferc tn < s 1 
< I r' 1 V re uri l( sfr c 'ir ili 1 
iittura appare piuff!'.f(, ili 
gii I 0 rnep/io pliirii a/( nfi ti 
r riiù ( b» f i o f t'rf non i no 0 
(hit femi bill diUniati e c(>i 
deli fino 111 fi mio ma a rum 
filoni con una problematic 1 os 
su vana e n un cerio emo 
corifiisa ( n aroonieiifo luPa 
no e c erfo ipn Ih (h dite a 
Slitta a((U a dd neacopiti it 
sino attrai orso la de (n i!U 
di una 1 ir (mia chr ha al suo 
CLidro un prande capitalo di 
industria stile miracola i ano 
miro ( la -.uj < queofionc di 
no si ICO » 

Ma la corri me dio ha anche un 
altro protagonista '-he sta Ctr 
tnmente piu a cuore a ''odign > 
la e che gli c anche riuscito 
nuplio ogjjellii amerile Si Iroi 
lo di un rnga^zotlo ieciicennc 
immigrato coi la famtrjlia dei 
p II ero affamato contadino 1 e 
mio in quella zona dove ma 
modernissima fauiòneu attua 
da ogni parte disoccupali 201 a 
e fabbrica che sono appunto il 
ugno del capitano d mduslria, 
Ifinazio 

Lece dunque d tana dell i 
serimtulo dd contadino pruni 

II o ciialfcdìeti 0 sessiono 0 

dall incubo della miseria nd 
m nido dell industria e 1 bn 

(li (il quella neocapilalistica 
(loie lo sfruttamento si ma 
s(berci con la bonarietà pater 
ruihstica dei lapparti dote 

fumioriaun gii uffici psicoler 
riici per le aisunzioni e quelli 
per le relazioni umane allo sco 

, po di addolcire * la massa cum 
dipendenti 

Il ragazzotU) in parola Beln 
respinto dapprima quando ha 
favo normale domanda viene 
addirittura presi per un geniu 
quando e sollopo'’lo all esame 
psicotacnicu, e di lui nella cei 
( lua del'1 ( apo Ignazio, ci i 
comincio ad oc upare jrenet 
camenle Qiieslo intcressanien' ì 
ha vari moien t piu o mciit 
limpidi La gioì ano esperta (i 
esami attitudin ih Innc che 
! t poi figlia (il n 1 diripenfe di 
la ditta Attili) (oupaesain 
(1(1 {)( nitori (il lobi addinflu 
ra s(‘ ne mnavn ra C il roga 
: zo con incoscieizo animalesca 
' ma anche con iobolo da con 
ladino che vuod a lutti i cr 
sii entrale nrll azienda ne 
soddisfa volentieri i deiidcri 
I lì figlio del pa( rane dt nome 
Alex (Alessandio si capisce 
appena tornalo dall Irighillei 
ra dove si era rifugialo anni 
prima per sfuggire alla palei 
ria pofesfa esercitata con sfi 
branle ed eschsua doicez'’u 
ambe lui si attacca 0 Bebi e 
non sappiamo (i/io a che punì 1 
' SUI amicizia bisogno dt a//elf& 

I olonfa di 4 saltare *• il ragaz 
zo dal desliiio industriale cu 
lo vede condannato 0 anche i 
! piuKoslo anormale morbosità 

I sienuafo da ipasio assedio 
al quale Ignazio sembra nor 
parfecipare ma che m reai 
I fo ne attua uno suo ancor p'i 
j tenace di quello degli altri Be 
bt nell ultima scena fugge dal 
la Olila dote si c svolto, duron 
le la notte il nceoimenlo pee 
I I annuncio del tialrimonio ira 
freno e Alex (che entrambi 
accettano dt redare in qur’llci 
loro sUuazi )ne eqimioca e di 
unirsi pur di ater sempre oi 
cino Bebi ma la 'agazza sta 
per liberarsi dell infatuazione) 
f-ugge e doie^ Si unisce alla 
carni ann del faro d Italia che 
ha fatto tappa nel pae e e Ma 
partendo 

Sorpresa co lernazionc di 
tinti franile che 01 fc/nazio 
In una dille ultime battute sop 
piamo che inli ippcindosi mi 

(tiro y al seri izi 1 di una cer 
la ditta pubbhtiiana Bebi non 
ha fatto altro che enlraie nel 
complesso controllato da Ignei 


! /ili n/ofo ; ! ! fìd 

ni ik' indù tnah 'hit i d n 
e dumpie ; dille. \! sur nfor 1 
no 1 ) ri'i/ielfa la <\( arciera ! 
[ robabi/riif nfe la siiin ssionc 
fil polert fiilfi te I tli lu otoii ' 
di indù Ino modelli) in ina 
imi i/rri'ioiii i itali col s^icma 
miro In ijiiah piu affi rmi 1 
fra I olir 1 ( jdiqnola 11 in tri 
nulla da fan 

( duiup e di iifro In < n t 
mi (I (1 un pi lini mo di / n dry 
in a ni a j c he mn 11 ndo 
da una issen’iali df s ri uni 
di ( sfume (il I lodo di 1 ilo a 

I bfincdiz afo dal neoiopifrdi 
sirir a frali 1 liiilli; (irto m 
cioprofoitdtrsi un nei terreno! 
fUlh psicologie dei pir’^f/tun/ | 

')> I 

\( Ila qua 1 tdale < nega'/ i 
tot delta parciOol 1 loncmmo 
a q testo punir/ segindarc un 
rnonentrj del dialocjo finale tra 
Igne ZIO c Bebi prima che co 
stui decida di andaròene col 
t (tìd) t Momento in cui ci 
pare Codignola indica nel 
braicianie ebe mole a fulfi i 
COSI proletarizzarsi enlrando 
in dilla una consapeiolezza 
nuoi a il piccolo germe di un 
ariti loto alla apparente cninipo 
teiizi del padronato ninrapita 
hstuo II prof Ignazio sla por 
laudi aelln siiej inse^J/erenzci 
orm II della fobb'ica di ciò 
che egli polrebbe farne annieri 
tarla farla scomparire Bc 
bi gii obietta che non gliela la 
scerebbero fare, c Igiurin gli 
risponde allora <t K o non e 
roba miei’’» B il ragazzo osa 
speralo gli grida < ^'oll e ro 
ba sua non è roba sua non 
e roba sua' > Al che sospet 
toso Igna in domanda « Cosa 
sei sovversivo'^ » Bebi non sei 
rispondere naturalmente ma 
la sua proclamaztove che la 
azienda t possa non essere dav 
’ ero del padrone * rcMa so 
spesa nell aria incombe come 
una prospeltiia dn ersa da 
quella che la dinastia del cei 
pilfino dindusf'iej si coltiva 

Scritta con una slruflura di 
I personappi e di scene duilo 
\ g 11 Iiinpbi mornloghi di tipo 
i abbc’tanza traaizionale la 
: commedia e^ infine accentua 
tanienle ironica !o speltacc/lo 
CI sernbrej non ne ba lenufo 
mollo conio risulfondo soesso 
un po troppo serioso quasi 
brancolando alla ’icerca di prò 
/ejnrli (Ira nini psi ol iqu t e> di si 
gnificazwm viiiiersah al di 
la II qui ilo clic Codi()iioln ha 
tallito nnmeVer nel 0U0 le 
sio I n pn gn 1 e ani hi I ini 
pianlo SI emigra leo (firma'o 
da C aria I omma 1) I re c< ( il 
Unii attori tengalo in piedi hi 
rappresenleiiu one con lei loret 
partecipo.ione Idmonda \ldi 
ni nrlla parte di /rem folta ' 
capicihaluTd biondo fuU a che 
'■ ernie sugli occhi spessi oc 
chinh un tipo della fauna neo 
eapdeilislna deserdfo con umo 
re polemico 

Giiiunc'/ ledfsc'ìi 1 Igrin 10 
reediz’eilo «on es(r(ma sobrie 
fa e fesore Polacco e Attilio 
' fprineìiuy> costruito come 
una rneiselerci di quel qronde 
cornerale ebe c sialo d mira 
cola (’coni mito ( \ prapo ilo 
di maschere si legge nel prò 
qrammei della intenzioni della 
regia di * leggere » 1 p-^rsoririq 
e;; del «Gire» come fossero 
discendtnli dalle maschere dit ' 
In commedia dell arie Icinozio 
Pan/alone Attilio nriqbella 
/rene Smeraldina ece Ma al 
lora perebe nepi dare allo spel 
'acolo un andamento netta 
mente farsesco"^) 

Discrelo Mano Valdrnianii 
nella parte di Alex e ge lero 
anienle acerbo Walter Bava 1 
ni in quella di Bebi Assai de 
boli il Pandora e la 7 ariozzi 
nelle parli dei due confadm 
iineli pndnqiio e ntaiire di 
Bebi 

Alla sua seconda proto di 
pale oscene 0 ! unano rodiqno 
la in lemp ej (udì qlt interprc 

II p stillo simpntiraiieìilp cip 
idaudilo dal pubblico drìhi he 
ture alla fine del suo Giro t- 
(beseqna 'pare neironhin 
ti dell opera precedenti lì gc 
sto y un per so eiieinf' iiuanto a 
ti^nalKo r sonraflu'fi a s< lol 
'c a espressila 

Arturo lazzari 
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Marilu Tolo nt 111 (nUil hn «impartito a pirlirc* e la lacliurna 
vaItcHn del « Musichiere s ha ora avuto una onte di primo plano 
nrl firn i II papivcro ò anche un Tiore < accanto a Yul Briiner 
Maicoflo Mastroiaint Amedeo Nazzari Anyie OIckInson, Riti 
Hnyviorth c id nitri noli aitorl altualmcnlc In lavoraziono a 
NIz/n per la rcon di Terencc Yoiing Tra un palo di Qiorni la 
yiDvanc 'ittrlce comlncer') ad Inlcrprel-ire a Roma un altro litm 
e Olaboilk n, insieme con Jean Sorel e George Raft 
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‘ 4 

Stadio (Vmk m l'anii loie 

rimi SII otti 

i’i r (III siKiii i 11 camp ina 
( > I ( V ) >[ Dii 4 4 

Sali' |i.ii 1 «irrliiiili 

ARFlGIANElLI ('ih serraci 
n DI 

J \ »)pH\/lllH ok 

il l ( il VV MI k V 4 

BOCCHERINI 

No 11 I (Il I ( 

' “s 4 

EVEREST 

1 I I ra iti ( <1 i sa (Il 1 I 

I I 1 il \ 4 

FARO Vili (Iti lei iiiJ I 
I II (.riiHli piise c n C !• F 

' \ 44 

FLORIDA (V. l'isina iHclH 
nr <V t ( 1 ) 

I Invito ad ima sparatoria t n 
1 \ Br nner A 444 


d r Iti futi 1 lopf In 

farvi J f >li( />! ( r olu 

tniz cr I I /nifi ) /lini / ri twi 
)) Il le l in la in 1 un 11 n j 

farsi illif Oli f/H uiluu I furi 
Irti r chi dii II frt r in n ri 
IroKiiii ilfall t nei inlio p 0 
graiiivui rlu < ra t mniK qtifl 

10 di dispHlaiP III tu >11 <am 

J lllfllrt 

Dofn h gu hhr ilt fiaia/i dii 
dire flou , 1 / 1 « i f i //iwdi 

I fi I al I il i( ( /iiopiitlla 
< Sol ( fila u la gr indt par 
lita il I 1 lì ( foia i| ifjld/ilf 

orni mpf o irtniir a no < 
malli a 1 na ffdria pn oa co 
me Hi III (bf oggi la guati 

11 rami i( al li itti dt h sin 
possibiltlfi ( 

f htof {((il I 1 ( (>i i j (1 (N 1 1111 1 
bri pri((/ifi(f dun I Ooo> 
Hi r tini ha tri mio ni hiiuln un 
allei ino mollo forfè uh dibn 
Norf (Il tini a lordine 1 » 1 pri 1 
(I o d rarn{<i<> i( aioio < k tlt * 
non p ruifiie al tio (1 / ode io 
ih rollai man 011 i lornpaf/ni di 
sffuailr i I 

— ( ( nic \p 70 la proi o opa ' 
ca della (lun at < melala un giu 
il IO li \ndi 

Silfi rOff lini I lo (isso 
slandoid di 71110 1 (toio si m 

ire nella znia gin la ma anco 
; > fi pt i f fi di i if spf ru t 0 e non 
sa coni l idc re n propor ione n/lt 
I IIP pffIVte IO sibilila minili 
]pir Uirini In f/a diti 'iloio 
; brtip fi canni e 1 fori i aia 
I fallo pri idi rp foli mpcistno in ti 
I tn ih un CUI Viali chuimaU in 
navonali ma tndo che la sua 
I proto iiidiotr sarò doi «In aii 
I cbt il frtto chi ogp ai piai 
I comi nuirsoro Boltbi 
I ('as/iiklii liduce dall arraniio ‘ 
: dinllo idi lo s raiaganle Mi rom 
r rimk nlo d< Ila sua p'oi a ( n 
do di aurlo Unulo lune nel 
I rom])li o V 

/issoi Ustcggialo libi 1 (osi ou 
foro di una Vaordiiuiria /orala 
cffptlualii con un colpo d min 
spiilaculaii hicoiltia irò poi 
Iure I mia t ohk spu pti Ja u/n 
: piade za * Orlombi ho iffiliuolo 
un tiro htlhs uno 1 / palloni h 
spinto dalla tiaursn t stato ri 
pn so brìi da Sinioni Ilo nituito 
floi p S n imi ai pi a uni ri zato d 
palloni no 1 cinto all ind a fi 0 
liiitandn di bloccare d pallone 
ma ( I I io a ai bila u iato pi r 
il pniihiUi Urlatilo III lini 
I di Oiloiiflo Ih (inilo io » Mfi in 
I sa lonr Ik arei finito ut poi la 
I aiifnir rtf/a sfera Pi r 'fiiesfo 
I bo piefirto icspiuoirf d paf 
i Ione che forfunofompnf c stato 
nniialo knlono da Cosfillpili 
/ ulto a I II i tutto for / s( m 
fio 01 a III ( < 1 pr n r;/( bem 
(i ri aw / I nlii I 1 uiln 1 r 
I jomrn a un belli mio t lopiona 
m< Ilio 1 ylante » T'os jbdf solo 
agli afiiti di clas i e pi 01 aia 
( 'pprirn a 

Sfp/i logUaim dilla l-ioren 

II a > I nrlain mollo nnrhi dei 
ri ìon rhc h i pi rnu s J 01 lari 
ne 1 di raggiirigere il jareggio 
h s uno nega il fallo Mppjjitrp 
il a/fo» Gonfianlim ma molli 
Si lenoor 0 che Orlai do iipI mo 
mi nio che ha stiìiilo la canea 
ai PI a 0 a perduto d pallone 
mtnire come si può he» mma 
71101 p I torinesi oieiano soste 
nuioiutl 0 il ronfroiio Cose che 

siicecdoni in rasi simili Vp 7 (io 
la riar cadere il discorso onen 
la ido 1 II alili araammli per 
i I mpfo stf/la di^prpti’o ebe cor 
re frd le due squadre 

Fcco ali line risposfi m prò 
posilo 

Peslrin 1 Sono due squadre 
che hanno delle analoQii e si 
I gnu filgoiio 

Boi co la I loirn'ina à seni 
pr una hzlla squadra na anche 
no po iitmo da oggi dm la no 
I slia parola 

, Flìo ora il par te d Mi rotn 
I il /iialf con I noi 'uiHzbj mpclfj 
la boria lunga che h fa ( In 
I mninf/ilp ra om aliare ad un //a 
I filila d»l primo Bi org ionio ba 
I siiliii iato (Oli sirui.z a 1 Sono 
I < a I fo ( bf d 7 01 no a he qm 
st mio limi ra no 7/10 dpfla Fio 
' li r t na 

F di Cosfilltiii cosa le pi» (/*> 
lìiaio ma tioppodiro come 
tuta la diffsa I ola Pensale 
(Ili mi air luiano cale botte 
ambe quiindo il polloni non tra 
dir Ilo a mi nisommo 1 ila dura j 
pn o pn nllaicanli » bo eniielnsn | 
\ mahmoiiicamtnit d popolale 
I 1 Giof Ho » ni miro d 1 h arnt ) da \ 
• parrtiiiliiri 1 aihu o an ragaz 
! ZIO p<i fo oripiosfa 1 1 onci ! 

d alilo/I ib I 

i /1 br» I c al din | 

I III '!» IO mola 1 Hi rfn 1 
I nor 1 ni in fi rma pi rr bo «po I 
ral 11 » j la/f borialo flj mi bo 
1 rimi fa »ni/rOlOf/ ;I mi j 
m OrJoiKb ( 01 I n 111 
nr quiflai di'tainio ( ifinVni 
> rt 1 f J « o' molo il 

I 1 ri 1 j 11 n U 1 / I 1/11 

f » 1 1 F ili a I II I if /rr ) 

si irdinirio luti ni bini 
ini 1 al ilili 

Il fn uh uh dd lo u ìa un 
00 ;i» f'f ll( Ili iloti ih fboro I 
j Jl Ih Cl solo I I sf Ilio /1 ! 
I 1 » j ) < affi rn r 7 11 o 
I j r 1 / i f (a a sqtio ra 
I aur bbe 11 cominciato a g ocart I 


MI jJ M IO 111'/ ( I 

PdSC)U()Ì 0 Bdrtdl 6 SÌ( Albertosl isilore di urin spetlacolovn parala 


A Borgo S. Lorenzo 


Successo ili Coletti ne! 
Cren Premio Lifeerazlone 


\1 li.i/’ii lido (Il Bor/i ) S I 0 
i iHi/u il 1011)1111110* Ahl'oIu 
{iili III dc\ L ua I I Ilio 1( suo 
(liiisidt I ,i/)oni I irc.ì il valoic 
I (Iti rippntto mime 11(0 in senso 
' un Uso ( ciot^ iiltinio isciitto 
(MH'sN» Il Icmpu) nllrv cch/sniK 
dilli coppa (Itila Libei 1/1 me 
valtvoK poi il irofto cadmi 
p.uti/(i'i li e n^iiKalo piimo sul 
lìhdlonc (Il anivu 1 .inlpsui c 
f Itala I roniiiiKinc 1 colili toi 
num ìA Ih ivo (ololti u la sua 


II I \ iltoi j i sLigion.tlc lo ( a ve 

IV u( coiinnosso [h ofo id iim n 
i< visto le lui inir vi i s ui d 
loifiuindo una gn/iosi fan 
ciuil.i gli ha donai) un m i//o 
(Il Iloti 

n la/i.vk SI è <i lavoiata v la 

V atoi I I ili us< Ila d( Il i lu /a 
101 nata su Borgo S 1 01111/0 
(dica 77 cliilonuUi di (oisa) 
sulla piancggiantL diada di 
Scaipuia dove in conpagma 
de! concili ululo « Fic/z.i » (ot 


La sera del 13 ottobre 


Incontro 
internazionale 
di pallavolo 


Vigili del Fuoco della « Ruini » incoiilreramo 
I campioni dell’Uiiione Sovietica 


J ì sei I di nicicnlcdi n fUobro spettacolo ccee/ionilc al I 
Pali//itrn dcDo Spoit con 1 ncontio di pallavolo fra 1 cini ' 
non (I fi )li I d»'ll I Biiini c la s()iiailin cnni|HOiio dilla 1 

Kiissi I dal nord la « R.ufin I uiik » di Biga 1 

l 1 s(|india sovietica aiivciù nella nostia citta liinodi 
(I ottobre c ne' pomonggio di martedì li cfrelLucrn un allo 1 
3 unt Dio — I 

Orili compagine sovuti. ,1 vincitrice del '".inipionalo di . 

pillivolo dilli /orni nord d»Il URSS finno parte numiiosi I 

«tlrti ciclici ni/ioniU sovirtie la squadra che onic b noto * 

('«ipo aver vinto b oliinpi idi si 0 imposta anello ai ciimpioiiati I 
nfiiKiiili e alle univi rsndi } 

f’artil ì inleressaiile pt 1 1 b longuslai della pallavolo pai 
liti ebe SOI\in ai oamiiiom della «Ruma» come banco di | 

iHOva m visti della npirsa lol massimo campionato Infatti I 

da ikuni giorni noli» paloslri dei Vigili del riioeo 0 presso 1 

\ I'ala//ctto 1 l \ I pallavoli ti della « Uiiini » hanno ripreso j 

gli allenami liti fa conquisi ,1 del secondo scudetto Im galva 
ni/7 ito gli vmnn dei valenti atleti e (lei loio appassionali | 
(iiiigtnti 1 (piali (cichernnno di fai rimanere lo scudetto nella | 
lìostia eiltà 

I nUcnnloic Rollagainbi chi savà coaduivalo nella prep.) | 
I i/ionc Iisirn deh olimpionico Quinto Vndi non fa riservo I 

PCI lo ambi/ioiii d(ili sua squaciia poiché polrn avere ? sua ■ 

(lisi«)s]7ionc una iosa di titolari che siciiramonle incuterà 
il massimo nspetfo lidia massima divisione jiallnvolisliea 

<osi BvUagamlH ha acretnto di fave incontrale v suoi J 

albi! conilo 1 campiom ddlUnnno Soviouca poiché gm | 
staiiKnli egli itiene che giocando con dei co npion e e som , 
pi( da impalane 


Leva ciclismo UlSP 


A Pkondini la 
prova dì Grassina 


j I I k II I 1 l\ I d) I idi mo \ ISP I 
j viedivesmi piovi ha visloj 
1 1 ) sia (a Ssa) un 1 Cai asSin i di 
I ( Il 11 Pi onduli ( iu iii Ih c I is ili 

I I gl IH I ll( IVI V I Kit ili// ilo 01 
liuti Si tl a il SI 11 / I (iubl) 0 (il 
un» inltnVvLi snipi* 1 in qniTì'o 
il r V n « (i< Ila tilt rii Ui 
nii h \l isi mi d' 111 l S 1 ippi 
Pnd( ! a il Ipl II IU H f IO 
11 fi lit tl t» / posto I I } 
dii Min 11 >11 

(«HunfpM i-,li hi 1 Toizilo 
j auf o ih 1 |K)si/i<) ( di l( idn 
j fidh d issila a 

! \1 s» < o irlo SI od Ik ilo 

1\ ano Bossi di»’ al in ili 11 i ih 
a fv a tola'i//at 1 neppuro un p m 
Ito nelle piecedcni gare della 


■ •(' - 


Itva LISP Pirondim ndiaicodei j 
li eh lomrtri do t leouilo i rivi I 
silo a stacoaisi dal gruppo a ; 
uiiviie solo il (ru'ii.iido posto j 
n\ Hill iillì Cisi dd po|>oÌ() dii 
(irissiin I vii dingviUi spoiiiVi| 
1 inno Hit 1 0 la 11 g mi// 1 / 1011 » in | 
icnu li kiiipp 1 spoiiivo » \ssi ' 

( I issun ( 

la c» I t I si 11 1 s( e liti <11 
n imi I OSI sp ( I \ I chi si sono 1 
H II I oss HI ih f tsi sali» Ih (Il 1 ] 
la inanifi ti/ioio giov uiilf 
f) Carlo Pirondirvi ?) Ivano 
Bosoi a f 25 3) Ooniclo Masi/ml 
s I 4) Fabrizio Coppi si, 5) 
Giuseppe Pincenfi a 2'10'' 6) lo 
no Grulli a 3IS , 7) Fausto Vi 
gnoll s t 


lui 0 (|ULSto toindoK ) ha mi 
/I a») a Sa ol[)ii ( sull albo dei 
vmntcìi (Il (jiHsla gi.iiicie coi 
HI I) i/mn ii( il SUD nome io 
ha fato « seitlauido » di pie 
poihi/a d.a uu g!U|)po di venti 
(nriuloii tia 1 miglimi in g<i 

I > (Oli uno siilo c lina sicu 

i(//i d«i\v(ii) inipipssionanie 

II (il dogo i (ìiH c dui Ito poco 
sulle lampi di Monlceaielli 
C oh tti dime nli( 0 dt ' suo ‘V ( om 
p ii( A lom mo ( III Uo lutto 
solo pc I li (lisi I 1 (li 1^ li bc 
lino uulando 1 roglurt la sua 
glande «inmolla V* di 1 cani 
pKinata itali ino (costietto al 
•lino p(i noH alla macdiina) 
Ita un liipiidio di folla accnl 
c ilo ne'la pn// 1 h 111 U di Boi 
go S r orcii/o Ihioiia anche la 
piov t del tose ano Hav agli 
giunto secondo a 60 metri egli 
SI 0 aggiudicato il CJ P della 
Montagna ed è stato uno dei 
m iggioii animatori della corsa 

Sulla •'Cn dei numi due ai 
mali \canno niinovciati pei 
me Ilio Pic/za rvlanlovam Di 
nirdn f il campione italiano 
Onofii 

(orno senapi e la gaia hi 11 
chi mi Ilo ilio sti iscinnc di pai 
Icn/a il meglio de pii allievi ila 
halli m.inciva solo il campio 
ne d Italia Vianclli impegnato 
altrove 1 a padeii/a viene dn 
t V alle 11 15 dall nn Pioraecim 
Pi) mo 1 coriidoii dia volta di 
I)i( ornano media 11 oinii' 
Ritorno a Hoifn S I orenzo 
con Pie/za hallistiadn Poi 
scattano Ravngli rnlorm 
I0/71 Dimrdo 1 quatti o sj 
av vaiit ìggiano di 20 sul grup 
po (he reagisce fuiiosamenlc 
Pass<apgio da Pi Uolim con Ra 
vagli in lesta e Dnu do leggei 
ment( staccalo Discesa veiti 
ginnsi verso Polniilo e lungo 
Icona (Il maechme clic osta 
colano 1 conidori aliai dati Si 
iipissa da Boigo pei ingaggia 
re gl ultimi fiO cluiomctii di 
colsi Nelle retiovK Veneti 
ccica dispoi atamento di « ag 
gannirsi* al gruppo di testa 
ohe 01 i conta 35 unità dissemi 
nate in duecento r etri II suo 
tentativo non trova una valida 
colinboin/ione cosicché lare 
Imo deve? desistere dal suo fu 
iinso nseguimento /Xiicho Dal 
1 /\imLllina si fa luce dalle re 
trovic 0 d suo passo è seta 
mente gigante sco 

Di lui Cl G piaciuto Io stile 
PICSsocIk!' perfetto dal passi 
sta Mentalo il suo quinto po 
sto all arrivo Torniamo alla 
(oncliisione In parto labbia 
mo già descritta all mi/io Ci 
[Ilici ticoidaie la buona te 
nulav del giovane campione 
dJt.dii del CIb Onnfii iinve 
nuto foltissimo propno iaddo 
ve meno cc lo aspettavamo e 
[H ( cisaiTietUo sulla salda delle 
Masclicio Lui questo ce lo ha 
mosti nto in foiina peientoim 

Putto sommalo il pei coi so 
cainbi.Uo all ultimo momento 
pei rigioni di concoiviilaiua 
con 1' Olio (iella Toscana è ri 
siillnio piu duro del soldo e 1 
(oiridon sono giunti al tra 
guaido con 1 segni evidenti 
d( ila COI s 1 tu .il ì Imo allo spa 
simo Pei folta 1 01 gaani//rt/iono 
CUI .da (i.dl ANPI Spuli di Boi 
go S [oton/o 

Francesco la Malfa 

Ordino d'ai rivo 

1) Cololli Angelo (S C Lnrio) 
clic compie 120 kin in ore 310 
(vfln media di km 37 m, 2) Ra 
vogll Silvano (SC Giinbaccin 
ni) .1 S 3) Frez/.a Luciano 
(A S Roni.a/ si 4) M.anlova 
ni Unibe 'US P.arm.i) st, 
5) 0.\U Ar la Glaivcnrio (Vd 
tono Vcnoio) .a V 6) Dinnrdo 
Silvio (C.aii.anniiccifl) si , 7) Ono 
fri M.asicro (Invcnus S Marino) 
st 8) Falorni Franco (tory Li 
voino) st, 4) Caiiorntl Osvaldo 
(SC OiMirichi » si, 10) Bns 
siili Angiolo (Taverna Var^s) 
s ( 
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. 8 / l’Unità “ sport 


(uncJl 4 ottobre Ì963 


Battendo il Catania per 3 reti a 1 



Scric 15 


I nerazzurri hanno vinto ma la panila sul 
piano tecnico non ha dello molk anche 
sfj l'Inter e apparsa un oo micihc rata ri 
s(>etlo alle precedenti prestazioni 


A! gol di Bartù ha risposto Vastola 



anche un rigore 


I risultali 


l a 

F il.ou.iro Gl no ) 

7 n 

M infov .1 

V« lu zn ‘ Livorno 

1 1) 

C itinz irò 

Mintovi AIrvi.indri.i 

2 7 

Reggina 

Mi svina ’ Modena 

3 1 

Novar.i 

Monza Pis) 

2 t 

Mi'ssma 

Potenza Padov.i 

2 0 

Lecco 

Re'j(|i.ln<i Noviri 

0 () 

Venezia 

Rorjipm Pro P.itria 

1 1) 

n ilermo 

Traili Lecco 

1 1 

Potenza 

Verona Palcr no 

(li) 

Genoa 



Livorno 



Moni 1 

Co9s\ cloiTìonica 

Atessaiuli i ) 



Modena 

AlessHiifrli Mocleiia Catin 

Pisi 

/.irò Pro Pale a, Gcnoi 

Vi ronn 

Monza, Lecco Veroni 

No 

Reggiana 

vara Mantova Padova P) 

T rani 

ermo Pisi Messina, 

Reo 

Pidovi 

jnna Livorno Regijin.i Po 

Pio Patri.) 


l 0 classifica 


5 4 t 0 3 9 
5 3 2 0 *3 ? 8 
5 3 117 5 7 
5 1 4 0 7 4 6 
5 2 2 1 5 3 6 
5 2 2 1 7 6 6 
5 2 2 1 5 6 6 
5 2 1 2 7 1 5 
5 2 1 2 6 5 5 
5 2 1 2 6 6 5 
5 2 12 15 5 
5 2 1 2 5 8 5 
5 0 4 1 4 5 4 
5 1 2 2 4 7 1 
5 2 0 1 5 9 4 
5 0 4 1 2 4 4 
5 1 2 2 3 6 4 
5 0 4 1 2 5 4 
5 1 0 4 5 7 2 
5 0 1 1 2 6 1 


cttjci Venom Tfiini 


Serie C 


Jair Maizolii Gon, Suarez Do ( 
mencjhini | 

CATANIA Viivasson Berto 
lesi, RambiiUlclli, Cetln Mogcji 
Fanfazzi Pefront Calvanese Fa 
nello, Lnndoni Facchin 

RFTI Nella ripresa al 13 
Faccheltl, al 19' Facchin al 21' 
Bedin al 34 Mazzola su rigore 
ANGOLI 5 3 per l'Inter 
NOTE Al 3l a seguito di un 
fallo di Berlolesi Gon e uscito 
dal campo per 3' i 

M([ \\0 i I 

\ itloi la (li 1' Init I 1 1 ir ,-1 

puni(j!^iii I I pinila di rn< ' 
tlif)( r> I \ I liti 'i ( iiK ti I 1 i(( t ( I 
af)|)a ‘-ti ifid tbhtrinK iiN ''upt < 
rirti( la (un t ^kk< i di ri a 
m( cht cf tm \ iloi i n dn kIu i 
h m.t ni 1 |) mio t( m|)'i i p i 
droD) rii ( I t h inno joc tinN J 
lo prin ii.hu dilli' iili I 1 Min ' 
re dUtaM is • la (Idi ti < ii > i 
n(>S( raffili/ la lui i .duo i n I 
1 (iirt.tiar7i(.ni j (ìi I iridnni i 
slr(.tla t IMO lui (li 1701111111.111 I 
ni Dopo un ormio !• inp i si ul 
ho e dopo rp il( h( is \ r tur i r 
to (il Hi m i a ll iiuiilIi i i 
1 atu c( 0 1(1 a//U' 10 111 i oin i 


tri 

Il ( 1 

1 . f' 


Ul 

li)( 

< liL i 

1 1 

ll 1 

ni 11.1 

! 1 

f) ili 1 

IV 1 a 


1 1 

IV 

ìli/ Il 1 

fr ri' dn 

II 

( ' 


I 1 1 

|i i . 


1 1 

li 

1) 1 



i 

d 1 

1 Ul 1 

1 !> 

h 

\ < 1 


I din 

1 III (1 


1 

|il 

Il il di 

1 


t t 


\I 

1 pi< t ( 1 

1 

V 1 M 1 t 

d 

|) ' -Ll 1 II 


. <U 1) 

II 

1 liM 1 

p> 1 II 1 LI 

di IllL) Il 


M 1 1 

ll <|n di 

IV 

in/ 1 s 

1 ( 

SI isti 

pipi 


(1 f n ( 1 

II 

s ili l 

(Il !J 

1 

Uh// i 

su 

ili ni * 

I 'titillai ( 

t 

1 p ili 1 


(llO( TI I \ I liti 'l ( IIK O I I l(( t ( I M lUl I d (jl ili 1 I II 

appa ‘-a md tbhirinu uN supt < > loiDpItimn i (oput 

noi ( la ( of! ( tiiot o di ri u i i nnp i n i i i il ni u i 

m( cht t(rni \ iloii n di\ uhn r on (u si < ni i ii < i i i ' 

li ma ni 1 p mio t(mi)o i pi pn / so i)d!oii .fi 

droD) di ( 1 I h limo jmooIm \1 •' Hti Oliti (onuui j 
lo p.in i c hu (idlu oli I i lilt i i u i f din i mi li n i ' 

re dUta\ 11 s • la (Idi .i ini i fo n in n m i i | t n ■ i | 

nest raffili/ la lui i .diro i n I hi u i ‘ ini dii i n ipo ! 

1 (iirtUanicni j (ìi I irulnni i b'ii ( mini I l'm . M u 
slrctla tiMoliri (Il Domi ni.lii | /i 1 i tii'-tun | U in in j 
ni Dopo un iirmio li rnp 1 SI ni tu i ti // il /i dii i 

ho e dopo rp di h( is \ r t ni i r si i i fi| ' i i 11 M h ( 

to (il Hi ni i a li iiuiilIi 11 li n pii i i diii fimi i ii 

laUtC(ot(i a//U'10 lu min i d' Dmiu iietii nu \o n 

Citilo a < «Mr "( diicht j)ci ( lu u IH I ( il( lo 1) lUi lo nu ut a II I 

fuUlanto He hn a\csa riircua M iw d i il (] nli mnidi ii h '' 

to 1 lille sa c m S.iari/ li mito spili \\ }fi fujr » di lui i 
in posizione irti li ila L nn d( i Mro n poto di \ .i i in 

gioc.ilot I fun hnll Ulti dell il riprf o di Mi// i citi (olpi / 

tacco ninn/ziiiro ( st.iio fair ““ft hi li misi 
anche "^e il hrasilumo ancoi i ' 


BOLOC.NA Mrrjri Firl.itiS ' 
M celli Tumliiiris J inith Fegli 
V islc/a Btiicjirelt Nielsen H if 
Irr PismiM 

LA2IO C'>i Zmtlli Vitti 
Cirosi F’.ujni Dotti Remi Bu 
III D Ani ilo Grvern ito Cifcrlo 
APBITRO Righi 
MARCATORI Nelh npri si il 
21 B.irtu .il 34 V isloti 


Girone A 


■■ 


■mWWm 
SmMw 

4 ■ V P 1 


m. 



^ -té V >* 

ik é. 





t iitd II n 
J t [hi 




• ka 

s |f '• .8 W ^ l( t 


^ ' % 



I risullati 

CRDA Triestini 00 

Ivrc I Trevigliese 2 2 

M li/otto Cremonese 10 

Mostrin.T Como 1 1 

Pinna EnletUi 0 0 

Pi.icenz.i Sil'rona 2 1 

R,ipallo Treviso 1 1 

Solb'iicsc BIclloso 1 1 

Uilincsc Leonino 1 0 

Cosi domenica 

Bit Mese Pi.iceiiz .1 Como 
M.irzollo, CiGinoiicsc Ivrea, 
Enlel!.i Mcsirim, Legnano 
SoPnifcse S.ivnm R.iPiiHo 
TreviQllese C.inlicn RDA 
Trrviso Pirni.i, Trieslina 
Udinese 


l a classifica 


CRDA 

Conio 

Tritstinn 

Sivon.i 

R.ipdllo 

M.irzollo 

Ivrea 

Pidccnzii 

T rcvtso 

Udinese 

Enicitfl 

Moslrlna 

Solhiiitcsc 

Cromoncse 

Blcltcso 

P.irmn 

Treviglicsc 

Parma 


3 2 1 0 5 1 5 
3 2 1 0 4 1 5 
3 2 1 0 6 2 5 
3 2 0 1 5 3 4 
3 1 2 0 2 1 4 
3 2 0 1 5 4 4 
3 1113 3 3 
3 1112 2 3 
3 1112 2 3 
3 1113 3 3 
3 1113 4 3 
3 1114 5 3 
3 1112 3 3 
3 1 0 2 6 5 2 
3 0 2 1 2 5 2 
3 0 1 2 0 2 1 
3 0 12 2 5 1 
3 0 1 2 0 2 1 


Girone B 


non riesce a rinuricfarc a nifi_ 

troproducf nli pcrsoii.ilistni Hi , 
dm p '•trilli un oUniui (rmil" | ■ 
di Faci lutti IH Ile a/Kifii da | 
refe rnnlrt per Mrf//o!,t ( , 
pm sigMifudlun li rigirc sha 
gitalo che (|ui Ho re al)//ato 
Il ( .Uani.i ha (oufcrnuilo le 
sue prntiiu ccjndi/uini di fa 
nalino di coda All nttarco I i 
n(*llo c Kicihin hanno Untato | 
con s( irsi risultai, di oiii i ^ 
ni//aiL (|Uilchc a/imu con l.i ^ 
cnllahor i/toiu di Crilvamsc j »» 

L <u ri Iranu nto di I and mi i hi j 
però (piando ha pollilo proni j 
tarsi in nvrinii c appuso foi [ ^ 
oe 1 allficcanu piu [m ri(o!o'>o j #| 
non ha giovrilo «d ttp<irUi of | , 
fonsico ( ilaiu si Ni ppnrc ' rip 
pollo dato (tiu (il Ili 1 \ ilta i J 
da Ma^^/i alla pfirrt i luu ( 
stalo sunuicntc <il Hpirto I ri K 
chiesa lum h<i aMilo una adì H 
guata (onipali//a trinui ilu t H 

(tue U r/mi pir afgmaH li H 

oITctisicc luioa/zuiiL h.iimo ^ 

dovuto sposso iKoiHii piu di ^ 

una sntl.i all( scoiHUt//i M 

Il Calatila commi la ad al 
laccai 0 r ai I i «indolii m ot i ^ 
lima posi/iotu stivilo dri f iM ^ 
vani SI Mianii.i siiiil spilli | 
Poco dopo lacchili j'umgv m 
nt.iiclo su un «dlungn ni pm 
fondila (Il I «iiuloni Pui in g<i 
niz/alo il gioco ddllnUr \! 

7 f»ni I colpisce l.J tiav ( I I I | 
su un p.isvaggio (ii lait fo * 

sistonc i niui//urii al 11 Do 
mcnghini passa a Ma//ila du j 
sulla smisti a i v ila 1 nnta//i ' 
tJUi m (hagorialc fff i It p.ill.i ^ 
finisce fuoi I slioj nulo il p.ilo 
Conliiuii c.ipov olgiiiit liti (il 
fi onte i* al ’l (illa foiimul ^ ^ 
fe un f.ilto ni auri di ;)goH 
puni/’oni (il litio 1 all .i chi h.it à 
te SiJfiH/ p usando a lair il | m 
CUI tuo \ u I ( H ''ionio \m i j ^ 
Ioga sii 1 i/iiiiit .il df per un w 
fallo (il I cK ( hin 

Al 31 il C ilaiihi <i\ in/.i con 
la sua pnin.i «i/ioiu m.inovi i »4i 
la adui.ila ,i I aiuioni 1 anello 
( alvaiKsc ( 1 amJoni ll Ino ^ 
finale viene fHio bloccalo Al ^ 

15 un folle tuo di Catvancsi 
costimgc Salii a s.ilvau in A 

angolo Quattio iniiuiti do[)o 
.Iati che hi affi Olitilo culai 
tro avvctsaii vuoi nUtiialo ^ 

1 . Inter tini et di una punì p 
/ione citil Imnk rcspuifa pc ^ 

ro dalli hai Dira Al 41 ari 
eoia .Jair scav.ilc.i dtu .ivvti ^ 

sali passando i Suau/ du al 3 


I marcatori 


% 



( rri ( ( , 

I r ( r II 11 I W Kir , 

II) 1 ;k '■ fi ' t t ' ( ( » I 

n< Ui finn I f mo id t 

‘i( > i>ci I Ki 1 ; I » 7 f 

(j II ( in I 1(1 < ' I f 

ri()or ir '« 1 ( 7 ' | 

I //< >ir>!nr > ; h 7 i Jr i r H I 

r f I r (Iti > , 

( 1 CI ì 0 lì >tt (I cn tiM ( 1 j 

ir (ri il I / I I h 1 1 / d« 

Il ri ( jr [ 1 ’ I 

r . , n I I I t ' ' 

Il lìl t IH> Il ( » 

iff ( /( i »ti I M 

( 1 / ali I *. 1 rj f(l f 

(( ' 1 . 1 I 1 I f ' I 

( ( Il f f ( f 

, / ) Il r I I I 

I I I I l III 'I 


( r 1 ' 1 I 

I I (■• (1 j»I I ro I 

t ( 'I > (hf t Ilio ori I 
/ 7 / (/ UI e / M /z >01 n 

ni I ITO < »ipo JM r * 

Il I I I I Pii uth 

I I t I I iiu I ut U 

! 'a t ' u IO Nj« rho 
/ / fz fi//f rad 

Ito ( I a fi I t I ut' 

) I I I a II 11 lin 0 Ulti 
rii II I ti M or 

M 1 ; ijx II i| \ii lìti o 

( « r * < « ■ 

)f » |) lr»r ) (ini 

I '111 1 1 I) . f o« r'ii fin 

t t 110 11 I ir hd 0 (lo ina 

il (Il II ( TU 

N » r rr lo 7 < \ 1 1 ( 0 

i i / u 1 I re- i '0 /' 


I nsulfati 

Anconit«inn C.irpI 
Prato * C.Trnrcse 
Lucchese Jesi 
Empoli ■ MacoralesB 
Pistoiese Perugia 
Riivcona Massose 
Rimini Termina 
Siena Cesena 
[ Torres Areito 

Così domenica 


La classifica 




Carpi RIminI Cesena Car 
raresc, Empoìi Lucchese 
Jesi Siena, Maceratese Arci 
zo, Massose Pistoiese, Pn 
rugia Ancomlana, Proto Rn 
vonna, Ternana Torres 


I 0 Pr.ilo 

1 0 Arezzo 

51 R .1 renna 

j 0 Torres 

00 Cesena 

0 0 Ternana 

0 0 Anconitana 

1 1 Massose 

0 5 Perugia 

Siena 
Empoli 
Liirchcse 
ar Carrarese 

se Maccr<ifcse 

cz Pistoiese 

Po Carpi 

Rn RiimnI 

Jesi 


3 2 1 0 3 1 5 
3 1 2 0 2 0 4 
3 1 2 0 2 0 4 
3 1 2 0 4 2 4 
3 1 2 0 3 2 4 
3 12 0 10 4 
3 111113 
3 0 3 0 1 1 3 
3 0 3 0 0 0 3 
3 0 3 0 2 2 3 
3 11113 3 
3 1 0 2 7 5 2 

3 0 2 1 0 1 2 
3 1 0 2 2 3 2 
3 0 2 1 0 1 2 
3 10 2 13 2 
3 0 2 1 2 4 2 
3 1 0 2 4 7 2 




(li a ( 
IO! n 
Il t I 


Il li 1 I I 



r (I HI <i> liti (Il I 

I III II I > firn I II i 1|( ( 

I ’IK (ll //■' 0 II I I 0 'i t' ’t 

I I I 

Di I li > a ’ n 

II 1 ‘ ' 

('III 1 

( , r q I I r I I' la i 

I 0 ' I II ( ' Il > ' > 

1 } '1 din I (’> I ì ì III d i< "i/l 
h a ; a a I t II r ’i 1 ' r 

f- I / ( ' I a'' III i 

r ni i(< It I a 11 la 

nv 11 II l I ai I i a <h 
ìiaìì li ' I \ I I aio 

I 1 „ I II a 1 < I ai 'I I 

I DI ì a ./ ( lari! 
r, r fi I I I -a 

H 1 I ' I I I ’ >' 


I 1 11 '() pii II • 
I ( »7 ' r , 

ir /’ ; jr'i r « 

lì ' 1 ;i« r fj(' 

1 I ir I (I II* 

il h I I I ri ir' 

(i I 1 «7 (/ (Oli 

HI 1 d a i' ( 11 . 

Roberto Prosi' 
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in'rn ^ 

;«p . , 

r r . , . X 




Girone C 
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LAZIO BOLOGNA 1 1 — II gol del Bologn.s segnalo d<n Vastola 


! risultati 

Avellino S.avola 2 0 

B.iri Sambcnedelteso 2 0 

D D Ascoll Crotone 0 0 

Lecce L'AouiUi 1 1 

Akregas * N.irdè 1 0 

I Pcscitrn Cosenza 0 0 

I Siracusa Casertana 1 1 

T ìranlo Clucli 2 0 

Trapani Salcrnilana 00 

Così domenica 

Avellino Lecce, Chicli Sani 
I bencdeltese, Cosonz.** Bari, 
j Del Due.') Ascoll Akragns, 
L Aquila Pese,ira, Nardo- 
Crolone, Savoia T.ir.inlo, SI 
ncus.i Salernitana, Trapani 
Cascrt.ino 


La classifica 


Akragas 

3 

2 

1 

0 

2 

0 

S 

Bari 

3 

2 

0 

1 

4 

1 

4 

Avellino 

3 

1 

2 

0 

2 

0 

4 

Cosenza 

3 

1 

2 

0 

2 

0 

4 

Salernitana 

3 

1 

2 

0 

2 

0 

4 

Cascriana 

1 

1 

2 

0 

3 

2 

4 

Ascoll 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

Taranto 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

L'Aquila 

3 

0 

3 

0 

2 

2 

3 

Trapani 

3 

0 

3 

0 

1 

1 

3 

Crolone 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

S.iml>ened(<tl 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

Savoia 

3 

1 

1 

1 

3 

4 

3 

Nardo 

3 

0 

2 

1 

0 

1 

2 

Pescara 

3 

0 

2 

1 

1 

2 

2 

SIracusi) 

3 

0 

2 

1 

3 

4 

2 

Clueti 

3 

0 

1 

2 

0 

4 

1 

Lecce 

3 

0 

1 

2 

1 

5 

1 


La Roma vince al " Bramano » 


Serie D 

tati 1 Le classifiche 


UI ari a / mi ' r /r ) 

a I 'a I il tu 11 iati ir 

il ni /[ I (/1 I I ' I (7 

il, 1 t II 1 


' ' u I >111 ri I III U ro 

' ( I III l I ì 

o i/ui I HI V l'i I II ’in 


( fi ) Il ; tilt > I II 
\ li', r U " / . / 

imi N* ( (* 1 

(IO li I I I ! ii> I ( 

rir (' ( I in II < [1 


«■V. ■■ .. I Insultati Le classifiche 

! GIRONE A -- A 1 . 1 SSIO Pavia GIRONE A — Albengn, Vlareg 

n mm m miéM A IV Q Ash Chìori 2 0, Casale Via glo 5, Voghera, Alassia, Asti, Pro 

r . g St] “ jSb ma m m JWM fi roggio 0-1 Cuneo Gruppo C 4 0, Vercelli, Cuneo 4, Chierl, Impo 

jfff_ msmf jniTjfl.#!! iSyilffir MB AìBBÌb AklVflA g ^ Barn Pontcder.-i Cuoiopelil 3 O, Pro ver ria, Pontedera 3, Gruppo C, 

rggWmggSM ffamS MMa mmBagmgWgg m JF m B B B coiti Pineroto 30 , sanremese No Cuolopclli. Casate Pavia, Nevose, 

B VW vVtfS (fi ^SSwBSÌB w 8w I M ^ hiiperia 0-0, Vo Spezia, Sanremese 2, Pineroto 1 

I’ fi A ghern Albenga 0 0 [ ^ _ Audace, Salci, 

I GIRONE C — Alma Juve Salci | cervia, Riccione, Vis Pesaro, 

} ^ M A BO Lugo-VIs Sauro li, jesolo 4, Pordenone, Baracca, 

9B m 9 B ^ BB Faenza Vittorio V 0-4 Forti Gubbio Porli, Città Castello, 

; Il coaimpiem giaiiorosso 'lifpsH s-t-- 

I GIRONE D - Anzlo-Piomblno ! GIRONE 0 — Quarrnta, Anzio, 
ATALANTA Pizz.ibaila, An | i iv Hit in, i iiui h min ui | ...i 'Udì o i m un i dm \ i/in t ii, «lU.nU ik min u 11 i \ 11 so ( ii ! 2 1, Colletcrro Calanglanus 1 0, Grosseto 5, Latina Tempio, 01- 

*’ I quiltetli Nodart Pesciiti, Signo- | ii< se ilio tu It tiiiidi t ll siiti I lu di i Mitupudt Ht n U / ((<■ duini nunlit 1 miirn sptinlo fi» ' Carbonili Quarrota 1 t, Grosseto hi.i Colleterio 4, Carbonio, Nar 

retti Colombo, Dmova Canuti, lipidi ''pn l in i lU i il («itin t [iiistHi, i iioilai i in /tini di lui fti f)uio\i r kt ilo !ttni In Prosinone 41, Nnrncse Tevere ncse, Solv.iy, Frostnonc, Tevere 

' Hilchcrs, Mercgbcftì, Nova lIi hi P H'' ilt> i t) i Ioni in pn tu > tim ii (’o ' \ dii, i u il.tn * «llos niu nli d i ( ii ii.mi si I 0 0, Olbia Sorso 1 0, Songiov.in Poggibonsi, Sangiovannese, 

^ ROMA Cuòisini, CarpencM», n,i mi li tifisi di ll \t il int j tu distui n* i* i II imIIoik ii i j>n, foiinniu nllirdu pm nhi 1 nese Poggibonsi 20, Soiv.-jy Lati Piombino, Sorso 1j Ca 

Ardizzon Carpanesi Losi, Bcna i . futi u m nilliiiM ili '.tilt» pt > divitlo sull» iinii-'i |( j,, Koin.i hi unici liov ito * nn 0 0, Tempio Ridi 21 inngianus 0 

' gha Tambormi, Leonardi, Fran ini[>icp ii il i il (mliiivo ' (li Pi//ibuli juihi liuii'-ioiii pii il i.id | 

' ccsconi, Benitez, Barison l'i//ilii]|i t) tjdl di th . I ni Knn i i lidi duiunio ( tiu indo 1 uicisinm tu GIRONE E -- Bisceqlle Terano GIRONE E - Brindisi, Bar 

' ‘ ARBITRO De Rebbio di Tor li i t \ il i irt i t> 11 [ un \t il ii l sim idi \i IIm , ,i t 0, Brindisi Barletta 0 0, Cam ' letto, Blsceglie, Tolsnllno 5, Glo 

' re AnruiUiat.i Ut iii nu 


il II ni iiivu ' (! I Pi// ih ut i 

') diti di (Il I < ni Knii 1 < luti d(iiU|iio < 

I irr Itili un \t il ii l smi id'i N< Iti 

npidtii t lu IO I t >11 I Itriili di 11 1 |>ulili jitn 


I MARCATORI nella rioresa al (disi n r 1 i i n diti -.1 (i'-|)Ui Innno iiulti 

1 25 Leonardi e al 43 Barison ipiisi «1 io tici i ioni pii soi'i 

I (rigore) I pidioni is > non ni vino |)i mi Irnnndi i st i 

pn nunli nfriiii ihkIii pitosiloo iiilli ione 

1)11(1 \M() (iiu|)iio ih ' moiuinti) Ci un i/iniu nip M il i t 

I i }{< Il I i I I nliiiuiu la MUli • M «ili du 11 in i ntlli pm Ihiuti/ di' 


Ndt" 1 , ,,p, , I, nilli il ^ ®' Brindisi Bartdia 0 0, Cam letto, Blsceglie, Tolsnllno 5, Glo 

UHI jMM , . 1.1 .Ir, , . 1 . ' pob.isso Liberty 10, Civllanova , ria, Toma, Melfi 4, Novoll, Olu 

nimnos piedi ( italo njiic aio ii i Fermana 0 0, Glulianova Galanti ii,ii>ova 3, Sangiorqese, Galanti 


d IO tici I ioni pi I spiinut d qi SitJiu'U'lh c (. olamlu) con un j n.i 0 0, Gloria ChictI Melfi 0 0, j n.i, Fermana, Clvltanoveso, Tera 

isi non uivuin pimi Iniuiidi i siilo lioppn doiHio sg inibì ito ll c iluo eli ' Sangiorgese 5 Crispino 0 0, To ,„o, S Crispino, Campohasso ?, 

nfriiii iHidii pKdsiiou iiilli (oncliMiiiu di ugm» conttsio d.ill .nliitro r | lentinoCezzl Novoli 10, Toma Libcrly, Molerà 1 

' moiuinli) Ci un i/iiiiu mp »s( g j tl i ( trpe „ (t,jlj//tlii di H.irison i nn Moglie Malora 10 

..Il ih, ,iin, min pm lliiiin/ Un In hlj. . ,,s„nii,i Mill 1 .ini.tr, GIRONE F AcpunpojzMlo GIRONE F ~ Inlemunoll i, 

,Yn,M;h. „„ nl'V, n ''•".''■•H' R.gusajl, l.chh, Inlcrnapoll T 2, PnIcrnA Mh.sfmlnlan» 5, R.OP 


5 reti Cane (Napoli ' 

4 reti Sornuiiu (Mil<jn) 

3 rdi Allalini (N.ipoli) Bui 


n,h„, ,N,.l.nu, . 1 , riuo.|.„nn r,, ,llj..„n 1 ,,,.,.., 1 , . Raou^h.chi,, InTcrpT PnY^rnr 

< Il ) UH ui I SI I I ftiL k liiiliiu "UH > UH I 1 ist lindo , (ii)|)|io mi did>l)lms tuiindti cn rsaguba i i, sou i «jj , ciuar..» a P.iian 

,, , „U Un,.. lUinpnM II, l< ,n,,11, II,,,,,, m hnon, ,i,.ra (|,.n,', l.nn . ' ''f''«1"' V;' 'V L mH T, N„' la,;,. FoLrÀ Pnlm .,0 Mari.la, 


liZMgd \ ( f SO H('Jin i) nitd) 1 (i^oniì) Ciccolo (Lazio) De 

nn l)Jll( un violi iiln tuo (hi Paoli (Brescia) FacctieMi (Inlcr) 


fimsc ( a l.nl > di pm n 


Mazzola (Inter) Riva (C.igliari) 


Ndl.l ripi SI lintir itt.uc.i v.mcio (L Victnz.i) / aihu 

con m.iwioil iktlsl,,,, < ,,l 2 /el, Bon„,,e,jn.n (Va.asU , , 

. , II .. Crisfin (Sampilona) 0 Amdfo i ' ir fi 

a ,,ll (L.no) Fncchm (CÓU,,,.,) H ,1 , , , , 

p, SS indo u I ((lutti du (Oli (Bologna) H.nmrin (Flon n | ’ 

un (nl|)o (Il t sii (1 di .ilio in ima) Leoncini (Juventus) Ma 'il' 

h.is 0 Itnind i i hlto di JI'XO t rischi (L Vicenza) Massei / ' 

poilRH hiltuLo Cf'iitimii l<i (Spai), Mora (Milan) Nuti (Fio i' 

massKri.i piisMom dcinuo.l/ rcntin.i) Slmoni (Tonno), Vasto- li l< ih 

/unitoli f.tii sgoniln U Ito din la (Bologrui) ! /', ^ 

1 . 1 i> Il II MIO t rete Boga 1 (Varese) Da i / i i< 

.nlli ,la H ,,,,,,1,1,11 \II 8 , g„„|, ,L „ b„„ ,,,, 

91 ^ '■ Lullim .itl-it< I (00 (N.ipoli), Bedin (Inter) Benilez ^ tr, h 

tullil 1< pi ini .1 linea raffi/rzutcl (Roma) Bulgare li (Bologna), C.i i u * 
da Maggi ( Htilohltl ma la pcllo (Spai), Capra (Foggia), Co f i 'O 

dlf( s l (1(11 In' 1 llbiM.i con si lausig (L Vicenza), Combin (Va m r 

Cure //<1 rese) Corso (tnJcr) Danova (Ala rh I 

D,, riuiU,, n.mltnl,, 1.,,,, Inn'a), D,i 5il.,i (Ro,„,i) De Si ' (,, ,, 

. , ,,, ,1 sfi (Fiorenlina) Domoiighini (In i ' 

ca,,„„.< Mera |l,S„d,,SS,d,„ F,„,cIIo |C.,l.„„o) Fru.l, 

Al 1) giuiufi 1.1 piiiil.i Hti ijjp, (Sampclona) Gioia (Varb'C) I 

Cella c )m !7 ( Ll l.illo su Su n i / Gon (tntcr) Lizzolli (Foggm), (< ' 

dal himU hiMe li [luni/io Leonardi (Roma) Longoni (Ci h ' i 

ni lo '•((SSO Suiii/ IIU mudo 1 (jluin) Masclno (Fiorentina) Me f ' 


1 I 

I a I lui III a 

I Ul I I > /Il I / < I o 
I I a ì( r I ff I 
1 li I |M I I 


'' Il )ii r. II t II I 1 lant o 

' Il \ I 111 I I It ( «lido I DI 

' ' I ilf I I «1 I i .-i in 

' * M t > . I • I ( pubi 

^ i 1» I pii -, il II I 
' ‘ 1 I < 1 )I I I II I I ILI 

I " n i I {II dt 11 I SI I I iM li 

' ^ * lui ■ 1 ut II I I I 111 _ I ■ 

' ' ' I in ipp II Liti) (. tlli) j 
' ' • l I I ( Il I ni in I 

1 II I il III I II ,> il I t II I 

f I «I <i I I 1 I i I pi mdn se 

IH iiui M ( I >1 I 'I ll tin df I I 

* I I , I li' • I I L un p 1 » lu sn I 

’ r ir r j gj,, , | , l. l « Il cil 


di' I l'a 'iti II, n, . 1 1 
' III I 11 dd 


r, Il n oli ì l’a II' 

tir, , i \ l 

Il ' I i i/il ‘In II 

t I II I ' Il I 


j ( I I n ( li p II I I Itilo II [ 
IO i Inltl Di II tu I < I f Ul Ih 
ini il I ( >1 I 1 I it SI S..I, |{ ni j 
'( / < 11 n IiIh tl \ utii II ino ^ 

I II Hi >1 lì > L. Il li I runin) 

I «Il I ut III i»i >1 ( n'i p ( H 
t t I I I I II 11 .-I ^ 

< III t I ( I s dtu 1 I ^ 


I ppnii pi uni 'Il i uni irli noi ini i i spici nn «u « nuoiii ' ......... -.- —.... . . . „ „ , o , , ^ i i.rum 

•ito Oli diiin uviitiini.lo 1 limi fn rpKstn pi n kIo co M leglulti nel |>i inn U lupo h in cerino Juve Stabia 1 0 , Pnimese 

d II ni tl imntrt llUlitn rriimiir IVilinfii ip.niMin no ( fsJHuiln iiiii vrii fonia di Marsahi 1 1 , Paolan.i Pulcolana Acqunpoziillo 2 , Calt<iqlron«, En 

, f) , t, n in pn l< ni hdiidi il IIMI Oli solo \m i doro ( di soggeinmnli p'i Di 5 0 . Paterno Folgore 10 , benfa nn, Locri, Stnbla 1 
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Hanno segnato Frustalupi, Trincherò e Micheli 

La Samp la spunta sul Foggia (2-1) 

SAMPDORIA Saliolo, Vmceii t / nm ih » (ligi m iip» d» | ' ‘ Htid noti iv >s i ' lioiifi dd) ti'^.i mi I.ìiitin di ! i | )i> dir s(pii oiHon DordrtO) 

II Delfino Dordoni Mosiero l d'Iu i « i liuti mi i « ni ii» ' m* U( H *'*» '1 un j | gli.u ni \l H c mcn i M noli da ( mi io di l c.iinpo l.incin Cri 


Marmi Fotn Nicole Crlslm < >• H.mm 1. ih di 1. Un m. d. 11. loi , po..st„l,i, urdiln ul uiii/u. ( 'moto ul Ino Im in posi/ioiU‘ (i .il.i di'si r.n 
FruXlupi Tnuh^^^o ' h. di I nnd. h. ... potuto lini. M. is i | do dldlo. un. lon it. du il i,ii il. .1 hmil. ddlnea 
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T , , II. dei (Foggia) Mortone (Fioten f 

„n.,) M,„„o (S„al) N.el.en „ 

oiitmi iliifitire ili < inlinui .i (Botogm) Nocen (Foggi i) Po in 

insKlm ( Il Idi ivHisim i ' len, (Tonno) Rivcra (Mil.in) j 

,il IH Hi il 0 1 vidi lO'Ulllni | Silvidore (Jovcrilus) Salvi (EJre 

un folli tu< I IV 'Il tu d I i scn) Savo ni (L Vicenn) Ira | 
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,h. r.l ,1 I., |,,ll., irai, IS,,",nd«na) Vanerardi (Bre 

Ire ( i<! I '(HI 1)11 un pi I I - . 


, , ,1 Frustaiupi Triichero 

} , , I I III uh I FOGGIA Moschioni Capra 

II, , , I ,, Il It « n I Valade Beltoni Rmaldi Tiglio 

,, Il < i| I ( li) Il vini ravalti Micheli Noccri 

tl , \ I . I < IL it^ le Liz/oll Miiioli 
! ,1 li < Il s t I I ARBITRO Matti di Moniti 
(I { 7 /Il I ( ni iti Mi marcatori Frusta'upr al 3 

«LI* o PILI on ni (In '•et 1 tempo nella ripreso Tm 

i Don « 'n 1 it I I III ut* ot ihero il 10 e Micheli al 26 


Ito I I It I I I l'i ili du 1 'il 1 I uni) (Uut 1 \tii I 


pili) vnn. sciuiHti di Miilidi | imit.i viiso lurnii i (' Trio 
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da per 1 loti r il l'i I oi i <i 

neroaz/uira c sgiminita nitri Nella foto in «ilio Sormani 
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n (Napoli) R zzolim iBrescia) ! i I n a n 

I or r n p tl c 
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Ippica mondiale o Parigi 


Sea Bini tloniinatore 
fleir«Àn de Triomphe» 


Disco: record 
della Ricci 


Il sauro francese (di 
sangue americano) 
paragonalo a Riho! 






Nostro servizio 


«MI 


mn- 






mm 
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MIIANO 3 

Nel corso di una riunione di 
alleiu a leggeia svoltasi oggi 
SUI campi (le Ila « SNAM » a San 
Donato Mil.incsc h discoboln 
Plivi.t Ricci (SVAM) lia mi 
gliointu il pnm ito issoluto ita 


liano loncinnd) I attrezzo i 
m 55 99 II primato procedei 
te appartencsa iila stessa Rie 
co con rn 5? {8 ottemito ad 
Kinnec> il seti rnbre scorso 
Nella foto Miri Ricci 


Atletica leggera 


La Grecia battuta 
a Salerno (93-59) 


Nostro servizio 


SALERNO 3 

I gio\?ni dell atletica centro 
meiidionnle lutino battuto la Ni 
zionalc gieca per 95 
Grande ic ta di sport oggi a Sa 
lerno per lincontio giovanile di 
atlcica tra !c lappresentatlve 
Ccntro-S ici e la Grrcia una folla 
entusiasta di elica duemjla per 
Bone sugli spalti una v.asta scine 
ra di giovani che ag tava vessilli 
tricolori un unico continuo gn 
do di incitamento al saltatore Az- 
zaro ed al linciatore Pappalardo 
atleti della cittadina campana 
E poi ancoia la sfilata delle 
due squadre 1 alzabandiera gli 
inni ufficiali lo scambio del ga 
gliardettl fra 1 capitani quindi le 
gare molti buoni risultati la sma 
gllante vlt'oria italiana sulla 
Grecia 

città di Salerno ha ben ri 
«posto a q lesto richiamo della 
atletica ed tia incitalo fino al ter 
mhe fino n quando cioè Az/aio 
Bùio in gari tentava senza riu 
scirci di superare laslicella po 
sta a 2 02 

La vittoria italiana d altra par 
t« era prevista già noi quattro 


URSS batte 
Francia (120-92) 
a Ccilombes 



PARIGI ò 

In un incontro di atletica 
leggeia tra e lapprcseplative 
della rrancia e dell Unione 
Sovietico i sivielict lianno \in 
to per 120 punti conilo 92 dei 
francesi lei i alla fine della 
pruno gioinatd di gaie la Unio 
ne Sovietica concluceva pei 
55 a 51 

La sorpiesa di oggi è stala 
la vittoria chi sovietico Leonid 
Ivanov che ha battuto il fran 
cese Michel Jazy nctìa corsa 
dei 10 000 nictii II tempo di 
Ivanov ò stalo di 28 51 0 quello 
di Ja/v di 29 3 2 Al tei/o iw 
sto SI ò piazzato un alt o fian 
cese Jean 1 ajolle nel tempo 
di 29 56 a. 


Incontii precciienii la ntjsua 
< Giovanile » si i ra affei mala c in 
notevolissima faci! 1 1 Questo in 
no ò CIO che la Grecia si era 
I afforzata ma i vdori sulla cir 
la mostravano incora un ett > li 
vano 

U miglior nsu tato tecnico della 
riunione è rappiiscniato cerla 
mente dai 70 50 eh-* Sailz ha otte 
nato nel lancic citi giavellof^o 
Alle sue spalle molto bene il la 
gazze di casa Pajìpalartio il ui 
giavellotto è anlato a conficcaisi 
nel primo lane io a 6 j metri e 
mezzo dal lim'e della pedata 
Della prova anche quella del la 
pitano delia squadra il saltato 
re Donechi che dopo 1 incertezza | 
nella rincorsa i nello stacco lei I 
primi salti si riprendeva nel fi 
naie e balzava a 7 25 i 

Ed ecco alcuni cenni di crona 
ca nei 110 hs si è registrala la 
viHona sorprendente doi gr co 
Viivilis (15 5 ì II nostro miglio-e 
I Petrucci cedeva sul quinto 0‘ a 
I colo e non era piu in gì ado di 
I continuare Nei 100 metri mente 
da fare pei i nostri contio Io sta 
tenato Nikolanlis che con K' 7 
superava il romano Peloso e lai 
tro azzurro Migliaccio Sugli l’OO 
mctu 11 napoletano Mastromo 'O 
IO verso la fine a *10 metri dal 
traguardo '^nlvn superato di 
slancio dal forte Barbarmis 
1 55 6 pei 11 greco I 56 2 [ler 
1 azzurro 

Nei 200 molli lo stanco Mko 
laidls ohe avcia vinto poco irl 
ma i 100 metii veniva battito 
dal nostio Diaghinf che av va 
uno partenza fulminea e già al 
1 uscita della curva ma in vin 
tnggio Sul giro di pista Gp 4 ‘K)) 
tutto dzzurto Pclranelli (-19 R' e 
Scatena ("0 6) 1 anno Wtoralmeii 
te dispeiso i Imo avversari \n 
-'he nel disco i pumi due posti 
sono stati di appannaggio d gli 
i/zuni Simeon ha lanciato ol 
tre I 53 metri Buona guard a ‘die 
spalle gli ha fiRo linnnnnzi po 
(0 meno dei 50 metii Infine Va 
leni! e Caiibretti hanno f-om lal 
luto fra di loto nei 1500 metri 
dopo aver fatto fuori nell ultimo 
giro i' greco Moiiikoias Nelle 
altre gare itto-ie di Pallotll nel 
triplo flIIO') dii calabrese 
dizzone nei 3000 metri (8 36 2 ) rii 
loukas nel neso che è sta'o 'or 
nidabile n6 33 ) 

^a giornata si è chiusa con la 
vittoria di tulle e dim le no'tre 
staffci c -Iv-iOO in 3 22 i c 4-100 
in 12 4 

Gianni Patos! 


inHK I 3 

i p ì 1 [ rf a-iM Ita dt 

fi t ha av Ito >k.gi hi > le 
in If oc is uno loi>i la 1 a 
i l M n\ 1 0 t if( L |i t 
i I 11 ( la . c ih 1 (|iie a del 
sauio Slì Itili irtnctSL I nd 
M. 11 aid t m I igiiL imi r < ino 
I < Jc (.nc ai I B 1 h I t onfdlo 
iti 11 in lt 1 for r t I \r< o di 
[ onfo chi c t I pre ilo eh a 
n Ito le in a < lo g i m p 
) ;>f ri ole) imp o nto lei mon 
do dt puro an-.up ma tti ciut 
s dnnv 11 ranUe'-e di Mipmud 
prova montale io avtva vera 
ir» nte limi mio ni it vini ino 
g ibhi ili pi enz i m tmi a 
uicaiz tu tuo < he d st)o-.t i 
fiH <d iapt(zze"a — ImUiUtii 
0 Rt ince uiic tore dd Deib^ 
frane ■>» il (rack Sea H rd im 
) Iti II ) ne dn ni» t » ifalore 
d<i li'-Oli il dtrby u uj/ier irlm 
c e 'Icadcw Coirt il cainpio 
1 1 u rie a 11 T )i 1 RoU (' glio 

! K Hit i V n( t ) e di ( c i hO I 
m lini 1 di Irei il v me tore del 
D rbv ov vtuo \mlm otre al 
ijfr b sb) ! co Mino \ se on ) 
d cavallo « romano dt itoma » d 
CI tilli lianno ditto c d cono ut 
gran bene rn i che non ha f nera 
ivu'o il ino lo f'i lo care un tra 
g lar lo classico d i \ incitore 
I I torme» a l-ongchanip o a 
iegnn oggi 'di un campionato del 
iiondo ippico \lmcno centom 
la persone lulle tribune e rei 
p-ali mdiirdi di scommesse 
(legaaza di sfilata di modelli 
nel I alla fine tulli sod 

disiati gl s'^ommcttiton che 
con I f mi tre favori al! arrivo 
(S<a I 3 i d fieli intL e D atome' 
hanno imb otc ito in iiercd f>o 
polanss mo gli in endilori che ' 
possono ora ricamare tal loro 
PIOVO <t<ivallo del sec(lo> e 
infine 1 scmplti spettatori pa 
gaiUi so idisfatti di ur eccczio 
naie pomeriggio ipp co 
Dopo 1 /fal'accio» del Pnx 
omelie teaditi di B abla e 
C irUiltnc damuggiamen ivole- 
m che ( et ) SI e iraliato di uni 
de le to se p u regolai i che 
Longchamp ibbii conoaciuio in 
questi ani) conto la forzi tei 
grande c impionc cc infatti po 
to da disc itcre \1 •tvia» dalla 
fila dei ma-.i scozzati fuor d d 
le gabl)iP t v>nui fiori ben pre 
s 0 la tes 1 bionda d Marco \i 
(onti IH)Ulto dal giovanissimo 
Mannelli la rizza Spoeta in 
somma ha voluto tentare ancora 
una volta d lutto per tutto con 
I muta della cor a di testa 
(sbagliando naturalmente poi 
clic la phiu di l-ongchamp non 
t queJa delle Capannelle c (|uel 
che SI può /orse fare jn un cam 
t>o di cinque o sei parienti di 
mez/^ tacca è assolutamente vie 
tato quando si incontiano ventuno 
cavalli — ne uno di piu nè uno 
di meno' — che sono al vertice 
dei va on mondiali) e Marco Vi 
sconti a d re u vero non ha del 
tutto sfig irato e stato in testa 
nel primo chilometro poi t stato 
sopravanzato da Kalife (batti 
strada di Meadow Court) e n 
fine e entrato per primo in dirit i 
tura d arrivo menti e alle sue ! 
spalle premeva il sovietico Ani 
lui Poi e scoppiato ed nra na 
turaic 

Sea Bird lo ha infilato come 
mi po'lo allo spiedo con in sella 
Pat (^lannon tranquillo e com 
passato Quindi sono arr vali tilt 
ti 1 migliori Rèliaiice è stato 
lancialo all inseguimento da Saint 
Martin con la decisione di chi 
lotta per il primo posto a un 
certo punto le distanze si sono 
accorciato è sembrato che il fra 
leilo di Match ce la facesse 
poi lo sforzo la ha fatto esplode 
le in un leggero sbandamento e 
Sea Bird si n e andato via con 
facilita Pm indietro il <duo>di 
Rilschild appaiato (Diatome tei 
zo Fiee Rude quarto ha deciso 
dopo Id fotogiafia) ha relegato 
al quinto posto Aniun che co 
muiKiuc t t co so pi uchc onore 
\olment“ 

il grande battuto t lamcrica 
no lom Rolfe mon'ato dal! asso 
Shoemaker che non è quasi mai 
appai-.0 in lotta per la vittoria 
Rc'.ta confermila cosi la tradì 
zione che vuole sconfitti i m 
giiori amoiicani in questa co-sa 
(itibot slrabattè Career Bo> e 
fisherman pm (ardi non si piaz 
zò il crack Carry Bach) Agli 
americani comunque resta la 
consolazione di sapere che il vin 
citorc è figlio di uno stallone di 
oltre Atlantico Dan Cupul ben 
conosciuto por le sue gcita ago 
n ìlichc in Luiopa Sea Bird pai 
tira presto per gli Stati Lniti L 
già stato affittato per o anni (per 
piu di jn miliardo) dalla stessa 
larm chi sta per resiituirci tra 
qiidlcch settimana Ritzot 

Ottima tra laltio la ripresa 
televisiva in LurovisionL (che la 
RAliv ha messo in onda peto 
con forte i dardo quando oimai 
' lutti gli sport VI italiani - peti 
siamo — conoscevano già il ri 
sudalo) 

i PRIX DFLLAHC DE TRIOM 
PHL (2 400 metri un milioie 
di franchi) 1 ) ien Birci (P 
Glennon) di J Tertinck 2 ) Re- 
! liante Ó Saint Martin) 3 ) Dia 
1 ton- (J Deforge) 1 ) Free Ride 
( Herteii) 

i b. c. 


WE 


Bifossi (il piu fiosco) dove sventare una 
I conijiura » oidita nei suoi confronti - I 
diversi pareti sulla stanchezza della Mol 
leni - Diego Ronchini in veste di n leader » 


Ciclismo: Giro della 
Toscana per dilettanti 



Zilioli 1 Renzo Ferrari 
outsider \ solo a Firenze 


■'*/}:'■ri 



dopo i rinvii 


li < coljK) z (Il RcnvPiiuti L an 
dato a stgno Lii s FolUdo do 
vra piesetitarsi fra le dodici coi 
de del rmg del! 1 Lll venerdì not 
le c se non sarà n form i se \ 
due rinvìi che ha dovuto subire 
avranno m invialo al! ma il suo' 
piano di prcpar izionc buicialn 
I SUOI nervi e la sua foima |K.g . 
gio per lui Pcichd e pioprio 
questo che si voleva -t bruciare » 

I nerzi iel pugile *oi ero F si 
sa nulla è pm efiiciente di un 
nnvio all ultimo momento a un 
paio di Kiorni mitch quan 
do la prepai azione è pratica 
mente con(tusa £ magari il peso 
raggiunto sul filo dm grammi 
por «bruciare» i nervi e la 
condizlonp d un tampione Nino 
Benvenutj lo ha gm sperimenta 
to come abbiamo già sottolinea 

10 anniin-'lando la mova nenie 
-■la di rinvio contro Abrao Dt 
Souza II brisilnno giunse in 
lalia preceduto da una buoni 
fama e ino Io fece «sballare* 
occ isanoo una tallonile Abno 
aveva raggiunto i! culmine del 
la prepaia/ione fisico tecnica psi 
cologica qujndo i,li fu annunciala 
la «malattia» di Benvenuti 
dappimit sa-iabbià poi prese 
la cosa COI filosofia c commise 
1 orioie di ingannate ! attesa nel 
le trattoti e non solo nelle 
traUoiie ddia vecchi i Roma con 

11 iisultato di sii re sul ring 
svuotato dille saline e laido di 


to nfluiià 
mo I invio 
teinbre al 
rrjmmasi j 


Questa dii rinvìi all u'tin o mo i 
me ito e i mrmi semole etfice 


ce e non (' stato divveio Ben 
venuti a cop uh* Prima del tne 
stino l hanno u«iM campioni er 
celsi a comincine da Rav «Su 
gar » Hobin-son ih( la uso contro 
Cene Kiilniei tonilo ftrnib 
Basilio e contio Pud Penler 
1 uomo che scnzi e->scre d<lla le 
V attira dei Fulliner e dei Bacillo 
umiliò due volte d follissimo R iv 
Curiti a d rnivio Fcdledo ha fat 
lo la v(ce {lossa minacciando ad 
dirittura dt autorominare un so 
striuto di Benvenuti dopo che 
' EBU aveva nlulato di sosti 
luire i! tiieslmo ma alla fine 
ha dovuto nssegnaisi e ton lui 
hanno dovilo rassegnarsi d sua 
manager e il presidente della 
I Federr’Jone spagnola e deli EBU, 


(fil Giiria *^10 (he il signor 
Gartia SI SII iirtso sut do |»cr 
calda In telegrafato alle 
razioni membri dell F BG sugge 
rendo loro di sostituii e Benve 
nidi ed ha [irfino mv ato a Bo 
tigna Hi ineduo pignolo d 
do'tor Nivdi 0 PCI visitare Ben 
nnuti II m Irto hi coiurollato 
Benvenuti al teiniinc di la iipie 
SI di alidi II rito c gli h i Scon 
tiato 37 t II (Il tempiratuia 
poiché I nuli) pai lava 

etimo li N i\ ino --on re 

sto che ar ( ire la <- mataUia » 

Ora SOI gl mici logiUvo quan 
to nfluiiÀ Folk do (picst ulti 

mo itnvio l pillilo da) 21 set 
teinbre al tlobre fu duesto da 
rommisi I ragioni organizzi 

live) la iis|tos(a è dilTiciIe tei 
timcnli peti lo spagnolo rlsen 
(irà dei due «contiatirmp 
monti e Benvenuti pollò p csen 
(USI sul ring mite miglicii con 
dizioni d sp r to e di fo-m i 
IndiibbMmi I le le (oistgucnze 
dii due iinvìi (onsccutivi aecie 
scono rotevo'rncnte le (hanres di 
Benvenuti Non bisogni Uillavn 
sottovalutale d fitto clic lolle 
do c tri I medi euiopei di 
gran 'uhm d pn in ciligentc pu 
giiislic inienle pai lindo dopo 
Benvenuti foist alla pai! dello 
stesso Bcnvinuti F (>oi(hè sino 
ad oggi ilnuno Bdivinli ha 
incontrato lutti pugi'j che egli 
sovnstavi piopiio sul Idieiio 
dell inklligeiiza fiumi i dcezio- 
iK e stato forse fs i ic 1 ogart e 
( entro li ( diano Nino non ha 
fallo davve o uni g'in ligula) 
logico quindi chi 1 ov ndosi ptr 
la primi volti di frode a in pu 
glie ch( o( le I coriosefie bene li 
riobk art III vi Ione su Iti 
coinb lllin ri ti non si ronqiilsM 
no se non si è sirretii dii bene 
della ( i--se) iivaleg^ii m lui 
anche sul piano de II iute iligen/a 
Nino sia eoiso ai iipiri logico 
anche se non s >o tuo 
Sapi »fno ve «rii iiode sei un 
VII sono basili i volgere eicd 
simcnle la bdamia m favore del 
tt festino o se invece N i io do 
vrà faticare più d«ì previsto per 
aggiungete dia romniercivli co 
roi a lei me i j t iella ceiiopca 
dei posi neeli 

[ NelUi /olo Nino BenvenuU. 


Dal nostro inviato ' ‘ 

BOI )C.N\ 1 , 

Lh p» (il soie fiiwlmenlp i 

inihi il le bsHin ne bd bisopHO i 

QuostP sono le ul imi hnnii I 

tf (Il liilei sleiepoili ome ed o I i 
Ilio iH/i Uvei i l (() idori lIiiO i 
dono (he (innino sfni lontn I 

no 0(/oi qiinrido s i pnnzonn ì 

lo pei il n Olio hl'hinilin 
fanui (i(l(liriiliira lUh I 

*i(ipileih( il Olii dell I indio 
( una corso dol jossifo din < 
s/re 11 suo libro d oro com 
prende nomi be^ll^ uni forno i 
si (Oiraidi npo Pu nonte si Ol 
ino Coppi Ballali pii (ilanu j 

(deini dei Ioidi) e d f Ilo iht 
dopo mi anno d inUilinone ri 
prendo d suo posto nel roien 
darlo ifoliono t sole uno f/i»sfo 
riparazione o{ prave loito subì 
/o nel /9fi4 rtKoidionio che 
l ullim J edizione 11 ni ciò lo 
7iUoli dell autunno I9iil uno 
J'ilioli odora spoooldo e domi 
natoT( he feci peidere d 'en 
so dello misuro a molla yenle 
uno /ituU calalo poi di tono 
ijdinif nsioiKi/o dei (dfri no pur 
sempre un olkto c/ie do noi 
IO p<i la nioz;oiore 
0(;(/i lidie due ore cb( ab 
biomo tioseorso al Parco del 
la Monlapaola il è parlato 
onche di lui /ilioli \(dural 
inenfe il rapa zo si e bt n pi or 
dato dal dire che donionj > m 
cera < come se fra t due ti 
folle un alleanza ecco che m 
che il direttole sporfiio dello 
j Sonson (Conte no) Io ha eiclii 
I so doi nomi dei piobobdi i in 
' cdoii Conferno ha pronosfica 
I lo Doncelli à'oflo e Diironte 
I pruni due pirchei h rdtcne ui 
prono di rifar i immediaiameu 
le dalla iconfi la subito mi Gi 
ro del r fliio e d terzo per 
che SI Iropa li fronte ad una 
para in (ui potrà fai valere 
le sue dot» di ueloris/a « lan 
to meglio — ha appiunla Con 
lerno — se Zdioli su i (osi f)i i 
\o da smontile le mie provi 
sinni » 

Appun 0 il Giro dii Ia io à 
if(Po 7(/oet/o di particoloie 
(ommeido \ellamhiiile in 
falli (I SI chiede se dipo ton 
ti su( cessi In A/oItcm e scop 
pioto Demanda logica se peri 
late che un Dancelh è sullo 
cresta dell onda dall inizio del 
In ifaq one Coiiterno ha dello 
di no col pronostico di tui s') 
prò in cce De G-ondi iitiene 
che la squadro di Albani sia 
finalmente vulnerabile « Io spc 
IO in Zandegu e Menili piu nel 
primo che nel secondo lì qu de 
«fferma di non essere compie 
tamcntc a posto e per quanto 
riguarda Dancelh e soci credo 
proprio che siano rimasti loro 
pochi '■piccioli » 

1 pareri sulla « ilanchczzn » 
della M jlteni ovoiamenle non 
loncordano 't Ha vinto‘roppo 
ha speso tutto quello che po 
leva spendere * dicono alcuni 
(Storie vediPtc domini il 
Motta e il Danccili hanno il 
dente avvelenalo e si vendi 
che» anno» rispondono nitri in 
venta il G-ro del I ozio nel 
quale la formazione di Arco 
re ha pervi la loda per io scu 
detto incolore era ma corso a 
sé una conipel zione in cui il 
flioco di squadra so//ocona in 
parte i talori indioiduah F co 
munque non e che a Manno i 
« molfeni > abbiano lasciato 
buona impressione Alla lini 
ga s é imposto Bitohi e un 
uomo della fgnii (Poggiali) ha 
conquistalo un preziosissimo 
secondo posto Sentiamo ad 
ogni modo cosa ne pei sono i 
diretti interessati Cosa dicono 
ciot Dofuellt e Molta t S'a 
mo ancora al mondo e lo di 
mosti tremo A Mnmo Bilos 
SI ha fitto il fui bei c la pa 
ghuà» 1 /\lbafn'' foco t \b 
biamo vinto vintidiie corse, di 
CUI undici conscciituc e non 
suino fic&chi come due mesi 
fa an/i qualche gicgaiio per 
de ) colpi ma io andrei cau 
to prima di pionuiiciare certe 
' sentenze In questo momento il 
' corridoio che ha piu benzina 
* è Bitob'-i lì quale ha avuto ino 
do ai riiwsure c tuttavia pur 
I considciandu il noslro bilancio 
altaimnlc positivo non rmun 
‘ cciLino a vincere il Ciirn del 
' 1 Lnnlia Accanto al nome di 

BiUissi metta pure quelli di 
Motta ( Dancelh » 

I Jl Giro (JellLnulia (loleio 
1 le p®r d G P SeilioranO ho 
diim/ue il suo molino / <t cei 
mosci » di Arcore lorneinnno 
I snbi/o olla ribalta oppure ai ra 
la impilo uno dei loro ntali'* 

’ fa gara che si siolcfe su un 
percorso medito nm t de quel 
le proibiin e Scompaiono ded 
1 la carlina le tradizionali sali 
te dell Abelone del Bangazzo 
r ^ e del Mongardino e nel trac 
1 ciato dt 258 chilometri do Bo 
1 lopia a Ropanzola dannila) 

I troi lomo le arrniipuale del 
j Pecorile e dei Mille Pini Ma 


ddhdtino il fu al liagiinr 
di uri hi I /il o (Il strada 
t he |)ofii/)f)e firn nfne pu j 
r(< In ìK onoiiiiig riiciili F to ■ 
miijquc fuRt I (rirtuiii sono i 
b»« Ili pe>r fluì (iiO( > alla niu ( 
t ìu dipi ndi dui I II I id in Ih i ■ 
c i npw qiu ‘Il dilla <t \ Iliadi f j 
lo ^ hanno i obhhfi i di non de 
ina re Daiiu l agliai loì thi in I 
« il r Hiiia ha per i un po d« I 
lo HO /iemnu p i ini dui i | 
SUI ragazzi alla risco'iio (F 1 
due ih l ITO bisfide /kddun e « 
/op/)us sono iinios/i a casa \ 
per pitmzi me ) , 


la (oneiuMone fissala nei | 
presi! delio sfai dime n/o Sui 
loioni tu CUI scpadra si fio 1 
lei nuiiiu/u ifdli pi afe us'?en 
t di Giniondi /ielirni e lacco \ 
ne Toccherà polanlo a iion 1 
('lini ec eumpunie d autunno ■ 
ri iHoio (Il t leader t Drogo s e 
i/njosU/ nel (itro dell Pm ilici 
din lolle f iS e (ri) e anche 1 
se non rienfia nel risfretfo 


elenco dei /unorifi I id/irnn pa 1 
lòia è aiìcora da dire • 

Gino Sala 1 


Qualificata l'India I 
per la Coppa Davis I 


lOKòO ! 

I I leii i In Inlliilo il (lUippniio 
per 11 nc'la Hnale rlella zumi I 
malica delln Lopin Dtvis *» s i 
« |ii I ific U I pei liKoiu nc II 
Sp i,ni nelii limle intc zone a 1 
Hiiceliona Risulnti dogli iilliini ' 
due sigolan Raniinlhan Krisii i 
nati (In balte Koji Unlnnibo 1 
(Ciap) 8 6 6' 9 7 ìiKieep Mii 
k( rjr I (In) InlloOsTtmi Ishigii n | 
(Gip) 5 7 5 / 6 ’ 8() 6 I 


Dalla nostra redazione 

I IRl N/l 1 

C ippull ) (i( Il i * Rene 1111 » 
(li \ 11 ina li 18 (uio el» Il i 
'lise ani (u i eiikllinli oi 
g inizz it I dalla Alla f ui‘ 

Ni 1 1)111111 Ih posti tiOVH 
ino Rf nzo 1 c 11 in die < un 
un ni Iranico diiingt) dii 
polle di ! ire nzc c i insello 
I s|,<iiK 1 11 SI e i gmi g( H 
d Li i{ u lido con un e siguo 
\ mi iggio (17 ) suffieitliU 
pii) ini iggmdiciiisi li 
vitloii I Souc e li ine» 
sellini compagni di sepiadi i 
ci» l viiKiloie 

la (oisi (orno abbiamo 
(l( Ito I e d eisi alle porte' 
eie Ila I di 1 c pici i .unente 
1 ì lem dnllaiiivo Nei 
plessi (ili Randino Renzo 
i(!nii dlungavo inisisii 
bdiTKitc e approfittando di 
un aduno eh inceilizz) elei 
(ompigni e degli avvi isan 
guad ignava pumi 100 me 
111 poi 200 300 500 Ino a 
1 aggi ani Hai c 22 ohe dio 
aiiivo ei ino scemati a 17 
Un sue risso nello chi pie 
mia on mieta di fondo che 
lui lesulito cimante 1 aico 
dei ?l)5 km agli attacchi 
elei lagnzzi della S imnnn 
tan.i deiln Mignim di Perù 
già d Ila r i.icot di Firifioti 

la gaia che aveva son 
necehifitn pei i pumi 100 
km (non si ci ino mai su 
pelali i 32 lem ormi) si o 
svegliala nei punti centi ah 
e 1101 nella zona del ChiiiUi 
e del \ ikhrno Per regi 
sti Ile tutte le fughe che si 
sono succedute eiurante la 
s.diti rii Giiole occorre 
lelibe un taccuino gioiso 


e isi Molti dii ti h inno ce 
liuto I SOM 1 siomp.usi ei dia 
lotta Soli Ulto I pili tolti 
hanno Ksistilo agli nllac 
chi ch( venivano pollati a 
volit digli iioim/i) dilla 
S.immoiil in i a ville da 
lineili elell.i vlignmi da 
qui 111 d» Il I I lacoi o lialla 
seiuadi 1 di l ( 11 11 I Non c è 
si ito menti d i t n- I mi 
f. lini I ei ann i ue hiusi m un 
fa//nkltn Soltanto nel fina 
If' di g ir I uil i s lillà del 
Sin Donato ci stato un 
(eiitativo di ìMic he lutto il 
eiu de '' sv e Italo su lai col 
k ma u e he Miclie lotto ha 
dov ut< poi rasse guai si nel 
li disees.i d poilacolon 
de il 1 S iiiimont ma o stato 
Il isMiibdi d d gnippo degli 
inseguitoli composto da 
I ( li in Soave Pi incoscbl 
ni Missi Mozzoni 'Inm 
pm fiOietti Hizicii Sto 
un ( Moli 

Al tcimine della discesa, 
il Randino 1 episodio salien 
tc delta COI sa che doveva 
vede II il siieccsso del va 
1 nti Re nzo i e 11 iii 


Giorgio Sgherri 


L ORDINE 0 ARRIVO 
1) Renio rcrrarl (OcncinI 
Verona) che conrc la distanza 
del 705 km In 5 ore e 18' alla 
media di km 38,676, 3) Lucia* 
no Soave (B-'ncinl Verona a 
17", 3) Lido Francoschlnl 

(Idem) s I , 4) Alberto Maz¬ 
zoni (Casclana Termo), s t , 
6) Giancarlo TampIcrI (Imola) 
s t , 7 ) Giorgio Gorolll (Co- 
ruta GuleJJ) s t, 8) Mario RI 
zlorl (Fracor) s t, 9) Carlo 
Slornl (Alfa Cure) s y, 16) 
Primo Mori (Pedalo Cmpoie 
se) s I 


Si cercano i giovani per sostituire Merlo e Sirola 


Da oggi a domenica a Bari 
gli "assoluti" di tennis 


B\RI 3 

Rati per l" prima volta saia 
sede da domani a domenici eie 
gli 4 assoluti » di tennis la clas 
sica r.asscgna delle raecheUe 
tntolon cui quest anno per uni 
sene di motivi si annette uni 
import inza pnihcolare La sta 
g one che sta per concludersi t 
stata una delle meno bnllnn 
ti |)ei il tennis italiano che qual 
Irò anni or sono aveva raggiun¬ 
to vertici mondiali con 1 ani 
missione della squadia azzui 
ra alla finalissima dì Coppa 
Davis con 1 Australia Da all i 
la questa disciplina sportiv i 
che in Italia si allaccia a belle 
tradizioni i anelala dGclinandu 


tanto clic in quest ultima sta i 
gionc agoiiisiica 1 Ilnlin ò sta | 
I la eliminata al terzo turno del 
I la zona europea di Coppa Davis 
[ dilla Cecoslovacchia a Praga 
Nessuno fra 1 giovani ha sa I 
puto raccogliere 1 ei editò di Si 
loia a supciaie il rendimento 
di Beppe Merlo se ancora una 
volta 1 tecnici federali lianno 
dovuto faro appello all anziano 
bolognese por le manifeslnzio 
m pili impegnative P rimasto 
sulla breccia internazionale sol 
tanto Piclrangeli ma non è 
azzaidato dire che dopo il ro 
mano il tennis italiano presen¬ 
ta vuoti pieoccupanli giacché 
ne Tacchini e neppure Maioh 


Birkenhead-lgnis Roma 23-11 


Rugby da manuale 
all’Acquacetosa 


hanno raggiunto un lendimento 
elevato e continuo 

I campionati assoluti di Ba 
ri cadono quest anno a propo 
sito poi faio il punto sui len 
nis italiano per un esame chia 
ulicnioie soprattutto delle nuo 
ve leve dei giovani die piotreb 
brio iilanciare il tennis Ita 
hano 

rronladue tennisti sono Iscrit 
tl al singolare maschile Spie 
cano su tutti i nomi di Pietrai! 
geli Tacchini Merlo e Maloli 
le quattro teste di serie ma 
saia interessante seguire 1 piu 
giov am 1 Di Mnso i Bologna t 
soprattutto il giovanissimo gc 
novese Canno che Belardincl 
Il e Valerio hanno fatto isciivc 
re agli assoluti 

Nel singolare femminile ga 
reggeranno dic-asselte tenni 
sto Pia le fave ite indubbia 
monte lea Pencoli Francesca 
Gordigianf Lucìa Bassi mi 
un? oltmin piova si attende dn 
M.aria Teresa Ricdl elio recen 
temente si è imposta nelle uni 
versuuii vincendo le medaglie 
(1 oro dol singola! e e del dop 
pio in coppia con la Gobbò 
, Nel doppio maschile Pielran 
I geli rifoimcrà con Orlando Sì- 
I rola una delle pui famoso cop 
' pie italiane di tutti i (empi che 
: ancnia una volta potrà con 
1 quislaio il titolo italiano 


IGNtS ROMA Pcrrlnl Longarl, 
Granala, Oello Valle (Ferradini), 
Sedola, NIsIi, Mazzocchi, Colussi, 
Callgaris, Occhioni, Speziali, Gar 
giulo, Bocconcelll Sllvesir), Ro¬ 
magnoli 

eiRKENHEAD Jones D , Mas 
lehursl, Chapin^n, KnighI, Jones 
G , KIrkham Hughes, Crook, Me 
Cann, AshvzorMi, Hollowey, Rad 
dick Barkcr, Crowe Vincent 
ARBITRO NIsll 
MARCATORI al 32 mela Klik 
ham, tr<asfnrma Barkor, al 45 
mela Romagnoli al 56' meta 
: Lhapman traslcrma Bnrker, al 
64 mela Birker (rosforma Bar 
ker, al 70 c p Fcrradini al 72 
mota Jones G , trasforma Barkcr, 

I !l 78 mela Colussi, traslornua | 
I Speziali al 79 mela HasIchursI j 


K ion pei 11 «quindici» io 
ni iiu I Ignis elio la comitiva 
uigkso (Iti link, olio ul hi liovii 
lo viaggiare i ili i la noUo do- 
f)<i avet giocilo ■sabato pomeng 
! i,io a I ondra i>sr non mincaie 
all appuiil iinento altrimciili e 
qiiisi ((-ilo '•aicbbe stati una 
v»-! » pingqn rii me'to sul suo 
« capo .= \clocc Iccnica questi 
I formiz one fo c lieta ricca rii 
1 un < pacco > la cui forza è ap¬ 


pai sa consieieievoto hi inc'^so 
in campo un i se'rie rii giocaluri 
che sul piano dolio i ■•cii.irazio 
nc individuale stanno parecchi 
palmi al di sopì a dei rigazzi di 
casa F ria niim elio mconlna 
mo gli inglesi c ogni volta la 
lezione ci ari iva puntuale F 
qiia-ii s-'inpre ci nfiulinmo di 
appi encicila 

Il punì ggio di 23 11 a favo 
ro degli ospiti non amincltc il 
cuna nscrv.i Anzi col p issare' 
(lei minuti (il gioco gli inglesi 
nimcnlaviino il nlino e il tono 
tpcmeo del loro gioco menile 
1 romini si poreiovano ir azioni 
personali e in ixico riignkosi hi 
slicci I giocaloM delllgnis in 
evidcn'e ut lido con h p-opii 
1 izmni SI sono mnstnti piuHo 
sto pioìonei al gioco individui 
le a scapito di quello collelluo 
e silvo un paio rii azioni rii 
rimessi non sono mal (ah in . 
gndo di oppnisi ni gimo de li ' 
inglesi con efficun Ni <ono 
bat'ut! con genorosit i ma nien 
le (Il piu 

Domani il Birkenheid ò alle 
so a fiasfaii pei un incontro 
con li fiimi/iniH locale nuli 
l mie in sci le \ 


Pamìch e Ambu 
vittoriosi nel 
Giro di Roma 


Abdon Pamìch nella marcia 
e Antonio Aml)u nolla corsa si 
sono imposti nel 39 Giro di 
Roma iipolcndo il trionfo dello 
scorso anno Pamìch ha impie 
gito a percoli ere i km 22 350 
citila gai a 1 ora 49 44 la stes 
sa rljslai)/a ò siala coperta dal 
fondista Ambii m 1 ora 13 3 2 
Tanto Pamirh nella marcia 
che Ambii nella corsa hanno 
domin ilo nel modo pni nssolu 
lo Anelali iii vantaggio al via 
1 eluc campioni nello uspeUivc 
gare lianno donunalo da lon 
l.ano I concortcnli 
Molla miicia d po Pamìch si 
sono classificali De Vito segni 
to dn De Rosso e Do Gaetano: 
nella corsa secondo e' giunto il 
belga Poiren a 2 Icizo lo sviz 
7C10 Biidligci qunito U rotila 
no Ciccone 
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Il risultato non inganna la sterilità df ll'attacco bianconero è 
stata confermata Dei quattrc goal |uv“ntini solo uno è stato 
messo a segno da un attaccai te (Vleniclielli) Gli altri sono stati 
segnati da Leoncini (2) e Sal/adore 



ì difensori (4-1) 


JUVENTUS An/olin, Cori 
Leoncini, Bercellino I, Sslvado 
re, Mazdn, SIscchIni, Or*! Sol, 

Trasped'ni, Clnesinho, Menichelli 
LANEROSSI Reginato, Volpa 
to, Sa/oinI, Uberi, Pini, Carati 
Uni, Menll, Fontana, Vinicio, Co 
laustlg, Maraschi 
ARBITRO Carminolj di Mi 
iano I -, 

MARCATORI Primo lempo al | ' 

4' 0 all'ir Leoncini, al 22' Cori i H ii > ii ^ i ic uro 
(autorete), nella ripresa al 41 ' oijra^ ulto il u ina di I f t il n 


UiHi\ ) I 

^ (I Jin I i' I finn ipn a '> ( 

Iti t/d / r / ( I lini I 11 , t 

il ziiUi 0(1 il 11 /I (lucit'ro T ' 
ina ~ SI ho li I t'iie (r, rii e 

f sotto ! i!f II I a I u( Il i 

ti'f n ori (t/ii( r. I dritto' ri i i 
I L‘ i( i II f' I ! olla t( j 

l'Kilii II I I lini II LI ' I 1 II 

[irt li Cj i> lo r/i / It r It l 1 


r i 


Salvodurc, al 43' Menlciielli 
ANGOLI 54 per il Lanerossi 
NOTE Espulsi Pini e Colous- 
slg al 44 dei secondo tempo pc r 
proteste 


Per 3 reti a 1 


Ciigiiari 
vittorioso 
a ¥arese 

VARESE Di Vincenzo, Marco 
lini. Maroso, Burelii, Ossola, 

Glo'a, Bagaltl, Combin, Beninse 
gna Cucchi Anderson 

CAGLIARI Mattrcl, Tiddia 
Longoni, Cera, Martlradonno 
Longo, Galisrdo Rizzo Noni 
Greaill, Riva 

ARBITRO Angoriese di Mcsire 

MARCATORI Nel primo lem 
po ni 22' Gioia nella ripresa al 
24' Longoni al 41' e al 44 Riva 

Dai noftro inviato 

I 

St mi) a’.a iti) al’ t' i \ i t m 
('ilgi 1 nid c<i 0^,11 ta tc ' 
c'iiil nsa pL r io io y olo 
topo la n< Kai \ i t < ira i ( i i 
)pÌ 1 i Via la hip attiorfo-i <k 
bianco o-,si p (Kit i a so o 11 
lemjro 

L 1)1710 è <Ji 1 V ir st «.he ni 
peiJnd Mal rei con ( Kch Hi 
sponde Nccit con ut' o i i i ui 
area che soisoL» ' ikho la la 
/ersa Quindi ai 17 Honin-.i^na 
centra dalla dfsiii u - ( oinh i , 
che avanza e con un pd’oi-uo i circo 1 . iiUoin (h lire /\l 


'yalia I ire t n n -,oU(i 
che I di I ft I iri ;ii 

iiiUin ili II I n Ir lio 

11 il loro liuti I <1 

111 I I ic '{ine ( t 

Il (I I II ritt 0 li (I III I 

rollo di \ I i o i L ! i 
raiH I o 'Hit' ad ut fin lur ( ,ft 1 
I di tu l / ' ti ( f r II / 'il 

la I orli I f ( I <u 1 0 h I I I 

ri ti I fin ilr I ili li i i tni | 

Il 'tt {>1 11 1 olà di > n II 0 

I 'U II h j' Iti voli j il I 

furi II et 0 ILI IL LI di! 0 I 

0 II !( 

C li ifir o” K ( ot li 't u c f c 'i 

M otiti r/i I lufititi (iilfi su Uf il 

I I ilo iii/l m jj t al prt i i Io id 

I 1 j or'n u re ( ir esili' o il i< i; 
lor I jiiio Iti ctimjo pi r inpr ti 

tOìii dn Ulti Ulta lenii z u 
Il \iccma h, Jor i toni'in so 
l I rrr ( Idi c o u idi Ji i iti 
cedi r II 1 lihtrla J i i )ii''i 
tu li iiiiiilt da lino iinieuli ap 
prohttalo u s Uanto ptr il 
lire diit 'olii tiiiiiucilo riti du 
c/i( jrt r jn nb iirc in < io lo 
ticK f ilt (I ( rcurti uu-. tn, 

;U lidi ol noie tll IJlOLii 'Ol 

ijiit j qiiaiido ni luogo di 7 din 
( (imixiti ih ha mandato f-jn'una 
i guardia ai /to/iciui que »i 
lìmo I Itilo coslrelto a utnil tre 
ad un mifior raggio il gr i no 
I ami I ini un 

Il l ILI I ili /l 1 di U L ti li II 

to pinodu mia prima mizz jra 
(Itila riprt a ina i hlamor(^ i 
' non halli ! Il 1(0 u zona di i ro 
la lULt una oini oin 1 o 

Idi di/fjlli li' Il ha ai idt a 
I j tiri) Idi 0(1 I I occtj lo I pe 

' I liti j II II l'tii pi ro oU I 

c'ii loiofo II jrdinuria tin im 
irti IO It. l il 0 piti ha poi io 
(iuta tl lini I mi /i mi dio 
I II tii It ' 1 t di pari Lo- 

I in di /' atl i/fii/<po di 

in II I mi HI litg nolo non t 
I ‘dio ir/niddd da colpi iii o cti 
' MOfif K 1 ei ‘ ' lo gjl 

In di'ti iluii un risidlii o i jiio 
Ut Ila iOslauza ac iiou ricdlt, t •’o- 

j irzioiii indi hhiaviLiìlt i^ii/e 

rate a trop o ian'ai)gio 'lei 

biai L J itr 

Uit pulii ' i f j a I (ilo 
I circa LPiilimil ,i[ aton di cut 
I pagani ,tr im incus o 


tuo /ufi Iti t !■ /I ciipiM 0 hiiin 
cori! ro M e do re m fiil/t* min 
sfe di di’ioi e ma m ih lOi 
lini 'Po idi t oripti m /• [ ^upia 
óra ben ; ito f no com d^ri 
\! i i II id Ol n Ilio a mi eh i 
Il irt I dit I I r I riit rit di ( 
r 0 pi r li I la rt di In oli 
f / M - / r r i d ni 

r It I U / r ir r /ol 

' f /t I 'I ih J i Ih I ' 

’ il ‘fi di 'I Idi tiud liti li sir lì 
il I iiilih' il li I / Udirò 1 

I (I no a I ino star hi a da si 

ui 'j II l'uà un lun i irai i r 

K I ' / r I I « /i li ( /'limi 

t I t I I ili I i r< ri 

J ' I ili I d > K, Idi ifi e Ih ' 
li II i I un' I dii pr Iii 'i tr; 

; / I II ) Il ( ì uh Ir 

Il tt’ Ili I 

r ìiii I u I , ) ( Il 

eli d iij (Ji i iiidiidi e in 

lu i un ora rii hir\u 

un Di 1 ''dì s. ri i 1 /t ri (hi II 
i' uah ti'f 1 tu ut rdlfi di ha 
I e d dui Ilo direno tori lo! 
f fi I t ' tufi tl por'iert i ict n 
t I di 0 f I I C olaiisio ha rju il 
LO fi da t/irt con acce atti n 
tilt Iti f arbitro è infU^sibb 
atit'ie con lui e lo manda rieph 

9p f/IiaVi un ìtenipo 



IL DIFENSORE 

Hrh, «1 l)iiio|im n< nii(s#i eric) flvrvnno ni 
virini l [irofi II ili 1 ilifrnfluiMmo nil oltionni 
\itiM<i Bi (Il r Inrid* le <i|i|)(>i lune eoniliisiiiu 
rs iiiiiililii tre il le/ol.iMii iili) Diietlu ilue clw 

II [iiiiiiK (Il eliti» SI Kioin II) iiniliri e> n»n 
pilo ( inliniiin «i imn h(|iiiiIiii rininne rnii 
ini Ito li Siili noiiiiiii iii._ioi niimio 1 perrlu 

III Ululili 11 ;.li III dilli non sinnno^ ■'i 
J.MU i 111 •'elli Ipiitnri liheio (n leiziin 
line (eniini imjiisli < lie f inno ila (iliro di 

un I li I t ili I). MI li II» in ' e -i [ no ( OHI uni ire 

in I Ile se i il in n iiiioi iiu| l'Ii ... sono pi r 

(In <<nio i|in 111 iln >iisoiio ili iiu no 

( OSI 111 stori I I piu 1 i/ii li ih in > Miipo I ■ 
nii ni j^enlt si 'pi uh piu |o " di *l‘p<inli e 
l rirosio rullili* il niiiiliio ili Ih pip.ne M'Id 
I lie III unno n nii di inoniinun* e mino )iio 
I inori Ili I ipiili ' infondi T'i Non e ini idi i 
pi I e,.! im \ n ni 'U li i ila d di i 11 on n i (»ii n 
lille la liiMnliis i un iliin inii non <>i;znni)i) 
in unni no ii nioiiii ini i difi n ori si il I i 
\irpool lo hinnii liiuiilo imi un |tol d) I con 
Min li \ iM'ii/a lo liiiiiio fnliilii lon dm* »!i)l 
di I I ont ini ( rino di '' il \ .nioit I prc»o da i il 
foiiri in ITU/70 ft ipisli difiiisoii (innonieii 
III s tziiiilo ini MI (>oii Mi siliiiIo utili pnita 
shiiiliili d litoidi ini In miti ilo In fallo 
ipnllo iln \iniiio i sm i non i i ino rinsiiii a 
fin I Lii II d III il I I I ino 11 s(|indn i he di 
iKiic ini ( ilmiri iilliino in >ll'■stllMl la ii 
rulli risili I di non i\ i ni ii \ mio i « ol Napoli 
pillili) in (li"ilii I 1(111 Ih di non nei mai 
|)i rsi) (In III •ipiiilo'' In P r/nio Ihdilli 
I lindi lino T\ mli Ni 11 liili r i In lui spfimlo’ 
Due difnisnn liuilnlli e Hnlin Ndh S.imp 
duini lu s( (in Ito li lii/ino ininliein 

Nella elns«ili( i ( iiinonn ri i Ina iliani Cane c 
''*01 mani (all < sK m> essi mio mi i \ ih i osi riusi o 
no aiieora di (ih allni inli die sejinino (lei gol, 


ma fra un po’ li eniom/riamn gli mnndinmn 
(jualcho limi, 1 rosai Iciin dio (]iii ei ero 
Siimi) <♦ 1 he ms( gnenmnii n hrasihani, nipen 
III)] e Sìmili die gol non se in devono segnare 
■limi no I 01) (ili ni lari nUi ) ndh e] issi In a ■ an 
nonieri dnivimo alh spille di f|iiegii 
sii miei) di ( un e ^orinim (hi iinil/a'* I 
lii/ini e 1 midiiiMi diimine iin il/1 I nihetti, 
nu i]/ I hn un il/ i I ■ nu ini 

Ih ri) (j.n sio e un 1 Ulivo 'i ,.110 vuol due die 

Il «ipmlii SI Klrniinm pi 1 n oto-uni 111° in 
IV Ulti M i ii(/ini 1 1 imm'iimi V limo i file 

I gol la ilifisi (Il r h mirili i lu nn In 

[Il oli gg( , 

(hi mi fa )l liliiid 'so i t i/ini n iintlono 
a Tue I (iiisoii I pi I si ipi il lini t il iihtjn inni e 
pi II 11 hi I o di fili il 1 1 In I II pillili dive pi 1 11 
■ Il le MI iousi).n.i I iviii'iiiii hsiiilo hlniii rh) 

II 1 / IMI) dii sii hiill Ilo IV iiili i alidi t d il In 1 o 
(III me lo fd I SI ajnono 1 viiidii piidii II 
libero VI )lh 1 li i 11 1 ddl iv \ 1 rs ino h'i mio il 
biro (hi lei/ino dn '■ 1 hiiHalo iv inli i nn 
g II I non lo II ov 1 pi I < hi qui Ilo ( i in so indn II o 
pi r ftimiic il lei/ino dn and mito n inli e 
itmaslo hlx'io Cosi il no'lio libilo dn non 
dovrdìhe piii 1 ssen libero ione .iv itili i lil¬ 
iale l’ila hisiiali lilnri Uil hi/iiio 111.1 non 
h trova ])( 1 dié ] al 1 non t a fTalto lilni 1 dato 
die sia n su i v oli 1 m u i ’iidii il li i / ino (ni non 
hsiuulo liliero ] noi ri irovuimo sin/a un 
leizino — die sìa finendo 1 gol e siii/i il 
libilo die e anihtn iv inti ambe lui 

\a bene die a qin sio inodn fanno i gol he 
,.li all II rulli non filino nu non e senn pi r- 
die In difesi cosi limine siopeTti Hisngni ri 
fne il n giihnienlo M nuhre via ph .alliiinnll 
non basta Insogni pioibiie ai Icr/ini di pas 
siire ] I mela I iinpo tornire insomma alti sane 
iruli/ioni Allumi liti e I ivventuri, il 1 los, il 
ipinr mlolio 

kim 


JUVENTUS L R VICENZA 4 1 


Menichelll segna le quarta rete < 

(lelcfoto Italia air< Unità >) 1 


y Uv/ VP / ^ 

t i.\'n I 



supera 1 uscita d Matiu 
la (lalla va a stainiJiis su u 
• laversa Ire m n )t doix) Vii 
tre! j)tc- iene si i/*i li.it tiicrc 
su un pilìone alt) a sfera fi 
niscc ancora a (onil)i) il c n 
molenlo t ro e TirctH.ito dilk 
gambe di h/rigom l’o; ii il 
la rete di (/ioni ciic 'iccogic 
in passiggo d Vniinssoci i dj 
fuori arca insact 1 
hinalnieiue s fi ivo • i 
gliaii al 11 starni) o l.a.l u lo 
None e rovesttita b q u st i 
Tio che pi poco )i I i'i I nu // 1 
papera di Di \ im i 1/0 i in 1 
SCO in reti P >0 n 1 ii t \ t 
mis nesi to 11 niq u <1 ' t / r ■ 

sopra la t ave ' i ’ ns dioso i 
Ione A 10 \ t I atu 1 1 <1 

hrutelniin e ti t H '1 il lin e 
del] a'^ea < Angtmi i n n i 11 i 
1! Il 4 va I sino \ ‘ in n ri l'o 
dalla fine ' oml>in hi 1 1 01 1 1 

piede la r ill.i i> ioni i< i 0 
ma tua ii tno'lo b n i rn m 
cardo nt unt n'i bt 1 < o 

\1 [irinii m n l’o I 1 ) a 

I f agli ir j) ih s ih ) 101 

plOIlOSiti <1 lisi o t P I sf 1/ 

ge a M 11 t limi i i 1 n H // > t tu 
liber'o (il inti I f) \ IH ( /() 
tira al vo 0 scnipin!) fi e 
G.illardo m ind i t i .ito di 
poco quin li e i no i Ni k 
A l' li ’.i ) in 1/ o II i) n 0 
rossa ( iK b 'mia Hicitt r he 
dalla desti-1 tcnlta S tuffa na 
non Iralliine M.i'tre' ma ( miì 
bin manda fuor ih pixlii ii 
Un niinii'i doixi su < jtit ir 1' 
luto d I H- ga il ' V ut '( s|i j T 
niiov imenti i* > f o 1 ovt tu 
pi rv u it ( ondi n ( il t I I 
portiere S un «i si s-i U ' 1 1 

la Anderss11 n1 1 1 s1 s n ■ 1 1 
balte sti'l ! ( bif 1 ' I om'o 

Rovesci irm n'o i ' on l 1 
13 con t o ! (.Ili ci t fi 

la barbi di i\‘ r 1 q 1 n 1 

ancora un 1 > io o de v.i t n 

con \nrle’' so 1 i ht tt 1 ‘ -i t s 

ptrare Mar' idotiu ni n 

duro io sg ni hi ( 1 m n cn 1 1 i 
Aiigoncsc 1 u 1 'o 1 I lo 
a premi ro C t., 11 1 t ii i” 
Gaih do n 1 dii n < j>o 

II già od IO -si \ I 11 o ili I i 

spera a d D Vnciii/n c* s ih i 
dopo il gol i hin ni) 11 11 

d I leiniK) I uh eji l'i lU uco 

C ò un b li 1 ( li) d' sot o I 

porla \ in SI n (| 1 1 I si 1 
di fiillaulo L ■niiio fi) Il ni 

golo tl g uni e ' i » 1' I )t t V ( ' 
a lyongoni aixis'do sul'a sun 
stra Tl il 17 no si aggiusti t 
sfera e (niioneggii battiti li 
Di V meen/x) 

Debole -einoiir dii ti uitoios 
si con tiri ( 1 Cornh n M imn i 
gna e Cucili ixii k due 11' 
degl) ospiti Tiro dalia bui lo 
rina di Ri?//) testa d H \ 1 
palla nel sacco varesuio S in. 
al 4 i Tre minili piu tardi lo 
stc5!^o Riva dopo uno srarnbu 
con Gallardo fulmina incora 1 ) 
Vincenzo Gioia incontenibile de 
numerosi sostenitori del Cagliar 
che non spernano tanto e lungo 
brusio dei tifosi vaTosmi 

Giuseppe Cervetto 


Fiorentina 


111 nti III gbori 

\lld ripi LSI 1 viiihi (le r 1011 
risihini tll cssire oltaccati m 
ni.is I s| ^ono lamini a lesti 
l/ass I conti 0 1 » n fp di \ ii n 
111/ 1 pi ro 11 stiri 1 I iddop 
pian Dicci filinoti di lorcmg 
c r") l.i s| uictii //.i s e f li' I 
SI iilii I I el c UT (IO (it 1 V lol I I o 
tri (t! j Idsci ire la ui ino 11 
gr in it ) 1 qu ih seii/a in i di 
riinti irsi di tinirt llosito al 


k siale di tulli luitino tiov ilo 
nu II) di iccuiicune raggiun 
genio il pìi(ggh) su calcio d) 

ri( in h (V idi nlc 1 loi me 

s] Il mi o 1 ICC n’to punlo non 

so 1 pt r la hrav II m,i .mcbi 

pr chi oggi la [ lorcn'iiia non 
in 1 ol tu toni lu sull impuit 111 
l( ip[) Il 1 1 di Ht timi il giot I 
lo h CI I si It ) il migli IH 

di l< c un !f ( If mento deci 1 

\ n dii SI < ( I sk,| n ( ulti p, )[, 

tl sfi I r di ( igli n I t (Il L.i 
I n I I 

l'r-pi Hi nim b 1 tiov dn in Hot 
cli I nuvdsaiio insupirabile 


Alle Capannelle 


tenmnt ddliicoiilro ( ampiitel 
Il /ia ; iLoniii rit ah uti ■ p ntn 
ulh Itga da parli di /’m il 
gitale '<urLol vh !y iiis dialo 
dall tjif lire Jifo l. q/iii ione 

Qifi hi la ronai a t uà Ju 
icfilKc scahfiila ' >1 gioiiir.ta 
' di griria da do ari ’jrurt rit;h 
(i( ( < r ari ()i i fi II t priuu Jj 

di qioto I liaiLiiiL 1 ijellua 

no ubilo la in n i i ree n lu 

1 di/fiO'Ira l'OKiia lollo 1 itti 
'li aspi III / appena il l di 
I gioco liticclim Itnna tmcio' 
' idlti li/ita Iti 11 i/iti e smisi I a ( 
Mazzia l pt de tdhifi'/a j i/ti ) 
lolla a II OHI ni clit si ag 11 sta ' 
Iti (tulli in (il li t i/i/tltJ m 'iti 
da (hi ( 1 i/it li 

/'ro tguuiu i otah c i li so 
no un altra p ruolosa a^iiu al 

I ( ini'siiihi, lifitia Shnc'mii 

</)f arrtlni e ra sa a MetitiiLl 
h 1 ala sinis ta spara a r le 
plorila paialii di Ktginjti hi 
ìi’ro non trai iliu ri pin 

ta Ulti ri eui I ru piilpii lu 
iiiitli in riti ria lailutio ju 
india per prt i itale /r/orit/if to 

/'a sano apieuj due miniiti c 
i biancoiun raccolgono il se 
conilo sficces j /UNI I con mi 
poto fuori diUiirea rtce'e do 
Del Voi jenni la palla e lulini 
luamenh lira in rete Hepmnto 
ingannalo dalia Iraiehoria ioti 
I acctiiiiu i‘i ppnre a /hiìol‘''' 5 i t 
palla s inida ntll angolo situi ro 

II Tilmu dì pioto è semoie so 
slenutissiiiio lon i locali al al 

I lacco e i iiCLihm protesi ad al 
icggrnrf la p c' lotie /U i'* ima 
Inai polo,.ione tmtstn/io Solca 
I dorè Slutt/imi si cnntlnde on 
un tiro ra deira che Heginalo 
paia Vi lufjo 

(di ospili risahymo lo tm 
lapaio al 2 J grazie ad in er 
rori del padrini di casa ! diati 
coros I jiiisc Ito (Il liti lira lai 
la oimdii r nu che iiitic boti 

10 d 1 Mara chi sidia Ire 1 1 
' /otiti I pji/4 (uin chi nel (tri 

m/iio (il Itili rttflart 1 nspin 
le n di 1 a la padu in mii 1 

11 gì 1(0 npn ai ma < "uri 
'a Juiiiitiis cu (Il Ha II 0/I no 
n islanlc alcuni sporo'/ici It li 

[fili 1 t( I tilmi di far ari tl I 01 
' ( 0 U iS hall (Imi la la > tir 
I (ite liti ;i ilio II I/o (/il < a 'li a 
la dih a ( pi r 11 tic i M i di i 
h lai (Ito l uhi mi 'm irri <1 

I ut un itili'ti ) Il rd inii < la 
j/tilla rat da jimti Ni/lla di m 

I II 1 titi/c ti( 1 s((( ci s 101 m II di 

! Irtiiitit im 110 (Olio tiro di /1 < ri 
' (ilio scadete di' tempo rhe ‘Wi 
ZOlitl paio tO'l llMIItolll/rti 

Villa ripre u il proto dei pe 
drofii di casa si rubra jieril rt 
il rtionii tife ttiuiale per contro 
gli Ospiti Tcap scotio coti una leg 

II ra pressione in area bini co 
nira 41 J'ì uti iioletifo tiro di 
\faraò.,/ii termina di poto spila 
dtsfrt. (it )ti,.ohfi il (pule al 2 ì 
e poi cf lamoto a bloccare a er 
ra un insidioso piiìlone di Co- 
laiisig 

Cerca allora a si/a iella la 
Pia della rete fa Jintril.s lie 
ha aggi in Leoncmi il suo < uo 


il 


Lusitano vince 
«Mediterraneo» 


i usiidiK» licn DIO italo da 
‘'ligio 1 tiKci.i ha vinto il 
l’reniio Mi diterrdnco (lire 3 
milioni 3)0 Odo initr llOOl 
|)iimi impegnativa (irov 1 111 
tiiiinalt pti I due anni dis[)ii 
tata II n all iiiiiodioi )j ioni 1 
mi (1 Ut t p iniK Hi Iti i lo 

II II I chi I a 1 ito 1 1 peggio 
! I [) liti II ( hi SI jiotessi no 
tu jgm r V II 1 iiuona 1 ui te- de I 
la rtsponsaljiiita di <( i( si 1 v il 
tona thf a cinsi ri gol ne 
non ivicbbt donilo sfuggire 
a Vio/ '(condo nnvato ad 
una in all itiic 1 dal vitlciloie 
Nt mancano le dlicnuiriti an 
die pii li lavoii'o [otanio 
giimio ter/u dopo una ptssi 
ma p ni' ii/a id un incidente 
in CUI V a 

Insom n i il < Mediliri amo » 
non b.i Cirio chiarito 1 vaio 
ri dei die anni tiov reno 
Hspftl ire la prossima trcca 
sinne 


Il CIO 
riunito 
a Madrid 

MADRID l 

li Colmiate) Olinijiico Interna 
/lonak si p riunito oggi d Ma 
driii jxr la sua sessione 
elle il iirtsitknU lamcritanj 
Avtiv Rrundagc lia dcnnilo 
«miti delle piu (ttipor/tmli che sj 
siano sMjiie fuioi a 1 
Biundagt t litri membri del 
1 tseeiiliu) di 11 01 g im//a/ionc 
SI sono miniti a ixiiti ciniiso 
al Palate Dotti per diSCuUrc 
in rm rito alle piu spinose qui 
s'irni) c hi VII) inno iffiont lit 
lu 11 1 i ninioru pii n 11 la del ( H) 
(I il (, a' H ottobic 

La media 
inglese 

+ 1 Fiorentina, Milan Napoli 
0 Roma 

~ 1 Inlor, Juventus 

— ì Bologna, Lazio, L VIcenzi, 

Torino 

— ) Cagliari, Spai 

— 4 brescia. Foggia, Sanipdoria 

— £ Atiianta 

7 Catvnia, Varssa 


\i belling 1 1 s< ud^i m Llv 1 
' lot mio p Su// ino) era offpr 
n a J 5 \ 10 / tra a 2 I usi 
' ino a 4 \\ I Irnt 1 otk a 5 e 
lol ini a IO Dopo un jiaio di 
sign ili annuii it il \ 1 1 v il rio 

II i incoi t piggioip dei ttn 

I it l\ I |)[ 111 di liti 11 s(dv 1 
I inipli t in Uh f 01 ( rt(i s i I) 1 
pi) torni) U'iio di co'on di 
A 10/ Il t IV nii) aitaid ili 
\ 0/ Iol uno Di olir .il (li 
ni mi ) and tv i VI i Imi 1 odi 

III u (il lulii S 1 // ino C ont' 
li Are rito gl ilti t sgi.m.iti 
l’osi/ luu iiiiniii ilf lungo 1 1 
1 NI V I piu t lUi nuli m dint 
tu I \\i Inu iodi scali i\ i clan 
nigiqmiii) lot mio 1 \io/ che 
VI ni\ mo I DI t ili al I 11 go mt n 
Irt ili ml( ino d. \Vi Imi iikK 
I I il mo SI 1)0 11 \ a 11 ( onte 
d \r gl lido 1 'sn// m i 

Aitila il ih rt U I di ai nv o 
[ u'-it no 1 1 il com indo mt*n 
lif al higt) (irogietbva fortis 
simo Aio/ liasi mando nella 
scia Tot imo Manganelli non 
era ai)l)is|m/d energico su 
A 10 /t qui sto ) ligi ado abbia 
r moni ito molti ! ingbivre pp 
gli iiltiiTii ( trito ini li 1 sixcom 
beva di inisui^ sul traguardo 
a f iisjt mo Tti/o era rnfamo 
Imito assii forte e quarto 
Cnntp (1 Ai,:,cni Itmpo de! 
vmiitoie «111 imo metri deli 1 
|)ist 1 ()ic( ola 1 2" I ó 
Confi ima eh Ansidonia su 
Averi uni' ne! Premio M ilta 
lirr HH ) rida mitri l^OO in pi 
la dn't 1 ) 

^ ( ( 1 1 I is ili ih 1 corsa 1 

I or '( liuoi) I 2 / icoiia ( avi 

ioni Tot A h F M 12 Ac 

(o|ipiii 2h 2 corsa l H.ita 

II Ulti II l'olo ’ Hi r)i)o Peri 

/(' Tot A'' i ‘ I' 10 10 Aet 

' i 3 corsa 1 ) it' ’ f vvpi d 
II lot A 27 P ‘ 17 Aie 

y 4 Corsa ( Il id fa 
\ no lui \ Hi PII!» V 

( 0 |)|)ini {y 5 corsa, 1 \n 

iloni I A’ n r us fot \' 

I 1 i 1 hi At< 1 ' 6 cor 

sa 1 ! Il t I IO ' ' II)/ t To 

1 niii Iit A /) P 17 U 14 

\et 101 7 corsa 1 D mao 

2 (1 ihic 1 1 I og i//aio To 

tili//ifnreA M P IK 12 i'I 
Att fiC 8 corsa 1 Minor 

hi 2 C is lina n 1 Ne! fololl 
nish I arrivo di Lusitano 


noii 

oonne 


un diU.isole che ormai conosce 
il suo iicslieit alla pcife/iont 
un a'tcla che si e attenuto scia 
pulosaiiu.ilt agli ordini lice uti 
da Hocco eiit erano jul'Ii di 
non (icideii mai di vi'la In 
mi//ah violi Solo ntgb ulti 
mi dicci minili dt gaia 
do Hnkbi li 1 adusalo la lan 
tbc//a Ikitini ha tiuvalo 110 
'0 di f.iisi vdert ma oimii 
CUI tioppo ludi Non g i uuio 
Hi I tini antlit De Sisu e lo stes 
so Puov.uui uno st.ili sottopo 
si lad un ii| 11 lavino Por (|ue 
sto il rotino s| 1 ciabii'lite mi 
la npiesa c iiuseito 1 inmu 
viaie '"on ma giort senltt /a c 
ordini sulla i ist 1 1 11 n' 1 ile di 
tanijio ih r ir le udirsi tuie pii 
essi!» jmi cl lan (lUL‘^'a volta 
Hocco ( stilli) 111 liravo ih Cl)ia|) 
pfll.i il lecn u •otmesp ttui la 
-£ [)( dm I f Ito Dii p 1 luse ilo .i 
fu dama 

I i p irlil i a si It 1 m p u le 
li lpt 1 a mtss I e quimb ' i II 
initnmu 1 ti. iciivcivi le i/io 
tu [ini uniiorta ti Si iiii/ia Fina 
SI polla su uli Moschi io su 
Di Sisti Holci i su Ikrtiiu mcn 
tic Hos Ilo t he gioc limo') c 
il lilicro » 

In cam|)U v ola Ptiov mo in 
segue Festrm e Hi 1/1 non rnol 
la Orlando ( tirifiantmi si pia/ 
7 a davanti AHioitosi I quat 
tro terzini steuono le iisixllivt 
ili Al 7 1» un fallo di Po 

letti su Morn m (luni/ionc [icr 
la Pimeiitir i bitte Hamrin c 
I Nuli fb li s(<i manda 1 1 '•torà 
I ‘•Olirà la t <u 11 s 1 In minuto 
' dolio Nuli SI icaltni t.i pis 
s ire il p illoii «iilk g imm di 
P 11 1 'C ‘Ha s illa simUi 1 ivan 
/<! t cinti 1 Moironc i lu «civt 
'incoia il ( I II' I iv aliti II tuo di 
Nuli V 11 m 1 li) itliilo d ili.) SI lue 
Ila di llamnn 

All 11 gol V lol I Alni I nt ui 
ealtedia 11 udiimiicano pulì 
dal.il sinjstia vciso desi 1 c 
sii 1 la f 11 ( iid I |) ir pi ss ilo d 1 
i’olf tl s lU ) tl I IV \ ( 1 s.u 1 p dal 
limili dillaii.i gianata tua m 
di igonali ili fui /a A u 11 t o 
ni|)agiii di sqiidd a 
lido t 1 ori k Ila 
Il VI ISO 1 icioi 
n uhe 111 ) Itti* nella 
da tetra liov i la 
tendersi imovamtii 
solo a slionre il 


I pelli) dai 
SI tuffi II 
ni di VI i 
leiiH Hai 
I (11)1 ta All 
for/a li 
te ma ni 
(lallone 
Ln Ino 
to in tal' 
j c al 2 « 


Hogoid 1 19 ) devia 
1 angolo da 1 * ossa i 
llelti con una me/ 
/a rovestiali anticipa Meroni 
I |)ronto a tirare in reke un (lal 
1 ione crossato tia Orlando Al 14 
su calcio <1 angolo battuto da 
( A-Ieroni Siuioni giia di pieci 

«ione e Albeitosi pai-i a terra 
( n rnmnlo dopo Noti e Dani 
, nn SI danno noia a viecnda c 
non sfiliti ino 1 paltoni d.a rete 
j Cl (issati su Pirovano 
I Nel secondo tciniio do|)0 ap 
[lena 50 Niki sulla smisti 1 
i s ilta Foia il tnmlt )' limite 
dell irta lo atterra I^iloiic <il 
I lungdto da Bcrtmi allatcoiimi 
' le Pii ivano che quia tio|)jio 
allo fnlarito 1 granata salgo 

no di lonjfl Alili [jiini/ioiic 
biltuta (la Pestiin e pai l'.i a 
I tl ri.i (il Ahi Itosi su gli ila di 

' )U 1 uni 

I Al 15 ii(i-.s (Il Bob 111 poi 
* Ione a bunun. < lu solo olla 
Si si I 1 sp u a allo da ottima 
[losi/iui ( 1 n minuto ii oi 1 c 

(1 illuni di Aleroni <1 S munì a 
Driamli) elle iiiiiugiia Atlui ii-,! 
Poi al ih ili igori i» 1 i gì 1 
n )l i |i illor 1 da Pesti in j \k 
ioni ( istclli'li hi un monu n 
lo di inteit // 1 1 Ab ioni tiov 1 
I modo d' I iioait Oi lauto u|) 
i postilo siiili sinisltd liti cani 
{)<) i I x I riti IV inli p libi li 
im (k p'Kil 1 dritto v 1 1 m) All) 1 
tosi ma gli ntu a 2 5 iiutn dii 
la poria vul.i viint iffiintilo 
da Gunfian'ini Orlando solk 
Vito ef) [USO da (jonliarilint ta 
di n (rrra e A ira/zano non ha 
esita/ioni di sorta tonitele il 
rigore che Poh Ht trasformi 
mandando il (lallone nell.i parte 
npiiosta dove si e liffolo Al 

boriosi 

I Aiolà cercano lo vlfforln ma 
sono i grmiata a sfiorare U sue 


cesso 29 di landò nasce a li 
berarsi di Hu/i si poi la al li 
mite e spaia una grande legna 
ta Allieitosi vota e l pallone 
-.1 sdiianln con oslreina loroi 
sotto h tia'iisa t torna in cani 
[IO SmiDi.i alla e di testa in 
tiiri//i la [) Ibi a rote ma /A' 
hertu i da tvna con un ungi 
stiak col|K) di lem si sqlkva 
e con la nicino rtsj/mgi il cuoio 
salvando cos la I loroutina Ap 
[ibnisi per il [lorticrc viola 
Al 12 PI iure di Nuli che in 
corsa spara a lato al 59 alti a 
aziono del ciiitravanli viola che 
fa il vuoto e cenila Rtitmi cht 
è riuscito a liberai si di Holchi 
t.nnnorcggi I al volto palla (e 
sa vciso rtlP granata ma Aie 
n con steli atii Icuiiio si Init 
la e rihntti sanzu n-'indo tosi 
1 ! piroggìC) [ler il Ioni ino 


taccuino che s aiirc con u'u pu 
ni/ione di Fase tu su cui Uailiiz 
/I esce rosjiingcndo debolmente 
nccogho al limile Caiie'lo e il 
suo (kstio sul lUtiliil/o mancia 
1 1 p ili i a j isi rtaip il palo ui Ila 
ioti vuoti Btivib al 4 pi tlk 
Lin'agallo oppimi mani di jia 
stafiolli id un pionto ma deliu'i 
I IO di ‘sonn.iiii sgusciato ti 1 Lo 
lumbo e \IijiPlt il [loilieii sii 
\ 1 in (lue li ini i Noi rn im t liii 
eoiainvitiiin tifi se imbio con 
Hivtia tuo III |>cilctti coordino 
/ione e ( ait ig ilio si s ih i a fi 
l c j 

Poi ( 22 ) h >|nl (iissa al io 
niaiido ihgroli '•(.iidmi la pilla 
(hi pit di di HI 11 i e linci i In 
notPilli sulla sinistri il «cioss » 
I Itoteli IH un biaccio di Peli 
gilli libi ito in lovpsciala un 
mclio enlio luci lo Bello fi 
sc‘111 mougia SI rivolge al a 
gli ilinee di destia loma in aica 
L iddila il disi lu Ho hnnrn Bit 
tc Missei II guata a mezza il 
tc//i palo inti'ino e rete 
Pareggia il Mihn al 56 A/10 

ne di NolelU dopjiio scambio al 
limite Ila Sormani e R.ve i 
scatto del «(loltlen bov » che si 
fi luco e tua r.isolc n non ò 
una pilla irresisliluie mi Can 
ligillo SI bntt I in n* irdo cd c 
st ìvalcato 

I il momento del Milan J 9 

Sormini lungo a 1 ortunato cne 
SI avventa i sorvola la tnver a 
eia 1 fi inef11 15 1 orimi 1 1 

cimbia il lancio Sormani sv.t 
tl su una pii iniii'p di uomini c 
cuipiscp di testi la liaveisa 

Hiliri sa 11 M hn pur in lelar 
gti e iccitta p issiva nenie lui 
/uliva s[jiltim All 8 C.ipelo 

I Miln ' il pi 1 1 i li ipiltnni 
limoccnli ru^'Vi v stinga Rii 
1 1//1 dev n in 10 ni Due tiei ( 11 
il volo di Soiimni fumi di poro 
|Kii ( 19 ) Innocinti iggiii Sinlin 
con un pillonilto i \lu//io r 'o 

II dav Ulti i 13 irlu/zi 1 ila non 
fi 1 tl mix) 1 supei ire di desti i 
[lorthc Sintm lo -i stende* Io 
Hello zitto 

(In erroie di Innocenti al 21 
uni piodc 77 a di Sorrnani al 2 fi 
che esce gagiurdo da un -i santi 
vvich I ( h sibihre li [i.illa uno 
al pilo una'ln piri'a tiemnn 1 
li (Il (intaglilo ( !fi ^ su tiro di 
Hiven sen/xi preteso 

II Milan nel finale si «siedo* 
0 quasi e la Spai sf ora la villo 
ria al 42 Innocenti fugge sulla 
sinistr.i dubbia due volte Sanlin 
e tocca a M17710 smarcato in 
iroa men're Rirlu??, è uspiln 
fatale attimo di indugio tuo e 
respinta disperata di Maltlini 
Proprio in chiusura ledetti riee 
ve da Rivern su [luni/ione e spa 
rn con precipitizione Cin’agil 
in vola iibilte 0 salva il menti 
tiss mo pircggio 

Napoli 

Ttguardosa 

itit/olto III dieci d Brescia ha 
tentalo la canta ma à stato 
laiio fatica perchè il iNopoU ha 
potuto tontiollare ancoro pi» 
U(/i I obnerile la partita fino al 
piiìdo da e//eHi/ara im eiepaiilt 
ostriiz oinsmo col giocoliere Si 
lon che ho mondalo in sol!» 

I Dii ro il pi’bblico con t suoi 
1 1 1 1 cuiniiif|ii se fa con prt losivmi 
• ulti h Sfili non d siiiaco corto i fla soddis/a(/o m proia del 
li All’ m chi iihIj rioTLsa sii Ai/jioli'’ u e no |ier la •.yenla 

V 1 .igli avvi [Sin t ime un mo , pi rche se è tiro che non si 
nopiii no s‘.t 1 uni iriotocit lett i ' pi») pretendere che in opiii pnr 

f'iKO piopiio li 90 sarebbe ita st esprima il massimo del 

t it i noi tuffi st lodi Hi (niu ' Dn/iimeriio e anche 1 ero rhe 
(Ito (Il H Iti «1 [luni/ioiic'' 1 ’rte rilassatezze possono folio! 
ni-.se mfilito 1' pilline de! 21 'fa es ere pagate a duro pre'zo 
B 101) ,11 r II glint 1/ 1 (he il ten I d altra parte si è anche usto 
1 iiinii I ( mi jg ilio C(.eo un rico ipuindo il Napoli si 1^ mosso c/ic 
niiHo'to VIS oso tu li simpitit 1 lo'.udo'o alme») r/n alfra reh 

ii’liigba estui 1) non si sia h 1 la poterà ottenere Bene si è 

sento solfili iidcre ] ■ ompor/.ilo Nririloi alle prese tori 


-.cito a legistiaie una difesa piul 
tosto sconibin.ita in Noletli (iisuc 
chialo 11 i.anti ila Missei) di 
un Pehga'li poto .mini itiiII) nel 
temee ma ingenuo Santm t [iii 
va di un cuitio ciiiifio aulent 
co in g idn di pioti ggerbi con 
veniinlt iiuilt I ode’ti e Tiaiiat 
toni infitti b in gior ito al lal 
lenliton ben Ioni ini da una far 
nn .ivcdtibilf e f icilrncnti jior 
tati d ginrnire k nlrovio in 
cerei (Il non si si bene cosi 
\t 1 SI Itili it i salvn nn «pia/ 
Zi ,) m t hi 1 t iipfiisione n ciin 
i)0 losstinuo fieiclir Afoni ui 
si|)(h t un niitslro nelhirle 
di ifiitlue d ffieik <1 semiihu 
tà in 11 1 sona ( mehe «e «i è b it 
ito srn/a nsiiiimio) t p‘'r(li 6 
loitmiUo 111 ivuto li sfortuna 
di intotriìii 1(1 sm prende Ile 
Pisi Hi un tti/mo lii cui si sei 
tll .1 molto |) Il 1 il I 
Alilriini e Soinuni diinq le [lOi 
ili UHI di giigioii che SI e sHmi 
un [IO su tuth t I ht ha fatto 
ninpi irigere iissin/i di Amirl 
do Si capiste che Hwera po-. 
i( deridi disse i disniistin ogni 
tinio r nu filo 1 si rolla solo di 
ilos«o il giigiori mi (oanni è 
fiuluia tiofipo delii Iti ni! Mtlan 
I trofipo cnnosfiiilo f il suo va 
lore pei di' ti si debbi acconten 
tue di tre 0 qmiHni vntuosismi 
dì all line «cosine* uipicvdibili 
di uno stile sengire irnpeccibì 
Ai Sol mini rnerlud maggior ai 
truismo da parte di'i comiiagm 
e sopnHuHo di Rivtra che in 
ve< e ha preferito i ornpiarcersi 
in «finiibl ng » buoni per la pia 
tea an/ithe servne ••veltamente 
io SI linnto compigno 
Sormiiii e Mildini a parte la 
vera protagonista dela pirtita è 
stata li Sin! Ih fa iito in ai)or 
tuia un possibile gial a i)orta 
vuota In stgriato è veio — 
siilh Sfarli (Il un r gore un po 
t g(‘neiO‘-o * In incisa do il pa 
reggici senza bitter ciglio e la 
successiv a jii es«ii)ni rossonera 
uilnimati ulli s[)ct icolare tra 
versa di Soimin. imi gradala 
mente i mti'i dii suo guscio 
c V isto ( he il « tlnv o 0 » nascon 
leva [mi o 11 no 1 igiicllo si è 
f d'a sotto 1 idit t mi itt gn/ie al 
dinnmsmord dii fo midabile Ir 
nula iLldica gì nei m e alla ge 
ni ik itgi 1 (Il M 


fi pillila e stali combiltuti 
quanto corrtHi e hi Bollo 1 hi 
•'ondoHa tnnquillamcnte m por 
0 II rigore d ibbio concesso alla 
Spai è stilo corrmens ito con un 
iitrn evidrnte non accordato 
)( riA il '’on'n to-na Per d ro 
ibi'nggo è shto ottimo 


Lunga la premessa stringato 11 I gnor Genei 


lo sgusriante A l’iteranda bene 
la difesa otUmomente Romon 
che ha spesso operato m zomi 
atarizofa con molta wtporia si 
è battuto Altafini con inteUigen 
za Siiori su un piano atleta 
bile tn'h ( 7 li ai/'‘i Non sempre 
ha coni ufo Icrbitraggo del Ji 


Commento del fyriedì 


qunltrini alle grandi società sot perché ai momcidc della divisione 
del mezzo miliardo che 11 CONI avrebbe riservalo al fìnanziamcnlo 
degli Enti di propaganda « l Unione It ilian i Spoit l'opilaie possa 
csseic li fi,Olita ha gii culi di p'opiginrh stvssii 

L'altra volta abbiamo insegnato n Giusti come In differenza 
fra noi 0 lui fosse ben chiara lui dalla parto del padroni a chie 
derc qimllrlnl per i grondi presidenti di società, noi d<illa parlo 
dei giovani a rivendicare le condizioni por una renio diffusione di 
uno sport di massa nei nostro paeso, dove bon 4 708 comuni non 
hanno un solo Impianto sportivo nonostante li pubblico Italiano 
spenda ogni anno molti miliardi por gli spettacoli sportivi c per 
Il football In particolare Por Informazione di Giusti 0 di « Momento 
Sera » ecco in sintesi la spesa del pubblico (in migliaia di lire) 
per manifestazioni sportive negl) ultimi dicci anni 



Calcio 

Resto 

Tot ilo 

A\M 

(Div Ni7 

dello 



«ene A e B) 

spo! t 


1955 

4 209 184 

4 787 957 

8 997 14) 

1956 

4 585 328 

4 514 429 

9 099 757 

1957 

5 417 501 

4 713 006 

10 130 507 

1958 

5 570 779 

4 463 982 

10 034 761 

1059 

6 302 065 

5 021 693 

11 323 758 

1960 

7 009 094 

7 289 329 

14 296 423 

1961 

9 2R9 770 

6 009 914 

15 299 684 

1962 

8 954 935 

6 567 039 

15 521 974 

1963 

10 421085 

6 634 618 

17 058 733 

1964 

11 729 255 

7 693 451 

19 422 706 

Le soie 

società di caicio di 

scric A e B, cono 

SI vede, hnnn* 


incassalo In dieci anni quasi quonto il Piano di Programmazlon j 
per rlsolvaro (secondo la versione governativa) I problemi dolio 
sport italiano II risultalo, il modo cioè corno I dirigenti di soclet » 
hanno amministralo tanti danari è nolo 16 nillinrdi di dofirit »* 
un'organizzazione sull'orlo del fallimento A costoro Gliisii vorreb 
ho rhe il CONI consegnasse altri 8 miliardi! 

Afa dicci amo che obbinmo pia 


iiisiqyiioto a Giiislr una diffeitn 
(i vf)'/a)i2ialo fin Im e ita Oppi 
(jossiamo iiivcpiiorplic’iie i/iioldtJ 
1 »i Gl»'?/! è dn ima parti’ co 
stretto a mientare le ipoff’'?i 
1)1» «r/romfic od arrampicarsi 
Mif/li s()(cc/ii a doter fare il prò 
cesso alle nifenzioni per poter 
seri ire una tesi che non è doi> 
lero quella depli spoiiivi, noi 
siamo dall altra parte con la 
liberta di poter seni ere rptello 
che pensiamo e nielliamo punto 
( con ì abitudine to imjinrti Ro 
berlo Giusti a farlo senza tpo 
cnsie (altro rhe «quello che 
I Unità non dice*) K quando ci 
accusa di alfatcare il COiVI per 
fare pii interessi dell t/ISP in 
I isla della fftp fiflg (e non fiflhg 
fifthp come crede st sema Gni 
sii) in altre parole quando et 
accusa di montare uno sorta dt 
riratio verso il romdoto ohm 
pico elide demente ci i aiuta con 
il suo metro ma sboplia 
f, insto che Roberto Ciiisli, in 
mancanzo di altri argomenti ha 
tirato in ballo pii Enfi di prò- 
papanda disculittmo pure anche 
su questi uUim Noi, lo dicia | 
jno sub lo — apprezziamo la fun 1 
zione depli Pnfi di propagandai 
— quella dell UlSP ionie quella j 
del rSI tanto per csieie chian j 
E proprio perché questi Unti rie | 
Stono a propagandare lo spo^'t , 
1(1 dooe non arriva la propa I 
gandarc lo sport là iJoi " non nr I 
ma la propaganda (e l'afliuifd) 
deli orpanizzazione spor/in uf 
ficiale e proprio perchè assol 
ioni) ad una /unzione cui non 
os'-olion.) mi dee le socieftl prò 
/essionisliclic die tanto ama 
(jiusti sirtmo coni Ulti die quevli 
I uh debbono essere messi nelle 
condizioni di poter potenziare e 
ampliare la propria affli dii, sia 
mo cofiLinti ciod die dethano es 
sere /ornili a questi Enti 1 niezzt 
^nanziart e lepisla/ii 1 per opera 
re sempre meglio 
Qiinle dovrà essere il contri 
buio tinanziario del CONI a qiie 
sfi Enti e in particolorc quole 
doi ra essere il contributo a eia 
scun Ente non spetta a noi sta 
bilirlo Anzi, noi pensiamo die ' 
1(1 determinazione di tale contri | 
buio dovrebbe trovare posto in ' 
una precisa norma rii leppe, in 
modo che non possa assumere, in 
alcun caso carattere paterna 
livfico o comunque condizionante 
sia sul piano dell oltii ita dm del 
td boltaplia delle idee per uno 


sjiort seiipie jiiu ihfju 0 e se» 
pie (iiu pulito 

Ancbc lAvanlP (ta noi (inette 
•mene cbiamalo m tausa lunrt i 
Storio ha /mnhnrn/e pieso jx 
sizionc vnllo riclocila dii 1 [oi 
stilo* (die m ridia si (rotini 
rebbe m eiogozioiic 0 in «con 
tributo intei evsi *') di 8 miliordi 
aiaizo/a dalle socrtia pro/essio 
nistichc al CONI cd ha fatto su 
pere clic «coiicoich» con noi 
quando sosteniamo che « se di 
bit) sono siali contralti (ne du 
hiia forse il compagno ATorci.i 
Cl’’) dal dirigenti (iolle società 
(il calcio profesisonistiche 0 ic 
cambiali sono stale filmate è gin 
sto die tali debili e lab cam 
biali vengano onoriti da chi Iva 
soHoscriHo gli impegni * 

Anche l Ai unti', quindi, come 
noi è contrario a che sia lo 
òporf a pagare 1 debiti accesi 
doi lAfariiii DePino dai Rai-rtiio 
dai Lauro doi Riia, dai Mo 
rotti e compagnia bella e ciò é 
conforteiole perchè significa che 
di/ncilmen(e 8 milinrffi patron 
no essere dirottati dalle covse 
del CONI per popore 1 debiti e 
le cambiali sottovcri'te do priinti 
citiadint, spesso ueniiti a corcare 
nello spoil popoìontn e lepomi 
per i propri affari privati prima 
ancora che a soddisfare una prò 
pria jiassione sporfma 

Disjiince mnece, constatole 
come 1 Alianti' pur riconoscendo 
che aieiamo ingioile (al punlo 
da scrii ere testualmente «E 
concludiamo concordando con 
I hvio (rasparmi » non fibbia 
saputo rinimcioie od una moli 
ziosa polemica nnliconiunisfo nt 
tl ihueiuloci intenzioni (come 
quella di voler toglwre menti oi 
PSI nello approvazione della 
fiflpfifly) die uo» aievamo nn 
che se sulla vicenda della fìftp 
fiftg da parte di alcuni diripeuti 
vocmlisti con ri rompopno Brodo 
Imi in festa c' sialo imbastito 
un tentatilo di delimitazione de! 
lo «itippioraiiza anche nello sport 
tentatilo condannalo dogli stes 
SI membri socialisti della Con 
sul/o poilamenlarr dello sport 

Afa foniti L impni laute 1^ riie 
1 At’onti' abbia preso posizione 
ael modo giusto, ì augurio è clic 
I compagni deirAtmiti' compie» 
dono die opni discrinimozioiie 
oriti, omunis/a si traduce m un 
contributo a interessi die non 
sono damerò qiielU dello «poit. 
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